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DEGLI .EREMI

“SROMOALDO
OPERASACRA

DEL Р. D: G. B. D. A. Е. с;

_Alla Rw. Madre , c Signora

  

д 5110};

ьммп-А КОЗА
f AD' A N N A,

Già/,Pŕiora , ed ‚ока Madre пс1М’о-{

'nafŕerio di S. Caterina dl

„Siena in ,Napoli .

  

IN NAPOLI 171°:

‘l Nella Sump: di chheleLuígí Muzïo

i Con ”иликишат ~

а; Vendi (пицца Libraria (orco l'Infermaría

dxb, М. la Nova .





г

М. R. Mmlre , д Signum,

e Pad:€allç{zdg[‘ï:

Y i re forro Готы-а del Ню.

\ 'i Nome 1 Opera che ri»l

(Лох-101218. ROMOAL-v

DO : сете già feci dell? altra della.,l

Ратопе del Redentore ._ Perocchel'

щепа fua тщета ,e brama di fep-A

pellir il fuo Nome , come ha fatto di

tutta la fua Nobil'ííïima Eamiglia, anf

tica del Seggio di Мешает , di cui

ë rimaña 1? unica Lamiera ;chiuden

doñ ne’ Sacri Chioßri ,. члена mo

  

deftìia dico ,c ritiratezza Гьё lo {1i-f

molo dforo , che mi fprona а pregar

la ad accogliere queiïa mia faticaa

bencñcio del Pubblico . A- chi mai

pozcva più convenevolmeme детсад

а 2 С



ro a gli occhi alwui- pei: lo fplendore

de’ fuoi natali у tanto" più ofcuro а

gli occhi. prOPj' :che: volleo'c'cultaríì

` _ ne gli Eremifcheафиша. Signora del

Í _ tutto а si“ granSanto nellevìirtïr fo

n

-d

га Içmemrie d" un Santo ‘quanto chia-

Ь,

miglianu:Y Э Talv è conofciuta Suof

мат: кар; Житии, che мнюпоп:

íì pregiá che-¿del difpreggio di s`í me

deíì'fnzr> „Efortor 1e lane delfgran Пот

menico, 'c '"clcntîol i= càncellidel СМО

` д ßro di S. Catarina*~ да: Sienay gode più

gf спецов tante fue pari? delle pompe"

‘ f deLSecolo.,e della. libertà' .с1е"'раН`а-

lempilVive- ella' veramente а: Rca-
l mira ,- v`aricorcläe Шина: ńorit'aï Со-г -

д munitä' . Efpèrche tale e' v'iñ'uta Ню

da primi* fuoi anni ,- ptr cib` merita» i

meme l’ hanno voluta fui Candelicre

della. digniràfdi'Priorw, affinche fal- i

сеТГе 1ише'а rurtzlà si pia , e si fanta ï

Cafa-Relìgiofa. Ed :11a pure dopo tal

caricaA ha deñdcraro l’ umileiuogo di

Suddira , ove ancora , comunque fe)

ne гнёта la. fua. umiltà , da tutte ё

успех-аса) da. Mädre .~ Alle. mani dun-ß

que di Serva'dcl Signore', s'rnemica ‘

della propia filma , viene con {icu

i' кия. d’ effe: benignamcnre accolta..

' 1’Оре- I
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1’ Operetta , che le memorie,- comíeá»i

ne d’ un Sauro di së medeíimo fem.

pre nemico.; ed io'- non polio non..

darle libero-iiv'blofda mici" Torchi ,’

affinchei forro 1’ алтарю- fno Reli,

giofo ii cubp'ra, etîfdifenda f Condo

ni per ramo-,ripiglio a dire ‚и mio

ardimemo; f e ne- ipcoi'pif là@ Гца ИсИЁъ

modeffia ‚д ciïe ogn-i' _donorV rurro che

piccolo , ê'folifa ¿rifiutare . E fenza

più le reño~,qual¿dcvo , con divotiß:

@ma r'iverenza ~А Di V.S.M.R.~

‚ традбйидпдгро.

Легенда! Obhgatzßâervidolre

Michele-Luigi Muzio .

i



l' In lode dell"Autoreí .

l V soNEnTor ‘

.Del Sig. .Donata Libadripi ."

, " Ual'or ‚ Bazzill: _:yviví il dulce Canto

Dolcezze efprmii a rallegrarc ifCori.

1 доне mai `Febo udi cosi Canon' (Маню:

Cignî in Pincio i Archi in Cirr2,ò Plettriin

l Rípoicar di Viande. oggi ‚ è _tuo vamo

l primi рте; i e ipíu lnblimi onori Z

Mentre in riva al Permefio i ада! più allori

Raccogli ,che Trronlí Achille al Xancm

Altuo Plerrro gentil, le dorre mçnci '

Di Pindarico onor ergon Trofei ,I

Perche ammirano in te d’Ox'f`eo g1' accenti ,` В

Ü E: io d'Ul'feo maggior dirci potrei ‚

д: ' Che [e угря col canto Orfeo le Genn' ‚

‚д Tu „мы le Genti i 8c :nro i Dei .

п

— Per la гандикап: dellwpre/'euŕoptra

‚у солят l» шиш титан.

5 О N E Т Т Oi

De! Sig. Gio: Bimer .

On dolce (Ш d’ alla Armonia ripieno

Nc ipiù verdi anni il :uo fublime me@ ‘

Gentil Pirro подвиг, c‘l caro pegno (агю

Celarpenfzfii, e ricovrarci in [eno .

Ма Febo no’l {отд ~. Che inrelo а pieno

¿` Il vagir , che facea Parco si degno

L i Её ра1еГаг10 ‚е in turco il [no gran R¢gn°

b'c n'udirno le voci ‚ in un balena.
’ ‘ i Anz_il le Mule , sù PEtei'ce Snelle

‘L Lier: volando , á :un parpcruo vamo j

‘Ё A-_ccelero nel Ciel ,nuove {кепи '

- ‘ ' Ванта Р Per celar o re si belle, i

f 'ln van n' sforzi : on {oavc'canto

Gia' publicara Ниш le Mule Ancelle; i

\ Кит: n
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NELI PROLon el

Ilseifo; `

vom. „à

Выпили; “ igi
‘чь -Ll

rensoNAGGx; "2.

Ottone Imperadore .

Ardelìnda lua Sorella .

Belcrando (uo Favorito . _ .

высшие forno ,nome .di Истре Лапы"

delßè di Schiavoma . ~

.Climenc forro nome/di Fidalma lua Soif

creduœfiglia del _Ré di Crm о _

Zelf: chchiafua Nudi-ice. u

Nafpino gobbo {ел/о di Honfpe 2" - ,f ‘i

Vernacchio Napolitano Решает, ‘ ч

S. Romualdo. ' "НС: Ё ‘

D- Отказ-ю Мелко. m" i

Angolo ~ *i ’ ч

Demonio, It» l ‘

‘l è ‘l

и Perfougggl fegami ‚ jip» „и при: mad -i С

4ion' gigio/ig. . ‚1 ' ì Ё

Tedaldo Villano .

Porrino fpiriraro . „à

Зять mahrzo . l w ÍP

т га‚_с spara; ГЦ

La Gloria . r ¿d

»- ‘u
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д"‘ Вини: Compendia della Vim

{-__*.)15. R OMOALI)OÉ_

ч . L ~ >

u, ‚г ‘q . Romoaldo, Padre de Camandoleíí ‚ e'

i# r-eliaurarore della Vir: Anacorctica in

И I ‘ Отдаете, nacque dal Regio 'sangue

Ь @LA Longobardo nella Cittá di Ravenna ‚

. .correndo l’ anno m97.. da giovanetti)

i юП’осрапопе delle cacce ; ebbe genio ‚с ¢

‚ шпат di {пищат . Per aver egli атака

` ш un diiello del Duca Sergio luo Paare i nel

quale cadde morto l‘ averiario ‚ а farne peni

tema Íi ritirò nel Moiiíilero Benedcieim

,n сивые ; dove all'elorrazioni a'. un Santo

‘ Ьа-со i е per aver goduto ieplicacamenze

della 'vilione del corpo gloriofo di S. Apolli

ПЗГС a“ топе darli turco а Dio col гений

усни lacie Ime Benedeici'ne in età ci' zo. апт

Руобцё in poco tempo si ‚ e ranno nelle Vil'-v

ш з Chg гейше del rigore Monaliicorripfel?

dendo ingrepído alcuni Monaci монетами)

di quelli incontrò l0 ldegno ‚ е vi palsò peri

с010 dßlla Vita. Dopo не anni di dimora nel

dec-„o Moniiieroidilîderofo di {olitudineßavro

gò ne’_lidi Ven-eri , e li donò per мерою

ad un Santo Eremita ‚ pur Figliuolo di 3.8:

nedecto ‚ рог нате Marino , il quale una

vita molto ирга ‚ e molto rigorolz тети;

[оно Il Мандат-о di соды! per molti anni

l, ¿guíe con grandiiîima applicazione alle lem:

днями/40. A v . гс ›

Гц?—
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re ‚ e alla Santità; гонит con allegrezza ,‘

e con pazienza difagí continui , e il rigore,

non molto dil'creto del Maeilro ‚ il quale per

ogni piccolo errore iieil’elplicare le Divine

Scritture , lo percqteva col balloncíno lul ca
po ‚ e per le continuate percofle, di poco man-l

cò che non vi perdelle alïitto l' Мясо; Alce

lo al grado Завещание indulse il Doge di

Venezia Pietro Orfeolo, e Senatori Gio: Gra

denigo , e Gio. Morolini adßbbandonare il

(свою: onde con ст ‚ e con Marino. da Mae

{lro divenutodi lui difccpolo, e eónun’Aba

te pnt Benedittinomhiamato Guarino , navi¢

gò'nell’ antica Aquitania .' о lia Catalogna ,

с [сгтот пс! Moniflero Collanele di S. Mi->

chele; indi'fi ricondulfe in folitudine, non

molto lungi dal detto Monißero, dove formò

I’ idea del Íolitario lllituto . quale poi in Ita

lia diede alla luce nell’ Eremo del Petco. Per

le lue orazioni ‚ il cha Sergio {по риге, il

quale andava perduto prt-llo le fue сорные

ricehezle,s'i|1dul`ie a copriiíì della coeolltt~

Мамаша; má poi mal feflrendo iP incomoda

della Povertà . e'l rigoe della квоте Pfiff'

vault ‚ propole вправили; Lo che шт:

Romoaldo zelame della (ua eterna Шике e cle-l

terminò lar ritorno in Italia per fetniarltzin`

Religione. Penttrsta da Popoli convicini lâ

partenza di R-»moaldo 9 non valendo elli ad

impedir-la, lolp-nti dil dolore di tanta perdita,

fecero (сносе: riloluzione d ucciderlo i рсг te

nerli lil [uo corpo come preziofa reliquia ; _e

di giá avervbboto pollo ad »effetto il loro di

legno, le ilSanto divinamente prevveduto Il

colpo ‚ non l’ густ: bellamente feanlato con

infìngetfi тлю. Solo ‚ e a piedi fece ritorno

~ "in Italia ‚ e ritrovato Sergio luo Padre fernro

nella топайте di abbandonare la Religio

ne : con af ro ‚ růa Santo rigotennto pirell

тещ: l'aiîiille ‚ che {увело ritornare a cuore: i

onde
‘l



 
__ŕ « 1"- ‚ ~ Y“ "1m-r
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onde datoii egli alfar penitenza delle тесен):

afcele in breve a tale perfezione ‚ che {ц fatto

degnodi vedere lo Spirito Santo ;_li qiialegli

acceie tale incendio d’ amor _Divino ‚ che di

t eßoripieiio, Santamente mori. _ '

l Le auflerità le решаете! i фант? pratica#

Ь ri dal noliro Santo ‚ lono er пироге ‚ per un'

1. anno intero 'ville con un _pugno lolo di Ceci

i leñì il di', l’ altre vivande per niortilicar la

E gola, Paccoßava íolamente all’ adorato ‚ e

ì poi le lafciava intatte . i celizì ‚ e difciplinef

i le vigilie, lo Rudio attento sù le y Мне Sci it

ture , e sù le Vite de' SS. Padri dell’ Oriente

lo portoruo a grado eminente di Santità , Еп—

tento (empre ad accrelcere nel cuore , non (ol

tanto de luoi Keligioii ‚ ma de Popoli parte

. di quel molto fuoco _di Divina carità ,_che

, brugiava l'Animalua lelie: Ediŕicò Monnie

' ri per nobili Donzelle; altri per giovani inno

l centi , Eremi peri provetti.' qualiriempid’.

anime peilettiilimo , tidulle a v_ita comune

Chierici ‚ e Canonici' ; ellinle odi inteiii'iii ‚

’ prepago la pieta` e la Religione ‚ e ii oppofn

` con fortezza alla iimonia, e a gli altri molti v_i'

21' i che in trio-nio fcorrevano per l’ Italia n!

` quella infelice Raggione . Ebbe lo Ípi'rito di

profezia ‚ vide le cofe lontane ‚ le paliate ,e le

future come рикша, pievide l'airivo nel

porto di Parenzo di dui navi aflai lontane ‚ {o

pra una delle quali imbarcarolî (mentre il

Velìovo per impedir la ракета , avea ordi

nato _, che niiiiio del Раме gli' diffe imbarco )

prediile la fiera гангрена ‚ che indizppoco

Íopragiunie ç má colle lue Orazioni', liberò le,

e gl'altri dall’imminrnce naufragio . Un grof

lo Paggiomlie iiiinoio eafcava [орта la [ua 4 «

сена i col legno di Croce lo fece traboccare

prodigiofamente alla parte oppoila. Colla

[tra cintura rele maiifueti dui indomi'titozí .

Elllnle coil’ :azione un тащите íncendi~

' ° А: a men?
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mento  Coll’acqua frefca liberò un [по di[ce2 “Ё
polo del male conlimile alla lebra . Col bagia¢ n*

Ie un Uomo añhrto [сета di cervello, lo re- 8

flimia perfetto lenno . Con poco pane da lui Il

benedetto . liberò un povero oliello . Era di П

rimedioa molti mali Viequainella quale fi ia- 'l1

vava le mani . Uu giovine . che non loffiva ш

lecoit'ezioni del Sato , avendo piopollo dim

ucciderlo. dal Demonio gli' fi butto un laccio; ‘l

alla gola ш (olfocatlo, ma invocato egli il

nome di omoaldo libero ne rimafe ‚ Un

Conte rapace,dilpregginndoi {uoi falutevoli

auvili., avenaoñ preparato un banchetto col-4

la carne di' una vacca tolta a [опа ad un pme» l“

ro Villano' al primo boccone ‚ improviio ‚ e l*

miielamen'te m0rl_ i Condottofì un giorno con 'C

altri funi difcepoli acaminare quei monti prof» ш

бит al Monillero di Mnntuniato fu‘lSenefe ‚ т

a line di rinvenire luogo atto per un nuovo u

Eremo . /forprelo dalla папе ,e dalla pioggia, l*

ellendo mancata la proviggione del vitto i ne

venne niiiacololamente pioveduto per mano Il

Angelica. n*

i Pu Romualdo in concetto , e venerazione

grande pielso tutti i Pontelici , Lm )eradoril e

lfrencipi aelluo tempo . Il Santo, mpetadore

Errico ‚ спето cilato in Italia per dil'caeciar- “

ne i Greci ‚ i quali oetupavano alcune Cittá

nella Puglia; prima d- accingei'li all’impi~e{a|

volle abbracciar Romoaldo i e dieefi ‚ che nel

vedeilo elclamaile - О piacelie a Dio i e Vania

ma niia albergalfe nel voflro corpo . Pallorono

fri quelli due gran banti ‚ dilcorli di Paradi

lo i e Romualdo avvelti Errico di alcune сей,

nelle ,quali mancava per inavei'tenza . Non

men di Errico lonorò l’1mperadoie Ottone

terzo di quello nome ll ( del quile ‚ quanto lee y

gui ‚ perchè ferve di argomento alla prefente

opera ‚ li пакет con men corto dettato)andò

quelli alcune бы; a также nelljhiemo .i una

, пека

\ ~ i
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notte dimorò nella (ua cella ‚ dormi ful рати

riccio ‚ e con vive iHanze lo pregò ad accetta-i

re la Badia di Clalïe .' riiolutamente rifiutò il

Santo la dignità: ma poi più per ubedire all'

Impex-adore del Cielo . che а quello della ter.

ra , l’accettò; ricordandofi . che cinque anni

` innanzi gli era Rato dal Cielo rivelata quella

il( prelatura . Ritrovandoiî poi Ottone co FEier

.' cito [otto Tivoli per diíiru gere qnella Cittâi

p-t avere alcuni di quel opolo trucidatoil

i fuo Governator Miaolino ;y vi accorle Romo

' aldo ‚ e rinunciatagli la M_itra Clalfele i il per

“ fuafe a dil'ciogliere i'affedio ‚ e compoie le dif-l

’ ferenze grandi ‚ che frá l’Imperadore ,_ e TieA

` voleli erano . Avea Ottone elio di sè un

Cavalier Тестю, _molto fue avorito,pet no

me Tammo ( che in quefìa Opera vien claiad

" mato Beltrando ) чает avendo aliediato un

" tal Senator Creicenzo, che fiera foi'tilîcato

Некто il Сапе! S. Angelo di' Roma; ерш-э

Пленный con giuramento da parte delepe- '

lradore il perdono , fe ii arrendeva а ma appa;

ï na ufcito dal Caßello ‚ lo fece tagliare a реи"

zi ‚ e preia la di lui moglie, la conduiie ali'`

а lmperadore, che con publico icandolo. ie Рар—

- Proprio. Or venendo Ottone , per гетти

l? rme стопами; di Kpmoald'o . a deporre in .

iconieilîone a (по? piedi le pr'opri'e colpe di già

l“fatte pubiicl'ie a.' il Santo gl’ingiunfe per penid

‘i tenza il peregrinaggio da Roma a piedi {calzi

'al Monte Gargano, etutta una Quarelima a

5 fiar racchiulo nel Monílìero di Claife ‚ viven

i do in digiuni ‚ dormendo sù d’una Ruota , e

f cinge'ndoiì i fianchi con alpro cilizi'o ; lo che

il pietol'o Principe elattamente elegui . aven- i

i do promefl'o ancora! accomodate le cole dell">
l [требами farli Religiofo .' conforme fece ril А

l Íuo favorito Tammo, il Principe Bonifacio

fno Cugino ‚ che por fù Martire . Apoilolo ,`

8: Atcivefcovo della кита; Biiiclavino 65”

. .A 3 дине.
yi
‚у
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gliuolo del Re rfi Schiavoni: , e molti 1li-inei-A

p_.ili Signori della Corte , e dell’eleiciro ‘, e due'

§o`elle del medefimo Imperidoie › Афише › i"
e baña dediecmo a Dio la loro verginità, rate-A di

chiudendoü dentro (acre mura . Eu теток-а

bile ancora un figliuolo delConte (Защите Ef

prele Vabito nella ina puerizia ‚ e Iddio lo v

chiamò tolloale; ma lul morire apparendoli 1:

molti Demoni in forme orribili i manilòlŕlu/d

chiamare il Puo lanto Maellro, dal quale r`i>e t

çevuta la benedizione felicemente le ne mora a' l

il giorno dopo orando un cieco alla lua` lepolg l

tui-:t ‚ miracolofamente fùlubito illuminato ¿a l

Romoaldo in tanto anelando di lpai'gere Il l

proprio langue per la Fede i all’udite il mar- l;

tirío di Adalberto nella Piuma." i Gio: e Be- 1

nedetto nella Polonia , ei di B iiilicio nella ‘l

Кита giáluoidilettidilcepoli; l` riloluzione 4i

di Pallare in quelle remorilüme Regioni : ma. l

il signeren di cuilini folio incomprenlibili . ‹

шито. in Ungheria иттрия quel` viaggio ; _ |

onde ritornato пены-стол diede col folico at. ‚ l

dore à praticare i ритм; digiuni ,e решит- i l

ze. Ville lette anni racchiulo in una cella, con l ‹

perpetuo filenzio ‚ rapito più volte in ста l

penetròi [epfl occulti delll S. Scrittura . Еч

[pole tutti i balmi Davidici, e molti de'Cam i

tici' de’ Profeti: godè селена шбопь vagheg- ’

gio lcala da terra poggiata al Cielo i per i di

cui gradom alcendevano luminofe , e belle al

Paradilo l'anime d ‘ luoi leguaci .. Sollenne

moltiflìme perlecuzioni ‚ e una volta ellendo

giá di cento anni ‚ fù da un malvagillîmo io

vine infamato di gravillimo delitto . LI то

10 tenne eltrcitato con afprillîma guerra lino

alla morte ; gl’inl`oliavalnoi lpiriti maligni' di

giorno , едал notte ‚ е 1е rilvegliato ‚ l’impe..i

divano di prender l'onno, ie addormentato ,

lo rílvegliavanoili pofavano {орда il fuo corpo

agravandolo con pelo quan iiiloŕliibile ;Г ne

de l~
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i мидию dal dargli :Haiti viûbili . e invil¥~i

l bili ‚’ ma egli invocando il Santiilirno nome
i  di Giesú i gli metteva iu fuga . ï ‚ -

Ritrovandolî finalmente Romoaldn forro ‘il

„ grave pel'o di cento, e d_i'ecennove anni i' dopo

д vifitati molti fuor> trema ‚ e licenziatoiida di

iii letti (uoi figliuoli dell`Eremo de Camaldoli ;

дд; dopo operate molte meraviglie , e miracoli ‚

Ё“ edopo [offerte nuoye i e molette tribulazioni »_

`i, рцеПо le [clic del Santo Natale dell’anno 101.6.

„i i' ritirò_per prepararfì alla morte nell’Eremo

д iVal di Callro ,dove venti anni prima ave

„Il ‘ va predetto?, dover {eguire il {по felice paf~

i. Ílggfo al Cielo . In una _Cella di ello racchiu

„i fo , avendo rifiutato ogni comodita ‚ e med~i.
mi сатепюя e contri-mando ne’ {oliti rigori, eA

n' digiuni ‚ tutto che di moltotormentaco dalle

mi vifçqqnlfere i e dal catarro „,attel'e la Divina

nl chiamata . La 1era de. 19. di'Giu no dell'anno

10 при. avendo licenziato i fuor' iieepoli per

‚д rimaner lolo con Dio; colla faccia rivolta al

т Cielo ,_ne mandò la gran Anima iicchiflirna

ш de meriti al Ра radilo; Ófvhmri'am Щипала;

т Iiiariaáfu tanda/î: . s. шт. Damien. iii que

„ad у ‘с L ` '

i; Per maggiore ornamento fiŕinge . Che Вид

‚4 fclavinofigliiiolodel Re di Schiavonia , o На.

‘H Dalmazia. Sotto nome di' Floralpe s'invaglli

~ [ce di Adelaide , che qui chinmaremo Arde-_.

kw linda forella delLImperadore  C_he poi palla-_

¿d to nell’llola di _Creta i s’innar_noralie di Fidal-g»>

‚д, ma creduta figliuola del Ré di Creta ‚ ma por

’riconoicinta ред. Climene [ua forella . Che

‘il чтимые rapita da Cri-(cento, e dopo la

I. morte di quello , Лат: condotta nella lCorte

dell’lmperadore i creduta day tutti per moglie
l; del rubello eíiinro ‚ donde poi naitono gli ac

ш eidenti 5 che fr rapprelentano nell’0pera ~

.kaii i i i.“ A 4 PRO'.

и
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~ la Решился.

Del fonte piacer

ronde {oavx' .

l

l

l ‘l Sm. С“Н í brama di godet

и Stufa, cheДМ: :aman ‚альт. роз

/

‘ъ—‚Ь-_...’__‚‹

l . Месо lî (hing: cgn’or¿

Che 491 Giardin d'Amor

_ Tengo io le chiavi .

N Chl fil, che non m’2dorl

‘Coronzco di fiori also Kegnznte э '

Del fenlo dominante _‘ _

Ch» mortal da legami _zmdrg` dxfcmlzo f

Pn; Romoaldo ‚ е Гиох th. l/u'.

Sm. Oímè . che alìolro г .

ЗирегЬша Donzella . fda#

Che con accenri шит

ТигЫ i ripofî miei _ _

Sorrolacerí чет, е ch: ш lßl P*

Реп. Non mí ravvílî а

Sm: lo по . Mâ perla pena ‚

Lhe lento m ша prefenza, _ -.

Gludíco ‚ см см lei la Решение

Реп. Tu: giurata nemica .

Sw. E: а che vieni t _

Рт. Per ñaccmí Готовый

im. E con qual braccio

b'Superzrmn роняй: _

PI». Tu ben (apex-lo puon.'

Sem Rxder mi fai , _

Pmr Tu den'dn'; 8: io beffarxm

Del tuo n'lo ben шла,

Se de l’ armí_

De suoi чет

Lulïnghieri ‚ _ .

Romualdo :i (роет: L_

Se». Tacx' (повез, che [en

Non

1fPRoLoGo;
PQ



P R O L О G _ ‚ _

' Non fan guerra a gi'Alcidi_i енол Ршшщ: I

Pen Fuggiiò Mailto. Ё. f l 'i ‚

Зет Rinielvari, ò Pera t _ _

Pen Fra ßelve. "

Зои. Fia Boichi.

,am A Iervir.

Sca, A рений

Pm.. Анапе Иногда:

seni' SpietataMegera .

Pen. Che lamme attofchi.`

Sm. Che far [pavenear . ‘ '_

UOzie, e detti. ` ' ’ ï"

Oz. Ola` i cedete il Campo ‚

Ch' ove l’ Ozio trionfa

Ogni valore abbatte;

en. Come può triouŕär ‚

Ос. Se in pacifico рот-зад

Romualdo nel mio (en ,

iiuoi gior ni il bei feren

I_ieto gode, dorme (peiio .

idunque vuol privarmi

Del'mio fedel leguaee .‘

Ornzi'vlu, t dem'. _ . С

0r. Ad ип' Alma d’ Ешь!“ OziO non рисе:

мысы è coßei,che Iubeiitra alla tenzerßä

гм. Mia fida [есть amil Orazione .

0r. Mia Germana gradita .

Oz. Che forli di gùelì'empia

La difefa intraprendi!

0r: Non hä d’huopo d’aiuto.

0b l: che pretendi ‘ ь

Оп lniegnarti ‚ ignorante ,_ \ ъ ‘

‚ Ch’ozioia non vive , Anima стат! I а

Oe. a l О quanto v'inganriater»

8m ‘ De la юта pazzia

Giudice il Mondo fia ,

he noi fol brama,e’l voßro nome abborreì

5:4 i..Chi {iegue un Cieco al тишайшим

i SMM И его при otrete .
_ ‘l I D А s . о;

ehi non combatte 3



 

PROLOGUJ Т

_DI ROMQALDO invltto . ‘ 3

02.. Ancor lul cederá . . . .‹ _ .

0r. Si v_engz а11'орга ._ '

я q. Pra quelle felve , oggi il valor íî корке:

215811 dunque al duello .

г: 3 Sù . sù alle vendette . l

La Pam'nnza flagello in Senza , с I’ orazione I

faena l’ Olin» '

Pen. Impugno il llagello . 5

or. lo ícoLco [sette .

oz» )

зал.) Fermate, ah ziranne д

0r. )

на.) Сс4е;е‚ ò proxervi .

21381ат vinti .

Or. :P_m. Fuggite r

Oz.. с Se». Fugglamo о

07. с Pm. Брате . l _

а 4° ) Dai fulmini. 0r. с Pm.) Моды .`

Or. ) ~ Oz.. c 8m. ) Vollri .

Рт.) Ch'ove pugna vírru ‚ fuggono l МОЩЬ

HM dll Prologo,

Vzi'rro

_~
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АТТО PRlNLQrl l

n ' SCENA PRIMA. l й ì

~ ,Sala Reale; - ч' ì l

.Ottone триада” «т ain/iiglia nella maní; ._ f, ‚ 1

iii Видимые/ив [тата ‚ e Corte , гад
Arde/mda s i `

t

ъ

Sofie «наладим .

0n. N On più (Jette Топят? , ‘ `

Non più Lire fefiole,

Tocchi Armonica man col Plettro аигаю:

‘ Ma lol guerriero fiato .

Sol touanti {ulurri ‚ _

D'Oricalch: ‚ e I'amburri in un concordi

Rifvegli Maite .- e l’Emisf'eio апогея . . ‚

.r'adano Тумблер Tianńurri . (cfu drier»

,` Ard. Invittífs mo Auguíio ‚ ` '

Riverito Germano . Y

ii Qual di Giano fremente

Bellicofo fragor l'Etra rimbomba ß

Dit. Mi chiamatinîCampo la nemica ТготЬа :

Bd. Monarca i ed in qual parte f

Scuote l’Alia Bellona e

0n. Sù la riva del 'l ebro -

'Iurbaŕbr de la pace , e d» Pimpero

S’arma Crefcenzio atie o .

дм. Ancor vive il tubelle Р

Ou. Vive l'empio Pirata . e feco unifce`

Stuol d’armati aderenti ..

Bel. A voi Упрека

Signor, Paita vendetta ‚

D'elleiminar quelli Titani imballi'.

Ch è lol di Giove il („плит КЦЬНН .

Orr Si . con ori'idi leempi ` f

Di lulminantillt-ali f ‘ ' > *

 L A 5 Farò
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îi ' А Т - Т 0 _

Farò lover зй1огпетВцещетреМ ь

‚М. А girar del tuo ciglió

cadono 'gliempi ellmcl' ‚ ‘

рт 41 pugmr,giâ vinti .

Bal. AI vibrar d’un lol lampo

De lumínoli acciai : vedranlî :unl q'

Scompigliati ‚ e difiruiri .

On. Belirando ,P

bei. Mio Signore .

_om Imprela è quella

Degna del то valor \ f

ld. Da quella delira ,

Vedrai (сыт :rcerrm , armi fcoiilirze.

Он. De le lalangi invicce

Sii ш gran Duce ,e guida . ._i

Bel. ln campo ollile

Di llraggi apporraror fpedico wolof;

Qn. Và ‚ vedi ‚ e vinci .

4rd. Атака

Trionfzme il ritorno . _

mi, Nonïzoi'nerò, fe vincicor помогло. paru.

0n..E noi vogliamo in :anto

Andarne dal gran Padre Romualdo ‚

Che nel vicino Eremo f

" Miece palme ai Gloria 

lfd. Più`che lieta lo verrò' . _

си. E con :alcornngnia ‚ anchio дожд

SC E N А II.4

Bolco .

’RamadánЯти .

S Olitarie Bofczghe ‚ erme pendici .` _

Ami 1 muri ‚ e [сетей ;oh quand lieto

Vi riveggo ‚ e vi godo : In voi raul-1f!Y

Irala: „мыт del Paradilo .

‚Всю, or veloce . e p-ello ›

Тогпо .l voi ‚ le da_voi

Mi :rafle тол—„со! ргё ; non giá colcore

Pietà del Genitore ‚

Clie chiufo in Sacro Chiollro

Col divoizio del Мотом Мош›%$:и$

ч :



ш

  

ч."п"'A.

М-ОЗ' -îР R I ` г

Tomar penlavz_: Ma poi fcorto al fine

L'alrrui duolo, Il mio pianto» il тыришь;

оп più fano peulïmv тиса confrgliu .

h Diß» quante pai (parle _

Figlie del [uo dolor ‚ lacrime , e вши:

derellando il coucepuru fallo .

Сон pierolï tormenti ,

Con doglínlî lamenrí ,

Contro le ltellogncrudclilèe ‚ в. geme i

2а21сотг5со ’cor тип-то in ramo

Sù le мы: i {ofpirz sù gli occhi il p_iango;

Lode а :c ,mio Signor , ove ш volgt

De zum' beati lumi

Un riñclï'a benigno 1 . _

S’ammollifce ‚ е li Г за: Inco il Маслваоё

Solo; (eciò lol d'e lo) -

:tener non {mlsïo

lmmin'o la palma ;

l: ,quanto godereí

:der un di quefì'Almz

Era barbaro furor , con-liet: Еще;

спешат col ferro, 8: invitar плюх-{ё}

S С E N А lll.

¿nella ш aria ‚ e della .

Ing.R Omoaldo .' a che нет; ,‚

Se n' delfín: il Cielo enrro gli Eremi

'Iempia ‚ deh cempra ormai

Пласте delïderio del tuo core Q

e, artix'e топай ; иши- А‘Атоге ,

Fra Bolchi ‚ Frà Salve

ra munri ‚ f á Belve

афиша та : Grzdica dill-Cilly f \ `

с amare ‚ е fnŕïnre

n lungo marcire .

Raddoppia la РАта.‘

’ип Alm: мае! .

шт Nunzio del Ciel'heam.

L: volontà dfi mío Siguofüdemgiaä

‚ 1п те (по fervo in terra4

Comeшт 1: 11911: \

Mié
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A@ lg: piu lieg novâlle _ _

fMe. aggiero-l gnu ю oggi t apporto,

81 121-611 :no Genitor finito há 11 corio

c la vita mortale, e degli“ Nanni;

Е fpiega verlo il Ciel lucidi Vanni.

Ivi 1010 fieguo,egli rafperta. In :anto

Tn retin, pugna. e vinci ‚

' Che dar dovrai( 1311105 lâ sù preliflo)

lume а l'Alme Aime :il Ciel, :erm al’A~Ram О voi ben ortunate îlbillb 'wim

Aquile generofe, or che volare _

A 111121 lieto il guardo in quel Divino ‚ `

Lucido Sol del 801, Dio 1010, e Trino: l

Sul-mio cor, che giá refla ’

Ax'ido ,- e infrurtnofo

Ne la valle del pianto ,

Verfnre un vigoxofo

Nembo di frelco umo.r Celcl'te, с Santo ',

Onde,depolte al En le vecchie fpoglie,

Veda con nuove foglie пищат

La pianta di mia vita ,

E da 'ferme radici _

Di profonda humiltd produca intieme

:Frutti 41 carità , lion di {рапс .. A Y s с Е N A 1 v. 

3 - Mare . '

'Verucchio can[радия di Prfn' ,‘

Дине. e Saure ,

‘Vavof'e . е Scnorf'ene ,

Кадет, e Степ: ‚

Locerne ‚ e Spinale в

Aie, Stance. e Spironole ‚ '

Т1'асепе‚е Dieńrece ‚ - l

Tunne , e Palammene, '

Parclle, с Olìreche ,

Tè „ (è ` chi fe l'accatra ‚ _

Care fiicceca mmano. , " ' l

Yrifco. frifco lo Рейс, ¿bem UNO:>

O che addore de fenoglio п ' ‘
ОСЬ: fana malate , ‘ V ‘ ‘r’

к—ь__—-—`_

1——.—_`_____
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D’ ogne fcardn ne voglio lei доске ‚

Cierto pozzo Бот, da quanno pefcó,

Che mai cale lpropofeco haggio farro . -

Haggio arremediaco mano , mano

N6 a' no terzo de Sarde ‚ .

Еще Scannagatre, @quatto Grancetielle,

bene тю. m’addecre)'o ‚

Ca (lo proprio [penale ,

Senza na crclpa пси-про à Io Crefpale â ^

Manon perdimmo tiempo , ‚

Gia` che me [ciofcu прорва la formali

Secbrammo a' pelear: .

Zezzammoce à lia fenoglio , `

si fue, с pefM»

Nnomme de Рейс Spam ‚‚ '

со lia fra caimucciaf,

Voglio ta li moncune

В’АПсе. Vope. Gammare, e Mazzano.’

Piglio mio cca cç- vò Египта е растит,

Lo Maro accofsr fà , -

Motelalcva„em0t_cladiì, ‚

Tiri спи; :ommola .

Ziccq7 lca vago ŕreccecà lo lilo ,

Ат! саРодаЬ ‚ tim Гите.

L’haggio тепла а pilo .~.

0 che pentara Treglia E

Chelìa íìâ no carino ad huocchie chíule д

Mqrcimmoh da parte , i

Ca chi Ха vò mangiare.

Со 10 вере si мы há da pagare .

Hora via alìcnrxxiimmo, c.; 11: ¿um è

Da ccà no me nc lnfo ..

Ыбпо ау; negre Час“: 7 ~

Ah рг‘сса mp fc ro'ripe'la сапппсгта у

anrcne Pel-«finire диким вынимаете:

Ocho@l жида джаза.

(Тип Imm nu» ш: рты fr’ Байки}

Еще рес.;сып<1‹зн*дгидам: www» ‚

Ею met.: prciam , к

‚ .\ ‚ . if"
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А Т Т О ‚ ‚

И]? SóCENA V.' i -

n ino ga bo neu ra 4me а то 2‘ 5
Naf. А luto :duaalr g ’

Ver Oimmè, chi lìrilla l

Naf Pefcatoi' coi-:efe ‚ r

Salvanii '

V¢r~ Ah «potra d'hoîe,

No poverommo апогея cola morte i

.Naß Non polio più . /

Ver Fatvanemo, ità foi-te .

N41. Pietà . - ' ,
Vn. Non dobberàma mo fommozzo.' f -.

(ligneo me {редис . ' [inge [paglia-ß;

Naf. Oi'mê .

Ver. Mo mò,chi'ano,che d’è ? Non vi S’ê fatto

No nudeco а (la Шеи а i

E non fe aleioglie, ma anno te venga .

Naf Soccorl'o, ò Ciel,

Ver. Mannaggia . i s e

Ma afpecta . '

Naf. o

Prä Tê,añci_i_a _

рота a a canna са te tiro ntei'rNaf. [fhò pi'efa . a а l

Ver. Sirigne .
Naf. Tienmi. la :ira drame. ’ .l

. Ул. N’havè paura. ca già si farvato' _ д

Oh che grancio fellone haggio pigliato;

Naf. Sia ringraziato il Cielo;

Che mi da aggio di morire in terra .

Ver. E i'engratia (lo fullo ‚
С: già fari'iffe into ii lecoloro . v,

Naß-Sto tutto lallo , e quali hor hor mi merg,"y

lo fa' [едим e Ii' da' un fol alena,

Ver. Атташе à ila pieta ,

' Tê~ iloiaie fsâ facce . ente del'grazia ,

Che сотт’а Baccalà

'Phave piioílo miammiiollo ‚

_ ( С hillqpai'e fiafco fenza cuollQ r) Ulft.

'NIL Magia mi manca il lume ч
i I  In,

x6
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P Rif M OJ '171

Ver. Che 'd'ê > veniffemanco r ‚

mf Oh, oh, foccorfo „ яйла. ‹ wrm'ld

Ver. Vomnieca, corel cà ce dá la vità . `

кв]; of, of.

y" Guarda da (Ema . Ence quanvacqua

S’era fchiaŕl'aca inco a По rre barrile .

mf О come è amaro ‚ Of, fob i. ~ Q

Var. Chels’è la bile ‚

Mà mo te [_'anep

Naf. Allegerrto alquanto

Mi I'enco giá . Ii ma il pelao;

Ver. Lo ратуше ìulìo .

Naf. Prendo un Ь?) di vigore .

Vn. Sraìe buono, c’è :ornato lo colore `.

Naß AlLr ru: grau mercè; della mia ты

n ' Obligato» fon io .

Ver. Non_c’è de che , по. Mappamunno mio;

Naf. Ma rl fao nome qual’è д

_Ven Lo nomme mio А Vernacchio.'

E buie renite nomme г

Naf. Io mi chiamo Nafpino .

_Vm Nefpolíno mio bello : comme è {13th

Che dinro maro ce si í'emmozzato а `

Na . Parcillìmo da Creta _

орг: volanre Fuffa, a >dar l; caccia

Ad un Corfaro, che logra quei lidi

Rapina haves una Real Donzella .

Ver. Era Donzella Решают:

Naf. Figlia del RÈ á

Ver Scazzá l

Le figlie deli Rri _

Puro gallano ni'rufîet Hor’acc0f51f

_ N4 . Ма fopragiuuo' da la norte ofßurß

erdeñìmo la traccia .

Щ De Pinimico .

Ver. Tanto _che lo Lupo

Se carreîaîc la Веста э В dapò З

Che foccedesce a ‚ ‘

Na Vißo il n311» Padrone . ъ

erduça ogni Грекам; ‚ Ab

Ni

„„_ggg
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Abbandono lo vele

A l’arbitrio de venti' . ‘

Ver. Che-fucrze era nipazzutb?

Nef- Pazzo dir li pote: у

la be ta’ rapita .

Vn. Т’Ёенйо ntifo ‚

Clie! а forte de gente

Non teiieîmaie lo cellevriello Бито:

Е colsi .'fecoteia, ca @haggio goffo .

Naf. Doppò molti perigli ,

Ne la [запаса notre

Ci venne adolfo l ultima ruina ,

Е da venti ‚ e proeelle _

Ratti, e fommerli: la (щита v_olle i _

« Cirio fol :rovallìlcampo .~ egli altri' tutti

Reflati Шагай da voi-aci Ниш ~

'Vpn Cierto ca {Ю baguglio

- T’have farvaro .

Naf. E s’ie pur Рит morto

Molto. meglio fai-ia . 'Ver. Nпанк re fchi'aña gorrr'arrano lia,

Bocca fe ш rcilave ^

А Га lo papariello i

Se perdea lo modiello

De li бане maimiine . ‘

Naf- Orche farò dolentef '

Ver. Non dubbetà de niente,

Ca tengo im радиан

Tutta ncommanno tujo .¢

Naf. L invito accetto ,

E conofcer fapi ò la cortefiri .

Vfr. Viene da chello via , е faire спай)

Comm’haville trovato

Mammata, che t’h â f'nrro, e fhà allattato.

S С Е N А V l.

О

Poieheei'a атласы

Stanze di 'un Cafiello .

Malmo i e “fe/fz .

FM. С Не pretende il i'ibellof `

Kel. _ Рати fila Грош .^ '

Ел]. Рла da еще“: Rocca e V

‚ en

lì i

i

i

»_.e

`~__4_.
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Vedrai prgcipitarmi: _ .

i 231. Tolga il Ciel tal pizzi: .'

' ш. Ah Zelfs i è troppo il dual;

K_el. Fidilma mia, _

i Non dil'perarti , ò figlia a

‘ ' Ch’io (pero ‚ che fra poco
i Anderâquel ribaldo :langue y “090 2  ’.

М. Е d'onde ciò piedici .°

Kd. Da Pnlïedio preleme .‘
Fidi Dubbiarè la pugna .’ ъ.

Xgl. A danni Íuoi s'accampl

Un efercito intiero .

Hd. Foire muro il difende '

(‚Арт forte è l'inimico .

¿I мы. Chi sà . _

. Xgl. Vedrai ,che il mio

Penlîer larà verace, ' „

Cnc in quella guerra trovarem la расе u

rid. La pace г -

all» o

rid. Eh . che vaneggí L

Zyl. E come l* _ _

Eid Sai tu, chi PArmi impug“a

Contro del traditore I

{ед Utron Pimperadore .

им. Н più Роне,“ più Нею _ \

Nemico di mio Padre де del mlo Regno '_

gel Foi-li l: loire ci копа @impegno а

iid. Е che penli t` _

:QI Dirò : fe avíen i che гей:

Superato il rubello ‚

Di noi, che тет forli 9 _ _

Credute dz color Donne volgari _i

Non (e ne farà oonro . Е iii libercä

Ci lzfciaranno andar con Баста .

гм. Chi ii nutre di [уста

ll tutto crede . _

(el, E chi' fovei-chio сете i'Non crede niillailntanto . n Í ` -"

Ю

Schie'

~ Stare con occhi aperti .‚
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schivare imali incontriiEc alpertian'ioiL

Clie il Ciel ci fia propizio : _ _

Non mancano raggiri a chi hi giudizio i

Fid- Farò quel che conviene ,

Ma trovar non hò lpcme

Calma ne le pi'ocelle.

Zyl. Non flan {empx'e Шлаге in Ciel le Stelle;

S С Е N Vll.

D. Gregorio falo g '

Ome il Sol, che tramonra e

Pallido all’ Occidente y

Cosi vá pai'imente

In me mancando de la vita il lume i

Е con tarpate piume " _ _ _
Solo gemendo entro gli orror piu falchi»,

Qual Tortora-gemeine, allordo i bofcm g

Già manca agonizzante

Ogni fibra ,ogni vena ‚

Tal crie li regge a pena

' _ Sono il рею del corpo il piè eremaniei

In ogni membro errante .

Manca il viral umore ; e la pupilla

Con moriboiido fguardo egra vacilla.~

lo/,non fon gia di bronzo ‚

О Romualdo, e comparire al line

Nefìra li-alezza, la raggion non bialma;

Ombra ‚ lclielrro, fanialma ‚

Ormai lon tarro ; e iu più crudo ‘ogn’ ora`

Dal confor-zio de vivi ,

Pri'a di morir. giá mi (щиты, e privi.

Ma giá lon giunto al lido, .

от mi manda ad afpeuar due Navi»

Clie di venir predice (gno

Per darli imbarco.E pur qui un ombra,o [ed

Di Nocchier non ved’i`o, non che di legno,

Ma ecco un’ uomo .

S C Е N А VIII.

Vernanbio , e delle.

Ул; Patio спалено (honi

Votta lsò .Guzzo a maro ‚ a lägen-'z
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Ch’hoie la voglio fà negra .

pigliìßcurme ‚ е (îapetune, а Squltre I

.6. Figlio buon ioi'no.

Ver. Ben venuto aire ‚

Me commannate niente г

D G. Aurel bifogno

.Perla Città vifina

’un ben lpalmato legno,l

_ Ver. Che ligno r

D.G. D’un naviglio i

Ver. {её felluca I

пс. Appunto .

Ун'- На: il quíbuife?

n.6. Non m..iichera per quello:

Ver. E :e шк. li pui-chie ‚ .

Vi fe vuo no Vafci'ello , ò na Galeríi

a non te manca .

D. G. Ma vorrei ‚ che prtílo

Solcalïe l’ onde .

Ver-Alciuogliem 6 lello . _

до. hiama dunque il Nocehierol

Ver. Qua Cocchiero э ,

цв. _ll ‘Рйоса. ;

Ver bia a bedè ca mo sboto. Fallo рапс

Ca {ша pilo mio .

e trova lo Pilotage Маниле. К

.6. Quanto richiedi ‘

Ver. Chi s'ha` da mmarcare э

n.6. Romualdo. VAbbate.,v

Ver. Roŕnmolaido l _l _

on ia ре тис: зррл а e

 . Perche .l

er Comme; non Мед

Che conrrabanno è chiflo Ё

.GA lo non intendo ‚

`he novità lon queßl!_

и. Sò cierre nove vecchie» _ _ _

a mò le Пете: lpilate le reecth i l

Lo паштет Chilleto...lo Pifcop? . \ „

с llomehe {гиде www# fl ‘hli'fg ’

f

\t i
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Hi faire iena п'огаепе vannuco í

Che nonci lia perzona? .

La qualemenre cofa, ardil'ca, e [per: 3

‚О de ìuoriio i ò de notre,

Со lumme, e lenza, ре mare, e pe terra

De tralportá lo Paire Rommolai'dû

Da lla camarca nella ;

E chi ce ncappai dice lo decreto ‚

то, rù : ncoppa ano ciuccio ‚ {rulligeroì

‘.D.G. Dunque э ~

Ver-_ Non ce far'auto i i

Sfi'arra da Песо, allippa, allarpa, e fuie §

DrG. E’ mia fatal fventuia,

Clie non peimeue Rar da me lontano,

Sol per breve momento ‚

La continua caggion del mio tormento ,`

и". Ma fpè....sbotate l’huocchie ..

Lla nnauro mare .

до. Oli ‚ (puntano diie vele .

Vn. Uiille ze ponno fare lo piacere ‚

Са longo foralliere. _

по. Lieto or ne coi-ro ad alpeitarli al porto i

Ver. bi re vuoisbregâ priello ,

lace manto :i chiammà lo Patte Abbate i

D сыча : vò prima obbaccarmi

Col Pacron de „пяди .

Ver. Её na cola ‚

Rellame lo caparra,

Ch'agghiullo io la facenna fra llo miez'o i

E colsi nnicto ‚ iifareo ,

. Cono lampo, e no lauro _

lo parlo a сыне i e zu chiamme chill’ это:

D.G. Hò ben veloci piante i _

Che farò Puno, e Valero in un diante-pane,

Ver Ente ‚ che aiiciello d’acqua ‚ »

Bello cnollode chiappo a carcapede ,

Sai'vo Г Habeio Santo .

VeA :mente de Muonace (qualifie )

Sarvo me facche ; allibera поэт: i

Ce Панно pe lle (ст:

„9:

wzw'kvbfwz

Tanta

e
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Tanta Regeîiulê ‚ ch’

a longo canta Бате

Vanno bello colere ‚

Со l’huocchie пш

R I M 0.2 a;

è bregognai

l

ra, e li penliere aCieloi
Со le braccia chiegare

Ncoppa a la trippa, ce
mme folle шпиона;

on parlano, Милана, _

Faricano, fe vacteno,

Valla i c1 longo figlie ncrolïone

â 4ommolaido i ch'è iiò grau santone;

а ch lilo prefentulo ,

_ e Dio m.- lo perdona,

M’have namala grazia . Ec è lo peo., >

a часе рюшгатю ~_ _

De fà mmarcà chillo Vecchione bello,

Ch'è_ lo confiiorto nuoßo  `

Cofsi lo perderimmo ‚

а я le gane, tienelo pe cierto .

а non ce toma clii'une а llo манго;

` С Е I XL l

лиц/рт ‚ c den'.

Кал. Mico che x' occorre l

о на iiitelolamentirci ‘.

7n. Навет raggione ..

к De факте {sà Capo pe lle сене I

N# P~5| può laper la auf: l

Ver. Caiiu

Nuff. Ь! Ье

Ver. b шb

о

[ce a Komriiolzido P _

`n . quel banco Abbaie. _

е а то lo pei‘dimmo,iilmetar e'

.Na/p E come?

Ver. G~a` le parte da llo luoco .

Nafp E dove vuole andare P

Ver: Me pozzo fmaceiiare‘à

a vá mmano de Tusche

‚щ A farcie {cannáiçomme n’Agniello 5

а iempe ГМ tenuto мелющие.

Nfl/p. vada in buon viaggio .

A noi pelo ‚ che importa? ‘ —'

Ver. Vuò airborlare. . '

‚
__,

ll_,__

i

ЧМ:- retta acciloi e nui'e perdlmmo

1 No*

..

_,\\

arr;

4“ч“_н.„.›.-..
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No cuorpo de no Santo , ‘

Ch'ogne рае dell’abeto ‚ che porta 5

Pe la gian Santetate

'Pò lana no lpetale de malate .

Пл]. Pa miracoli allai l

у”. l: chile bò conta t lulo l’autr’i`erell

Со по lin-Lo legale i

Duie Tore lurreiiile , ^

lllo pò leva типа; ‚

Е le portava app; lello manzo ‚ шапке Q

Naf. Gran cola al certo I ’ _ i

7m Chello non .è niente .~ `

Siente ‚ eñralecoleia  _

S'appeccecatte fuoco :i lo Commento s i
Е illo lo toccaie _ _ f“

Со no ûgno de Croce ‚ e l'alhitaie .

Naf Io rello liu elatro l

Ver» Siente che o , е lìoiiellate Г i

Se tagliava no Faio lmeloi-am i `

Е giá s’era abbiate pe cadere

Ncoppa a la Cella ‚ e ne face: na Piau; \

lllo mò flea pi'el'ente ‚ e lo commanna ‚

Е lo fece' cadere all’aura bauna .

Naf. Meraviglie inaudito

Oggi alcoleai mi lai!

Ver. Nñne i Porti coil‘aequ3 .

Che fe lava le mano ‚ " l

Pe llo contuorno ~ le ne sò laiiate

i

«iM-yl».

Le смете de ciunche i ç Rroppejatei 'il

Naf. Credo però ‚ che egli

l-'accia gran penitenza . ' V

Ver-Uh, huicni lo bô dícere, _

5| non mangia aiito,ch’erva,òquatt0 сцсеге .l

Anie le quacche bota f

Se là no pegmtiello ‚ А,

Quanto lulo гласа :e non ne mangia.’

Naf Ma come vive .l _
'57”. Veve poco , ò niente ,  i

Ca :i che le lerve_, „таща Udienze! l

эха/ю: [41 i :hc mi miem ë ‚

" Verl



Ver. Che fSconciglio niio bello.'

Naf. Se celato il цепей: _

Sarebbe al certo un ottimo coiiliglio.'

Ver. Dillo, ca fella ccâ tra Pure, c figlio,

N

i

_ 1; _'<'\j\_-\__l

LM o; i; il

_Liri-'1

Naß Ammazziamolo . _ _ l'

Ver. АГШПО о ‚ - _

Perche S ' „ ‘g

Naf. S’ei vuol partire,` . ‘ v _ “ч

Per andare :l morire , '  ‘ " ..

Senza cercar la morte in luogo Erano . 1

Се la daremo qui di noiìra mano . _

Ver. Dice lopierchio buono, ~ ` i* l

llo giá vò mori mnrtoriato , ' _ i 1

Е miie dammole gullo . _ 7 l ‘_ il

Naf. Cosi' terreni iial'coflo ‚ - i,

Acciò non ci fia tolto ‚ i

Quel Santo Corpo; c [enza tanti Цепа, I '

Lui farà fodísfatro, е noi contenti' . ':‘

Ver. Ma [e pò fe {арене ; emallo Ciaiine

.f Со no сотню iicaniia *

Се facelle Veni quai'che dei'cenzo í

N4L A quello peiifi t

Ver. E: a che buò , che peni'o!

Naf. Sei tro {ю vile.

Ver-.Siente läcozziello~

Tu puoi'tc lo {carrie} lo ‚

Donca fe ò lo criollo te ilerall'e

Na bella una groflìi,

Pararille Cammillo, ncarne, e nn’oß3

gf. Eli, parliamo da (сто.

Ьесгесепа ci' vuole .

¢r. Levametre da :nox-no , _ _

Che non fufïe pe me teiitatióne'i. _

i а]. Se l’.1mmazzi':imo per devozione ‚

i vColp_:i certo non ê .

rr- Via sù. comme vuoi tú,

Ma me faccio lo foro ‚

(_Èa Paccido pe bene , .

Ь colsi' me dechiaro, e nie'protello .` v ;

»f- Н а modo mio, »è debi-nr асы-ено-  - g

Sgamaaldo . В SCR"

К

и
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SCENA x. "з

Demanio da Лит la ¿acdi

De l' Ereiiii Abilli

Monarca inelorabile ч e levero

Tariareo Giove, e gran Rector d' Averrioì

Serena il тело ciglio

Placa l’ Erinni, oi che veloce accotre

Da l’ Erebo profondo

L'Eroe più torte , a lnbbillare il mondo З

Eccomi in Campo , ò Stelle . _

Eccomi in guerra , ad oppugnare il _Fatog

Se pur tanto bilogna . A cenni miçi

Farò tremare i Poli ‚

S'airellei'an le Sfere .

Сго1егё l’Univei'l'o,

Е ñ vedrà, con mio trionfo eterno

A di(petto del Clel ‚ rider мнюno i

Romoaldo > Ove lei i _

Stolido ippocri'tnne , e_ che preliimi г

Oh quanto` oh quanto meglio

, Forallato per te leguii' gli onori ,_

Le cacce, e i lullie i giovanili amori.

Vincelii, è ver, v.ncelh i primi allalti

Di Guerrieri nien forti ,

Ma hor qual {campo havrai

Da la pollanza rnia , da Pire audaci

Di quell'ugne voiaci?

Senti i le lcampi' il ferro,

(Ihe già ti li prepara i

lo fi'â Voiide с’аГресю,

Е li vedrà fia poco _ _

Morto ne racqua chi' m’accrelce il foco.

S L E N A ‘
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Ángela , e della? _

lug Pra pur quanto vuoi, _ (гит?

_ О Маснйшчнапко риоьйЬго d’ in

Che in van cóti'o d_el Cielitu пледы ivanni.

Dein. ln mal punto ginn elli.

(Contro tei contro il ielo Е Ё
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u Р R I М О. l'

E contro quelli ancor , che Ш difendi e

10 qui venuto [ono . `

01,9 В che pretendi i

авт. Мот, lli-aggi, vendette .

¿ng Nulla potrai. t

Dem. Potrò .

Ang. Pur ben ti è noto î

Con qual folgore orrendo _ 1

ll kè del Monoo , l tuoi dilegni abbatte .'

Эти. Sò relillei- ben'io, s'ei mi combatte.

Ang. Звоня è la refrllenza

Contro l’0nnipotenza .

Dun. Baila i non cedo, по;

Ang. Sempre оптико . . ‚

Вот. Son Angelo aiicor’io.‘ r

Ang. Má iulminato. .`

Dem. Pur vivo: e regno ancora. _ _

Ang Vita ‚ e Regno di lacrime 9 с dl МОПС ~

D¢.Hò gran dominio, e Corte, al fin non fono

:ivo ‚ come tu lei .

„дампа mia шиш

A me quanto è gradita.- :i te è томи.

ать hai gran lnldanza .

Ang» Ь tu`gran firmo in :ella .

Dem Ho питье loco ancora .

lng. Ne ti mancherà mai.

Dem Peche cosi vog~’ io .

Ang. lz’ voler pertinace. _

Lam. Pure mio {ommo опал-‚риала: con Вт.

Ang. E’ tua катета .

Вил. Anzi è valore .`

Ang. Е qual valor dimofri ?

Deng. Delli trionfi miti pieno è Molema.'

Ang. Raccogli tu ciò che rifiuta il („то .

Ост. Е Romualdo 9 ~ -

lng. Quello

liliatcherá l'otgoglio .

Den» Se quello è tuo Lampionaeco la voglio.

.eng- Bianii meco pugnare

‚ от. buena riutimo.

«i _ в g . JHK.

‚ ‚ ì
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Аид. А c

Dem. All’ ai'i'iiigo .`

Ang. All’allalto .

Dem. Allamyrefa 2

Ami’ à ъ-Ессо m’acci`iigo_

(т.

Ang. А battaglia al cimenta;

_Denn Chi potrà fuperai-mi .>

Ане. А11е моче . " ист. А11е prove,

Ang. All'ílrnii . Dem. A!l’ai'mi ‚

S C E N A X I I.

Romualdo , e "Гм-14110 штат:

Ted. О poveraccio me : Гоп ruiiiato . (ie,

Ram. Non piangere,Tedalto,fa` buon co

Palcl'a il tuo dolore .

Ted. Non ßpete nel Conte ,

Che lla qui pre o il fiume, :i i diie Canelli г

am. Sl lo COnOfCO . '

Ted. Oli, figli poverelli .

Соте vi camperò ‘ Son giá disfatta.

Rem. Di dunque, che tha r'atto e

de. Sha pigliato una Vacca

Unica mia [регата ‚

Da nutricar la povera famiglia;

E т’ега сага ‚ сага più che ñglia i _

Rem. Forli vorrà fchei'zarc . рангов

Ted. Oibònion fclierra: e giá s’liì Рано 116011

Di farne iin bel banchetto . ( ‘0

Rm. E polllbil ciò lia?

mi'. S'ei me l’li.i detto.

Rm. Oh barbaro difegno i

Ted, Quante bellie pii'i grolïe , e più polpute

Stanno in quello contorno , '

Ed ei con la mia Vacca

Hai giilìo, sbottoiiarli la cal'acca .

Rm. Ui' vá, dilli in mio nome ,

Clic le collo non rende _
(manto d inginllo ha tolto; in ип Profondo

Baratta giá precipita.“ lo vedo .

T- i» E vuoi, Cirio glie lo dica ì
Remi

гоп-аза

‚Вы

_=7_=—1—
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КОЛЬЗЬ

Td, {Ёж m'arriiähi? mica ,‘ .

Кот. ou temer ’a сип mal, che с: fof@ "
Il poter d_i quel Dio, che il tutto regge .gge

Td. Е Гс с‘шстарро э '

Rom. Vanne . Io с'атсш‘о ‚

Che Eirti non goti-a v_eruifoltraggío;

Tad. Il Signore mi mandi in buoi! Viaggio д

Ma pur non ti fcordaro ‘ '

Raccomandarmi a Dio ’

Con qualche tua divora Orazione,

Clie mi lîilvi' la lchiena dal шпоне.

lem. Oh come Гоп sbandite

La Pietà, la вшита oggi dal Mondo!

Come d’Arpie voraci i

. L’inl`aziabil Fame

Svena la Plebe, e’l Sangue crudelrnente

Avida fugge :i povertà languente .

Ma mi conviene ormai

Formar parole ‚ е gelìi

Atte à levar d'errore

Chi m’inlîdia la vita.- _ 4

Ti ringrazio Si nor,_che farmi degno;

Volelìi in pale armi in lor difegno .

S C E N A Х I I L

Уста-дно, e Nie/plm arman' die parte, e dem)

Ver. Ccolo t a te Compagno ‚

Naf Stà lello .

Vn. Starte zitto e -

Cale voglio dä proprio à pede litro.`

No . Animo: non temere , .

h’io ti guardo le [palle .

Vm Thug io ntil`o _ /

Vzi lì lo uollo tu; сто Phaggio accilo д

Ram. Io col piede, e col pcnliero

Vò imitar quel pio Monarca, свищ!

Che Шип/а, avanti all'Ai-ca ( john»

‚ Meditando il gran Millero.

Ver. Nefgolo? non tîadcluone? chillo zampa?

Nal.. Or li faremo noi тиса: il ballo 

В s vnl
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' Venvorfîz »che [e levalïe .

Lo Cappuccio ; chi sá non Milgram.:

hun. Cosi David te: la Danza,

Е cantava in_conlanmz; славный;

[uno il Popol di Sion ‚

А11е1и1а i alleluìa .

у“. à LA сытными -

wf- .
Ver; Chiilo pare mpazzuto !

На]: Hä ŕacro mai cosi ridicolofe

Azzioni а luci di г

Ver; Mais cale еще:

вот. Oh che fame io lento Огп’огь

Manon giá del cibo fiale, mangia:

Vorrei lol quell’ímmortale .

Vivo pan, che l’Alma adora.

Ver. Praemie mo me daccoílo

A peglíá no voccone ,

Рапс ре l'aima coi.: _ дятла;

(Да то m’ addebolelco .

lam. Prcndi,am|cm 8c apprendì

Per (empre a fairì prendere _

Da chi :omprcnde il. custo , ‚ (ida денди

Е da nullo è compralo. _

V0.0; ccá,ca fvccioquamo me commanne l

‚ Schiavo Parr: mío bello.- a c: a cienc’annè ,

Naf. Oh, che dif razia in vero _

.lo credo, che i fovexchŕo medltâl'Q y'

О il digiunar lenza dilcrezione i ` ‘

L há аяаесшо 11 Cercbro,¢’l Римом;

Уст N’3viñc muco poco ‘

Inn. Т1 iii biu 12110 il cme.

(Dal Sanno om del Divino Amore )

Vdi t' mbè, то «he :e pigla Е ‚(и perni

lvm. Ti pigli un :al coidoglío

Che :i privi di vic: 111 quell Мате .

I

zwazñ

11

l

 

if

(Per Veille, ch'ai farçeol Sommo legnce.) “

fra :e .

Ver. E buon piede ce faccia ‚

Chiiìo sbaicia ngruullo .

Rom
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lem. Anzi per maggior gulle , ’

Vorrei vederti uccilo, e fatto in pezzi.

( Per amor della Fede . ) d4 parte.

Ver Mò ce appretta iopierchio .

' Naf Orche dunque i'ilolvi l

Ver. Sfelammoncella . ‚

Naf. Certo andiamo via ‚

Ed ei qui relh_ con la [un pazzia J

lam Sii tu glorificato, _

Alto Signore.' Ur tu drizzai miei рат

Per' quel [entier ‚ che a Gloria eterna valli;`

‘ perte.

Ver. Е diceuo, ch’ê Santo ‚

E. сыто ccá iallemma comm’Areteco .

на]. Santo lon io,ch’egli è iin [oleiine matto;

Ven Ora non ne ha chii'i de chilio fatto.

Teccote [Parmature , .

Е battenne ala cala Гере, Гере i

Ch'io me voglio allacciare а la matinal-ari,

Naf. A rivederci, pria che il 501 declina. o

Oh ‚ che Seco! bríccone

Correo gi, non lî sà ‚
ст c_o .i è min. liii che li Prende

Un Pigmeo per Gigante э

Ed una pulce in cambio d'Eleâllte a'

SC E N A XIV.

Натуре, e АГА/ран.

Fl. Ur giungo: prender terra’ "

A dilpetto de Fornlmlß vm “МОР";

Lontro un cor депеши iniqua forte ‚

Che [on vezzi i Мат: a un alma torte З‘ -

Naf. lraveggoiò pur la mente _ _ `

Mi fabbrica lantahmi? О quello e il volto

De! mio Signor . .

FI Nilp no ё
Na] E irte vivol` =

И. btu Театра!“ Ponde? _

Naf 0 giorno venturato . ò Cieli ‚ ь Stelle i

’ar стоге: torno a rinovar la polie Ã

il. Mà come nel naufragio

у В 4 Non

e

  



31. А Т Т О

Non rimanelìl 2110110 7

Nix/i Mi renni arrampicata _ _

A un cerro banco ‚ lin ene 21 far del giorno

Mi die {cccorlo un Pefcaior ggrbaio)

Che per lua cartella non andai peggio;

Má :e come qui veggie Е
. . . i

rl: lo lopra un гиена mi parini col nuoto, l

Pin che poc’ora fà, facendo legno _ _

A un cerco legno, m’hâcondoci_o 21 lido .

кал Lome се rhá (спаса il mare inñdo i

Fl. Cosi [спеша Fortuna . _

ЫЁ 'Che Forum: ‘ 112111 noi i _ _

he andiamo 2 caccia 21 proprio так: 1- ‹

il. 01 lenti ‚ _

Se 1:1 mia ют irai: ‚

Cou vicende amorole

D’un bel crinid’un bel volto

Uuol cormeniarmi' ogn'or .

Raf. Di pur ‚ с11’21со1со ._ _
Il. Di lchiavoni: lalciaco il plirio вена

Col nome di Florafpe _ .

Ne la Corre d'0ccon, fermarmi volli v

Má ivi d’Ardelina

Al fulgido lplendore . . .
Kelli) abbagliaio, anzi bruciato il сою

Bal. Fin qui lo lapevamo.

Il. 0i' mentre de Pinfanra

Con reciproco amor lieto gode!

Gran _corrilpondenza ‚

Già fari che fui colireiro

Рада: ш Creta . _ _

Nn- E ci paiiimmo_m frerra . _

Pl Solo da Pldol mio preti congedo,

E rirornar iurai _ _ _ _

Amai-ola aifalla, 21 fuoi bei rai :

Ma appena gionio in Creta ,

OyeCupido al varco m’arccnde2,‘

Vidi Fidalinße {ubbiio dal core

{отжатым amore i

ivi ii 'adoraii
£113
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Ella mi corrifpole y 8: ю l'ardos'e

el perro mío l' :pei-lí ‚ `

Ella gradi i miel von'. Io il cor Polferlîì

Naß E perche pur celalle

l’ 1l piopio nome, e la Real tua Сапа:

. , il. Afperfava oppovruna 1
l Occalion di palelar me Hello :

Quand’ecco...Ah. ш ben fai ,

Сотки: fù rapita ‚ i '

La leguím'mo veloci, e_ гоп; in Mar(

Reñzmmo;al fin qui minieme pur “Ъ {рента

Rívçderla di nuovo,e con inganno

Карина un di' dal rapitor tiranno.

` N A XV.S

Ага/4117114 яшма da упадет, в депо;

. дм. Ervi, loecorl'o» aim . da тип;

Fl. Oimè qual voce f l

S'odu fra queñe halle .l ` ' ^

N4 . In man de ladri "`

числе/рои: compagna

Sarà darm: la lé e _ '
Ard. Pietà ‚ foccorlo, ‘mmê,

н. Cieli ‚ che alcolro?

Naf.' Prepariamoci in нищий:

4rd- ll moliro fiero '

_ Già mi divora . ‘ ’ ’ ' ‘.

Pl. Решет; quel ferro . " ' ' `

Naf. Cslppari ‚ поп ñ burla Q l _

(.he le beßle поп—пап dílcrezïonçi

вы. Cavalier dammi aira .

if“ feguim dalla fera

l '21. ln n_n diíefa efponero la vita s

Naf. Отв, che bruccofcelïo ‚  `

Salyacevißignore ‚ ‘

Рант; in' vedo топе incrudelico'

ниц ист qi quà, ‘

поп с'атюё. ‘

fr. Fiera стаде! ‚_ in van te Нет: vïbri d

on comico rimot, bencllc m’afhglia

11 тип Ч’Ептапсоь ò di Тещин: .

В 5 Ard
9

  



f il. Lafcia ò bellaiil riinore .
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4rd. Soccorrerelo ‚ ò Sielle . i

Naf. Dagli ‚ dagli Signore . ` " "

Che le l’uccidi ‚ io poi lo piglierò 2

Il. Nó ,che non ccdeiò .

Pinche lacero ai liiol non cadi' el'angue ,`

”Ню pur ferito  (Cad: la [Ест '

Naf. 0h bene. 1

Adi() Нега forte, ‚ ` ‘

Gia на: il luo furor trofeo di morte.

Naf` Mari crudel ip'` voglio dare ш: cilciO

i Per la pain-a ‚ che m'hai рока in corpi . i

д ‚

Ат'. Uh Diol che miro 2 , _ '. ‚ . 1

Истре э

17.10 lnii Signora, ._ .:. ‘  is '

ш/ 'ccm Nilpino - ‚ .. f

Al tuo lei-vizio .

Ard, E qual benigna Stella
A mio тог i'há (corto . . 

и. Qiella de шов beilumi :Che vibrando

I fum' ooienii raggi in qiielìo perro i

D’ogní mio affetto ottennero la palma . i

(Pei donami шита . (de parie.)

Naf. ( t'- топаю fciroceo . _) _ da parie .

‚ы. Lo dica i'l Ciel ‚ con quale

Aiilïofo delio, ogni палю, «'- ‚д, _

Solpi'rai rivederti i . ,‘_ D

E’. Ed io vengo ad olïrjrini . ` - _ _ __ I

Sul Aliar del tuo merio , . . ~ .

Uve giá coiilccra_i`_ _

Тша gli alieni miei.l - .1_ _ Ь

Naf. ( lo non credo però i ne а lui , ne а len.)

Aid. Ma corrie in quclio Bolco: 4disparu,

FL Fu d creiouelCicl-_i che a qu¢ß0 lidi»  _.

Il ш: bawNeiiun mi_i.0iiducelle .

Е УОШ'З Мин: 5 _

¿n ,lo qui ne venni'a' caccia _

C<'ii il Germano Augulto; 8U

_ Nel livio de _la len i ‚

.Da qucliïìmda belva

 

поит:

Vene
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Venm Шапка ‚ e uccilomi il Deliriero ‚

Divorara m’hnurebbc ,

Se гати/а :l foccorfo .

1V- _Ma (cmo qui vicino .

Dar басо al como . .Vada il como i,

Q bla/- Ua li dietro s'ocono

`J

l

Confule voci ‚ ñbili ‚ e la :rari .

Ard. Forli . che la mia traccia,

Frerrolol'o ha ieguico il mio Germano s'

Andiamo ad incontrarlo .~

Pl. lo vengo ‚ ò сага ‚

Non s’intele giamai [one più rara фат” Б

Naf. Ed io vò пакта: quelia споет

Per tutta la гати .

Non :e lo шт già ‚ beliiz Grifagna ‚

Che chi la vuoi con me ,- нива guadagna Е

Т'Ьб vinro , or vò lpoglíarri; e la tua pelle

Mi „Шт quali novello Alcide .

kiama :elia appela

u la cima-dun cerro ' ’

Vi farò un lfcrizione э

Che dica : Arrelta il paffo ‚ ò Pellegrino 5

Er ammira il valor del gran Naipino.

Oimè; che ancora vive . lo lon {рвало ‘. -.‘

Ah ьюга Belfia mia , tómate giu , -

СЬ‘ю non vi :coco più {О che при/спин '

Mifero me , loccorfo i suizo ‚ genti .

( Lnßera faim i c Nn/IU'M fikg' пи P5974 n

SC E N A XVI. -_ .

УепииЬи ‚ e pai Forńm/piruaio ,

Uff-U No, che mangia i _e beve ›

Саша , zampa ‚ e )aitcmml g

lino ‚ che ciento vom. “

haria' de me chiù “то. _ i

t' Истинно pe Sauro. Нате vilìo y

Vera'mcnre le dïce ,‚

Е: è colsi : Ca non Гс pò понг:

A liò mnnno , che corre ’

Танго lorfance ‚ c níiccco '

Mino ¿mi то d: ning; .

igli,”—
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l; chello» ch'è lo peo

Se {limaan cazzone pe lanierna;

E pe gran Galleria i па Taverna ‚

Por. Puggiie : olii i ehi ardilce

Faimili avanti: ò miei feguaci aliierî

Leviian , Perlingieri i

Beliali Allragor,prel‘lo in marcia g

Turci qui, шш qui, che più Штока?

Ver. Sanio Taddeo laodariimo ‚

Е che luria de Nlìerno.

Far. Ah maleduco

Pezzo di belìia'. ciera di ladrone 5

Malaiidi'in lceleraio, e perlìd'olìe.

vVer» A mè 2

Бог. Si, a не;

Ver. So le berrute попе .' _

Fir. Ah Cielo iiiviperi'to. Olà de РОшь

Sfîii i ? G_Drgoni ë

Ver. fpirice de Fuorco г

For. Come ‘ cosi dime

'Ii burli ,e ridi iii?

Ahinon lia Belzebù,

Se peiirir вор ri fo i

.Yer-Che (шале: che f _ ` _

Pie vim юга _i Sio Машинка. Sii s

For. 10 v0 pigliarii .

Уст. И, che male juorno.’

for. Е hrii arrolìo.

Ver. Arruílcie no cuorno.

Per, Al Principe, :il Sovrano ,‘
iCosi i'i'lpondi? e lo (сурово? АЬЦзЬЫз;

Pielìoiyreño vien meco. Ia t" е

Ver. А dove? _

For. Giù, ne PI ifernali [lante 2 _

Ver. Te può abbeiare со lo cuollo mariee

Рт Ti condui'rò per forza, {а им.

Vn Vatcenne mala beâia. Ie lcongiuro

'~«’ Nnomme de Sama Lenaßfulïc аССНО i

Ci me llrnppiie . _

{fi-r, ß шиш quaiiio vuoi ‚ che

Y

.il

_
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Che dalle m mi mie (сатира: Con puoi .

Ver. Nnomme de chlllo Santo ‚ ‘

’Che cene ie {aglioccole a la porca.

For. I'aci fciocco villano .

Y". Nnomme de chillo Santo y

Che bene a lí :renr'uno de Бито i

N Явно de Santa Croce

De Ганга. e de Naicienzo ›

Киса‚Сега‚Асчиа(зпшРагта, e Ncienio .‘

for Ah tirannia crudele

Pur bilogna lafciarlo; .

Ma le non pollo ю pox-cam meco l

Reli: in malora cua, ma гей: cieco.’

Lo [pin/'c a um, c pam.
Yer Senza recuorno. Ma che bruoco è ehilbl

Che non ce vedo! Ah povero Vernacchiq д

Già me ГМ latta cheil' ‘arma dannata ‚

Ре deÍpierco la vißa m'hà levata ,

O popelle meie belle ‚ ч \ *_

Huocchie de Valalilcp , e dove En э \‚

О huoccnie a zenlariello ‚ ` \ ` i

Huocchie de lpercia core д \

Huocchie de. . . Ma che l'erve по lamieneo i

Già sò cecaco ‚ е miezo . _

Ec maggio dicco lenza compremience

Bona norte a lomunno ‚ c a li ранение}

Нега mò ‚ chi annevina l

La via de lo pagliaro 9 hoimmè lo fronte ì

Poco ha mancato ‚ e me (сок-паи buono .

‚ Uш „и.fun».

L’Agnolo m'accompagna

Pe fh' vuolche ‚ e montagne; Ca non man

A lo Demmonio ‚ de шиш-ед: 56:19 я '

Е vonaxmc a no Енот, ò ргесершо

- 5 С E N A XV1L

Caliello.

_ ним, с {alfa

адаО Н che rumore ‚ oímè.'

защита. :we maar: fami;

Pds E 4994€ 9 i v Kd! ‚‹
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el. Non sò .

id. Per ogni parte

Il Callello è foi-pi'el'o .

ё“. U Ciel ,che lia 2

id. Che :cmi г

{и Da la furia _ _

Di genre languinaria i

Che cruda i e temeraria

Поет onore i e creaiiza al mondo è pi iva l

прыщ mii' di' dentro, cla: diamo,

viva Ottone i e viva .

Kel. Lo leriií gial _ .

rid. De la virioi'ia e il legno a

Zyl Oimèiver noi ne viene

Un отдав Guerrier i

Ряд. Nobile alpeno _

Non può recare oltraggio. _ _

(e. N6 par ch'egli habbi'a iii ver eier: сани/а

Vm’ J4 damn, rome/0pm.

Е viva Ottone ‚ e viva .

SC E N A xviii.

‚ Belimu'o un[pude nuda i e lefapmdem».

Irl» Ellino ormai le так! i e fia ridotti

Al velsilio ogni “тега ‚

{а}. 1:2 vita è in lalvO к i

lel- Е Voi» ' ‘

Riveriia Signora i _

Non dovere iemer,che Trace, ò Scica

ll víiiciioi non è.

ш. Chiunque _lere a ~ _ .

Nobile Cavalier ‚ ben Wingannaie

lu far como di me, cli'alcro non lem»

Ch’uiia milera {сна .

21:1- Е: io con lei f —

Siam forelle Germane .

Bd Sò ben chi lece .

(_el. О mie lperanie vane.

lel- Ne la Corre d.’ Ананас ч '

Wapprefìaie _a venir .

м; Qual ¿loira mai

GIO:

„__“
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Gloria da me fperar э

ld. Nò ; non {degnare

Del benigno Monarca ~

Honor, la corcefra,clze non vulgar;

Vantaggi arrendar puoi r altro non dico ;

Benche- tolie Conforto a un Гпо петдсофзр.

Zei. Buon dii e buon anno: ei' gi'à yi нит, е

Moglie al rubella сайта . (crede

Jia'. E noi racendo ‘il vero,

Lafcercm ,k che :_s’ avanzi un ral bishiglio ,'

Poi dagli eventi prenderem configlin.par.

(el An Fidalma ‚ Fidalma Р А [iraní inconrrí

c T’inca_mina la forze.' e a quel ‚ che ценю :

Se :au è mal: fe ci шлет р ggiq.

E N А XIX. ‚

Demanio/vlo.

_iCarenacevi Furie i

{Матвею Мот: з 8: arrabbiare

Velenofe Cemlie` ' `

‚ De la Maggiori di Direrun Vecchioinermß

„ Superar ,non fì può . Sù meco unici »

A reiterminio fuoiciafcun s'adopri i ‘‚

Venite tutti ; e chi più può. il dimollr'i í ‘

Реп il fellonnhe Ípogliai Кеды nomi.

Gia libeio (en corie « Y'

_ 3 э$орг2а1ч01зте Pino ‘

„__„

__.”

Ad сап par le штате dal Mondo : `

A riforniazei” Chioiirí, '

А popular le Ген/е ‚. » i

Senza росеге a la ruina immen f1 i

Ui turbine si forte ~ : =А

Рт]; riparo alcun con la (ux mortea" '

Теша} di lixhbfiîarlo e

Nd Pelago iconvolco a ~ х. ~ l

Fei l'iilïeitir :empeña in un haleim'.-v ¿i l

Da Icarcerui venti ,alzando fonde =

Rninoie montagne . .

Feci ben'io con fin-inli- петь: . i

Volar le vele, e gemere l'antenne ,I '

Знают le envi.: тега: le larm- М:

Y

RIMQ. 3l
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Ma egli in bri ve cratto( ah che ролей:

Lacerarloco i denti ) _. _ _

как placido il Mariplacati iveuti.

Or gia le ne ritorna. _ _

. Trionfaiite a gli Eremi : Ah non lia mai»

стан di noi li rida i '

E frâ gl'Abeii ‚е i Шве: _

Canti le fue vittorie yi n_oliri oltraggi. _

Qui alpetto un mio Minillro, un [uo nemico

Che vendicar procura _ _

l iioRri torti-8: i rancori [ион

G_li aggiiingerò ben io i

Sprone al corlo, aura al volo, efca al defîQ i

Buon clito n’ alpetto д

Dal luo {degnato petto_

ilecoiidar l’inrento mio : che {рено

Quel che Pluto non è,fà l’uomo иена;

-› С E» A XX.

naregori'a, e ¿anode parte. _ „

9.6. О, che non è delirio, _ @110'

__ Stimar più,che martirio ‚ il чпе‘

Dein. (Jia mi s’apre Pingi'ello .

DJ. Uri fol momento _ _

D: rcfpírar non hò i Che farmi бегаю

lo non so . _ _

Dm. Q_a in ect-elli, e fà di „дюжины

9.6. (mi piocurai l’ imbarco

credendo ui „на: : ma fui вотще

Andarne [ein:

'Dum О Vecchio maledetto!

цв. Tropporigido in ver .

Dem. Dovunque рай?!

Aliio non laila» che rigor i пшене;

igiuiii,am’ìeritä, pene, 8i! Ilpi'ezle e' ’

13.6. Fä quali opre d' incanto .

Dm. Е поп veqelìi tu relìar писаю

Da fooi magici deiri il mai наго ?

по. Ori chi può liberarmi

Da si continua morte!

mi». Coraggio англо foriei'

Prem
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Pronra man,penlier fermo

Sol liberar ti_ può . _

0.6. Si, si, cosi tarò . eica сыто

Ь'оаЕшсЬе non può Паше ormai più само;

Dana. Er io z'aflilìo ogn’or.

9.0. Здешние il core l

Non bramraltro coplìglro.’ ` ~ _

Dm. Di cieco ldegno il precipizio è figlio;

„щ.

S C E N A XXI. ì

Петлица Tadrddo villano,

sain. Е Spiròŕ

Tea. Padre nò, „по albgato '

вам. GaRigo orrendo!

Ted. E' lui rche voleva ,

Mangimi i all’or all’or la Vacca mia

Per dil'perro di volìra Signoria ,

Onde al primo boccone

Suffogò lenza_dir conieflîoiie. _

lm. Ahi non fai гимнасткам репе

SofLe quell' alma añlírta.

Ted.' Ь: crede piamenre , _ N

Cnc non `abbia toccato il Purgatorio «

Rem. Or mira , e trema .

TemiAjuro: San Gregorio. `

fagfonde dietro al Sante nu ”вы.

E N A XXII, Y .

#apre il Demo , и?wie un твин твид/"Щ

‚(Зри del qual «Mare un Отбив , «be

~ furl“, ó l' [шп‘е

энд. Hi_da l’ombre di morne

_Mi richiama a la Шее?

Rmt Or dinne_ in parte

Di we_pene il капоте, е,

amó. Ahi', chi può numerate

Del Mär le “таю le mining „ем
Rotta dir le mie piene;Y —

Росс _, fumo, fetore ,

Vernir, tenebre, orrore i

‘ Urli pianti ,lamenti ,

(здешнее: de de mi,

Ч

Mom-i,

а...-.‚<—.-....A_.

.‚ц-..—W.

И

iu

а—ммw--a-‹ю

‚ив—д--‚‚,

_:L...
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Non rimanelìi alforto I

Naf. Mi tenni arrampicata _ _
A un certo banco , lìii ene al l'ar del giorno

Mi die fcccorlo un Pefcator garbaro_,

Che per Гц; cortel'ia non andai peggio; i

Ma te come qui veggioâ _ _ Н

Я; 10 lopra un {сонно mi portai col nuoto g i

Pin che poc’ora fà, facendo legno _ _ С

А un certo legno, m’hâcondotr_o al lido . С

мл Lome ce l’hà (опала il mare inlido o L

li

ll

l

E

L

yE

Fl. Cosi fcherza Fortuna . _ I i

Noé `Che Fortuna ' парт noi i _ _ i

he andiamo a caccia al PYOPUO mak' i

île (enti o

Se la mia lorie irara ‚

Con vicende amorole д,

D’un bel crinidïtn bel volto Е“

Uuol tormentarmi ogn’or . "s

‚щ: Di pui' ‚ ch’alcolto . _ М
И. Di lchiavoni: lalciato il patrio tetto

Col nome di Florafpe _ _ 5

Ne l_a Corte d’Otton, fermarmi volli - 1

Ma' ivi d’Ardelina {1

Al fulgido fplendore _ . . ii?
Kelli? abbagliato, anzi bruciato il сш

Nif. Pin gui lo lapevamo. t"

Il. Oi' mentre de l’infanta i:

Сдан reciproco amor lieto 10de!

(arm _corrilpondenza ‚ l

Già Гид che fui сотню ¿_

PalIar in Creta .
Ne. E ci partimmo _in fretta 2 _ i,

Pl Solo da Hdol mio preli congedOi

E titomar iiirai _ _ _ ' ‘

Amorofa arfalla, ai fuoi bei rai t

Ma appena gionto in Creta ,

Ove Cupido al varco m’attendea,‘

Vidi Fidaìma,e fubbito dal core

Tolle lfantico amore i

La vidi i l' adorai i
Ella



\
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»Ella mi corrifpole ‚ 84 i0 l'aidoi'e

Del perro mio l' apex-li i

. Ella gradi i` miei vori. lo il cor l’offcrll}

i' Nal. Е perche pur celalle

ll propio nome, e la Real rua Сила:

'. Il. Afperrava op orruna

Occafìon di pi elar me Hello :

шашисты. tn ben fai ,

Com’£ellz fù rapira , f

La legnimmo veloci, e rorri in Marí

Relìammo;al fin qui атташе pur lio lpem

Kivederla di nuovo,e con inganno

Карта. un di dal итогами.

¿fdalinda día/ita da впадет, е депо.

4rd. Ervi, loecorlo, aira . du шт;

FI. Oimè qual voce f ~

S’ode fra queiìe halle ' ` ' “

. ln man de ladri Г“ ’

ualche/ì pover compagno

Sarà стоя la iè i _ ‘

Ard. Pietà ‚ foccorlo,'oimè,'

Fl. Cieli , che alcolto? ‘

Nef; Prepariamoci in guardia;  ' `

Ard. и moiiro fiero . ‘ i“

, Già mi divora . ’ i' ' j ' x

El.' Porgemi quel ferro .

Naf. Cappari, non fr' burla , t _ ,J .„

(.he le beßie поп—пап анатом:

1rd. Cavalier dammi aita .

Efe: [Едим dalla ferie

. 'EL In rua difefa efponero la vita i

Naf. от, che brutto ceño ‚

521 varevißignore ‚

Poiche In` vedo molto intrudelito'

oggi, vieni di' quà, ‘

(,he non r'arriveià. ‘

Ir. Fiera crude] ,_ in van te Не“: vibri i

on comico rimor, benclic m’aß;iglia

„ U www @Erimanwi ò di Тетя“: .
‘I B s Arid

—."
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474. Soccorretelo i ò Stelle .‚

Naf. Dagli ‚ dagli Signore .

Che le Puccidi' , io poi lo piglierò 2

fl. No , che non cedeiò .

Pinche lacero ai liiol non cadi el'angue;

'l' ’hò pur lerito  (Cade la ßen; .) i

Naf. uh bene. 'l

Ard. 0 lieta forte, _ _ ` ' _

Gia cella il luo furor trofeo di morte.

.Naf` libri ci'udel i ti voglio dare un cilch ‘_

л

. Per la pani-a ‚ che m'hai polla in corps e ‘ i

Il. Lafcia ò bellaiil tiinore . _

талон Diochemiroá y _ -_ _. ii

[четыре э i i

г!.1о lon Signoria  _ ‚г. - i» ' 1

Naf trio Мирта ‹ ‚ ..2

Al tuo lcrvizio . __

Ard. E qual benigna Stella _

А mio livor rhà (corto . _ -»

rl. (Mella de tuoi beilumi :Che vibrando

1 funi potenti raggi in quello petto i

D’ugni mio affetto ottennero la palma . .

(Pci donami hdalma . (44 риги.)

Naß( E voltato fciroceo . ) _ da parte .

мы. Lo dica il Ciel. ‚ con quale .

Anliol'o defio, ogni i'efpiro_ -. ___-_

Solpiraì rivederti. _ _ . ,'_

Fl. Ed io vengo ad olîririni .  _ _ _ Í

Sul Altar del tuo metto ‚ . ._ «

Uve gia conlecrai _

Tinti gli alieni miei. - . _. _
Naf. ( lo non credo però i ne a lui , nea lei.)

Aia’. Ma come in quello B_olco: .do pum

РА на d creto oel Cieli Che a quello lido — _ _

Il мыса-Мню) mitoiiducelle ‚

Е vollra IAltezza E _ _ _

дн ‚10 qui ne vennia caccia _

С"11 il Germano Augulto _', öcinolti'atx

Nel ln'to dc la felva i .‚ ‚‚

' Da qurli’0i'iida belva

‚ Vene



._ u P R I M Qi .u

' Venni allalita , e uccilomi il Deliriei'o ,

‘- Divorata m’haurebbe ,

Se tai'dava il foccoifo .

П. Мл lento qui vicino .

Dar Hato al corno a, .fedi il сито à »

) 'P .Na/- Da li dietro з’оаопо

Confule voci , fibili , е latrati .

дм. Forli . che la mia traccia, ’

Freitololo ha ieguiro il mio Germano i

i Andiamo ad incontrarlo .

Pl. lo vengo ‚ ò cara ,

Non s'intele giamai forte più rara .partono ì

Naf. Ed io vò traiciuar quella сатана

Per tutta la forelia . —

Non telo шт già , bellia Grifagn; ,

Che chi' la vuoi con me , вина guadagna Si

'Pho vinto , or vò ipogliarri у е la tua yell@

Mi vellirò quali novello Alcide e

Е la tua rella appelay `

о Sù la cima~d`ini cerro ~ .

Vi farò un llcriziorie ,

Che dica t Arrelta il pallo , ò Pellegrino 5

и.) Е: ammira il valor del gran Nalpiiio.

Oi'mèi che ancora vive . lo lou Шато ; .‘~

Ah biora Бета mia ‚ tornare giu , »

Ch’io non vi tocco piú гр cne ipaventif ’

Mileto me , loccorio i aiuto , genti i

( Laßene fait» , e Nia/pim fuggI т: Рит i

S С E N A XVI. i.

Vernon/:in , e par' Perrine/pirata» ,

.‚ Der. No, che mangia , _e beve ,

»i Canta, zampa» ”Щетки: :
‚мЬ Uno , che ciento vote.

` barra' de me chiú „то. . _

_ Ь’ flemmato pe Santo. Нате villo y

_' Veramente le dïce ,

Et è coisi : Ca поп (e pò trovai-e

A ltò munno , che corre

Tanto lorfanre , e iilietto

Miete рант d: nietäi .6»
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h chello, ch‘è lo peo

Se {tima'no rezzone pe lanterna;

î E pe gran Galleria 1 na Taverna ,
Fer. Виват: : olá , ehn акте: f 

Faxmlíi avanti: ò miei {eguaci alderî

men . Eerlingieri ‚

Belial, Altragçr, preßo in mal’ora i
Turri qui, шш qui, che più dimora!l

Ver. Sanno Taddeo побитию ‚

Е che furia de Nŕierno»

Far. Ah milled-.tto

Pezzo di beßia: ciera di ladrone 5

М11111111111 1се1егаю, e perñdbfìe.

Ver» A mè г `

г“. Si, а ‚

r". за le_ begun voile; _

En. Ah Cielo mvipen'to. Olà de l’0t¢0~

Sŕîn i ? Gorgoni г

Ver. Ípince de Puorco 1

For. Come .‘ cosi dime

'Ii burli ‚ e ridi rù?

Ah,non fia Belzebù,

Se pentir no_n n' fb 1

Ver-Che 1111121: E che f > _ _

Pre vim 1012, Siò Marubucco. 311 s

For. Io vo pighar ri .

Уп- Vi, che mal( juorno.'

for. Е hul 3110110.

{ш Alriguftcte no clucsamm

`vr, А г111с1ре‚ a 00'an i . . .

Cosi x'ifpondi? e lo fopporto? Ahi Ubbi-fla

Preßoüxefio vien теса. 10 Инд“

Ver. A dove î _ ‘l

Por. Giù, ne l’l ifermlr Hanze : а ~

Ver. Те può abbeìßfe со 10 с110110 man#

' 11n. Ti condurrò рег for?, ‘Y’ "m'

ул Чшсппе mal: benna. Ie 1с0пггш°

Nnomme de 511113 Нищий“: асспо ’

` С: me fìrnppîìe . _

For. В #dem quamo vuol y С11е

ь.._„__щ`__`_J‘

\

` wl



\
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P R ~t ivi o.' _ 3,
Che dalle m nii mie Ícampar con puoi a

Ver. Nnomme de chlllo Santo ‚ '

’Che rene iii fagiioccole а la porta.

Fer. I'aci fciocco villano .

Ver. Nuomme_de chillo Sauro y

Chebene a li rrenr'uno de Бито;

Nбезо de Santa Croce

De {arvia , e de плато i

Кисадегафщш(нажата, e Ncienio J

for Ah tirannia crudele

Pur bilogna laiciarlo; '

Ma le non pollo io portarti meco l

Relìa in malora tua, ma гей: cieco.'

La [pin/‘c a terra, e parte.

Ver Senza retuort'io. Ma che bruoco è сын

Che non ce vedo! Ah povero Vernacchig д

Già me l’hà latta chell’ arma dannata ‚

Ре delpietto la villa m'hà levata i

О роре11е meie belle i , _

Huocchie de Valalilqo , e dove En 9 \

Ohuoccníe azenlatiello ‚ _ \ ù

Huocchie de lpercia core . \

Huocchie de. . . Ma che l'erve llo lamiente il

Gia` sò cecato , e miezo . _

Er naggio ditto lenza compremiente

Bona notte a |omunno , e a li pariente.’

Hoi-_a mò ‚ cm’ annevina ‚

La via de lo pagliaro a hoimmè lo fronte i

Poco ha mancato , e me {cornava Ьцопо e

_ Urfa nella fren».

L’Agnolo m'accornpagna

Ре lli' vuolche ‚ е monta ne; Ca non lignea'

A lo Demmonio ‚ de Dig iai-efe sfizio i '

Ё vottarme a no fuoilo, ò precepizio,

- 5 C b N A ‘Í .l ч

Cañello.

. Edah", e Zelf»

Kel.- О Н che rumore ‚ oimê.'

Salviamci. :we tamu fumi;

544.54994: i ad! 1
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«1.Nonsò.

id. Per ogni parte

Il Cartello è forprefo .

ën. U Cnel ,che 6a!

ld. СЬе temi 2

ad Da lz furia _

DI genre langumzría 9

Che cruda ‚ e temeraria

’ogm onore l e cream: :rimando è priva; ‚„ «

прими un' di dencre, :In dicono,

E viva Ottone ‚ е viva .

Kel. Lo Íemi glá_‘ ` _ ‚ _

rrd. De la vmorrqe ll legno . ‘ `

{а 05тё‚чег по: ne viene

Un Gradafïo Guerrier .

Pad. Nobile alpetro

Non può recare oltraggio. i _

(с. Nó par стаи тыла ín ver :rer: cartrva

Ум: и dem", соте/орт.

Е viva Onone ‚ e viva .

S С Е N А XVIII.

Edmundo ufr/pad: nuda l l имидж.

Irl. Eflìno ormai le твид › e fra пасса

Al velsrllo ogm {степ ,

2,1. La víra è in Шуе a „

ld Е Voß ’

Ríverrra Signora a V .

Non dovere remenche Trace, ò Serra

ll vinciror non è. `

Fia'. Chiunque _lere ‚ \ _ .

ПОМ: Cavalxer ‚ ben v’|nganmte

ln far como di me.cl1`;rlcro non Кот. \

Chmn: miler: {сна 

Kel- El io con lei f ~

Slam furelle Germane .

le! Sò ben ehi lere .

хе]. U mie ‘регате vane.

Ich Ne la Corre d.’ Ананас

У’арргедпе g verm .

и; Qual om. mar
I 2 Gb?
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Gloria da me Грета: .>

ld. Nò ; non fdcgnate

Del benigno Monarca —

Donor, la correfia,che non vulgar-i

Vantaggi artender puoi .- altro non dico ;

Bonche rolle Conforte a un fno nem;c'op¢r.

Хе]. Buon di, e buon anno: ei' giá vi' filma, e

Moglie al rubello eltinto . (crede
„так E noi tacendo il vero,

Lalcerem у che a’ avanzi un tal bisbiglio ,'

Poi dagli eventi prenderem configlio.par.

1.1 An Fidalma , Fidalma P А lli ani incontri

‘_ "Fincamina la forte .- e a quel , che veggie я

Se :ad è mal; Ге ri valerie p gaio.

E N A XIX.

` Demonio/elo.

.fCarenatevi Furie .

мнимо Molirî г— 8: arrabbiatè

Velenole Сенне ‘

д De la Maggioii di Dirt-:un Vec'ghioinermç

‹- Superar _non lì può . Sù meco uniti »

A Velterminioefuo,cia(cun s'adopri i ' ‚

Venite tutti; e chi più può. il dimfiflri Р

Pera il felloit,che (родил Кеды nollri»

Gia libeio len corie i г

Y 'i iqui-ailvol-anre Pino '

Ad ellirpar le Simonie dal Mondo: `

A tiforniafei Chiollii, ' "

А popular le (еще ‚ ‚ i

nza potere a la ruina Emmen fa .‹

Ui turbine si forte  ‘ i.

Рит riparo alcun con la fria топе? -

Telital di lixiib'lïatlo . e

N;l разд; iconvoiro e “к" - ~ l

Fei МЫ: ii- :empeña in un balenoi- Ка: i

Da lcarcerzri venti , alzando fonde

Киты: montagne . .

Feci b.:ii’i0 con furinli петь; a Y

Volar le vele, e gemere- l'aiirenne ,i

знают le ать: lacerat le farm M; «Y

v
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Ma egli in br@ ve cracco( ah che potefe

Lacerarlo co i denri ) _, _ ~

Raie placido il Marwlacarr пени.

Or giá fe ne Икота. _ _

. Trionfanre a gli Eremr : Ah non На шаху

. Ch’eglíd| noi Íî rida s _

. Е frâ gl’Aberi ‚е i Езда: .

Canti le fue vittorie vi rioßri oltraggî. _

Qui aiperro un mio Minrilro, un [uo нетто

Che vendicar procura _ `

l noílri roi-riß: r rancori fuor,

Gli aggiungerò ben io I

Sprone al corio, aura al volo, cica al defio 5

Buon efiro n’ alperro l

Dal luo {degnazo perro.

Di lecondar Никто тю : che [рейс ‚

Quel che Pluto non puè,fà I’uomo Веда.

. SC EN A XX.

пандам, c dem ¿a partei _ _

DiG. O, che non è delirioi. _ (11110'

.. Srimar più,che martirio ‚ rl viv“

Dam. (ná mi s’apre Pingrclîo .

12.0. Un fol momento I _ .
D: refpirar non hò д Che farmi бегаю i e

lo non sò . _ .

Dem. Da in eccdlî, e fà di peggromllwrmbrl

D.G. Già procurar' l’ imbarco

Спасибо ай reñar : ma fui сотню

Andarne (ею:

тем. О Vecchio maledetto!

116. Troppo rigido in ver .

Dem. Dovunque ранг: „

Amo non laila; che rigor ‚ Ягетепв ‚

Digium', шасть репе, 8l Легенд \‘ /

0.6. Её quali opre d’ incanto .

Реи-Е поп vedeiìr ru reßarplacato

Da fuoi magici ее“; il mai паю P

цв. Оп chi può liberarmi

Dn si continua marce!

Dm. Coraggio anim form'

 

Рит
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P R l M 6. ¿i

Pronta mampenfier fermo

Sol liberar ti può . c

n.6. Si, si, cosi larò . elca diiïulo

паштет non può flame ormai più chiulo.’

Dam. Et io raffiiio ogn’or. ’

9.6. Sdegnato il core

Non bramealtro conlîglio.` . _

Dem. Di cieco ldegno il precipizio è figlio;

plflfo

S С Е N A XXI. ~

Ramadán; Гейша идти,

Зап. ò s

тм. Padre nò, гель añogato ‘

Ram. стадо orrendo!

Ted. E' lui rche voleva ‚

Mangiar i all’t_>r all’or la Vacca mia

Per difpetto di vofira bignoria ,

Onde al primo _boccone

S‘ali`ogò lenza _dir conlellîone. .

lm. Ah, non fai rn,ch’eternitàdi pene

Sofie quell' alma alllitta.

Tod.’ Si crede piamente ‚ _

Сне поп abbia toccato il Purgatorio â

Rem. Or mira , e trema .

Tem. Aiuto: San Gregorio. . `

fa fonde dietro .el Sante to» „им.

15 N A XXII, > ‚

Упр" il Doma . r/ìwie un Sepolcro твид“:

jipra del qual appare u» ombre , :be

_ parle, ó» i“ мим.

vub.C Hi_da_l‘ombre di morte

_Mi richiama a la Шее?

кт2 Or dinne_ in parte

Di tuepene il tenore,

amó. Ahi ; chi _può numerate

Del Mat le пихаю le Шпик „от `

Rotta dit le mie penis; * _

Poco ‚111010, fetore ,

Verini., tenebre, orrore ì
 Urli pianti ,lamenti ,

Geloilllridor de de nti,

‘y МОЩЬ
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Мот: ‚ fantafmi, e lurro

Mí danno da per :urto \

lnfoŕfrrbil marcire ,

D’ un perpetuo morire ‚

Anzi, ò mia cruda forte,

Il non poner morir, m'è doppia morte.

Ма quel, che acerbamenne

Accrefce in infinito rl dolor mio ‚

Е il riconofcer c’hò perduto Iddio

Alrro efplicar non oflo

De Pinñniro mal, с e il cor miprcm¢ э ‘

Ecco torno a l-’abillo  ‘ -

Ecc › m'abillo al centro ‘ „

В‘асегпе fiamme, e di perpetui gm! ’

Senza ûveranza di ufcir mai pfui m1" 

~ profonda, ”Лёт: идиот-ъ

I'FW- Т’дй'д ?

так. Inte . . . . :e . .a исп . cuando

Rm Il_iîn degli empi . ’

Ted Qimè ‚ la pa . . . paura i _

Mi la rre. .. . rre. .. . tremare.

Run. Ti fia fieno il итог , per non peccare i»

под. Padre si . Padre si . Vò farmi un Santo s

Е per mia решета. ogm martina

A mia moglie farò la ширина . “не.

Rom. Che vale? oimé, che vale Р

Luffo, ricchezze, onor, fallo del mondo ‚

Se nel giunger di топе

Cangia tenor la forte

Del rifo.: il pianro erede ,

l: á bcufugacc,ere1'no mal l'ucccde.`

SCE N A XXIII.

Perrine /pirrmo , e dernz

E: L‘armi.al’1rmi` а Parmi ‚

Ecco i ecco il Sauron@ ,

Che per Ogni cantone _

Và {pzrgendo Follie _per tormentarmi.`

ParriA fuggi~y (vani ici ‘ Т ‚

Malwggro; е pur di Наши а Боте с: 5

Í l `

 



’ R I M O.' '
Rem, Oh, di quanti ' travagli  'd'

Sei tu fatto berlaglio;

Mil'era um'anitâ l

n'. Sol) ml, dòo' 3h’ 211, .

. . l 'piangi , piangi, che quanto . l лилий

Tu piangi, io rido . '

Е a l’or che gemi,io canto. ‘

Rn». Signor,volgile chiavi - »  :

Al fonte di pieta .

Per. Saette ‚ ò Cielo .

Rem. Liberate quelr'Alma

_ Redenta col tuo Sangue.' ~

Per. _Ei l há Ребенка ,

Et io me la polledo a tuo адреса);

Rom Mi or. or la lafcierai, `

Ch'in virtù del mio Dio partir dovrai.

For. Vecchio > tu vai cercando

Veder gl’efl`etti' de fuiori' miei.; n. _ .f

‚ ‘Non l'aitu, chil'onior ‘ \ l'

Rom. Sei cni non lëi . ' j»

Pfr. Sciocco` ti contradici. Io lon qual fini

1 щи che feppi pui' sò , ^

Quel che potei potrò ч
l’ Rem Che ti уа11ё11Гареге‚ _

Se non орет in grazia conlèrvarti ?

E Фацет ротщга _

‚ А сЬе ti glorii , le virtù può darmi

" Iddiodi' l'uperai'ti г

For. Econ qual armi э -

., т Con quello Pan. ~ " i,

Per. Ah.ahqual potrà mai *

Par guerra un tozzo f

. Li’ porge un pane ¿meditaМаш

Ram Allhggialo , e vedrai .

) Рог Ah. potefle in mal ora , _ `

lo quello pan1 far di te ancora .

Se' mongie il рам сап furia .

’ J.

SCE
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S СЕ N А XXIV.

ernaubio cien, б.[идиш

Ver; или: : dialìlla ,_

Sarva, Гам/ъ: comme вниз

Ma о Auavep i e la lia :lilla ;

Сени? povenollo . '

(агенты devote

Dazeme nò trè chralle ъ non facire i _

Che ne rallemma ‚ qrmrche люта d’ hole 2

Ест. АЬ tradirore inlìdo

Me Рт; fma Barbone .

Var- Tallo ‚ vnrvalfo can purs:

Spiriro baraballo: Sall'o frallo

Fawarrallo Sauranallo .

Pa r. Corne brucia 1_ Com’arde .‘

Oh che incendio д Oh che fiamme ‘

kami E ancor non parti ‘ _ .

Ver. Chrlìo puro lla ceá: Mamma mia bella э

Che neunrro m' è benuto .

No Demmonio ‚ e no Monaco mpazzutov

Ron. Vien qui povero Cieco .

Comanda a quello Spino. ‚

Уст, laravenne

Ca no me nce ncappare a,

а inc_:rerrne frâ Иные Syererare

Yer. Che comandar i »che dici 5~ Н » ‘

Ignorante ‚ malvagglo . _~

' E :n ‚ che alperri, perfido Villano, _

4@he ri lminuzzo vivo, a brano, a brano о

Ver. Non e'accoltá pe nienre .

Ca _re lchialïo no paro de ventole

A l' {спасе , e faranno тыe .

Per. Furbo : non lar сто parl i.

,Ver Si,c:| peñne a mò li fiato zinco.'

Per. Ti fingi d‘elfer Сдаю:

Ул. Accorsi folle i .

Cecaro ru : сотте sò Cecaro io Д _ l

Rm. Qual maggior cecirámon amar Dio.

0r via non piú dimore ‚ ‚

' Paru '
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Pam da чает; ОП‘еПо l

In nome di Слеза. _ ` .

Fn 0h che potenza: отчетов polfo рдеют.

Уст. Cc: pare ‚ che non burlano, ‚.

Rom. Alznzi 1 ò Figlio

Ver. Aololeammo buono ‚

С: comme (еще ‚ поп fe parla Гране i

For Ah difcnlor mio caro,

Gcnullelfo :we plante _ -

Da la ша carità. per gram {трюке

L'on lacrime divore , e cor pentita

Di quelle fame Lane :Her четко .

Ver- Padre ' Mifericprdia . тратам,

Ví fe può fà quxrcola

A lié bifole noli: ‚

Che sò ncmrattane

Movíteve а picante.

lala. Si Egli, si: venite тесо ín СНЫ“

Che col Dwîno aiuto
i

Spero farete cònlolacígntrambl . ` -. ì

Ver. Alpena Рискнете la mano .

kan». Eccola . А ,_

For. Andiamo preño «

Ver. Chiana , Lhianc . ' -

S C E N A XXV. г ‘

Bofco.

сит ‚ Амелии, Flßrçfpu l cmu

da Camaro".

F1. Vel Florafpe (on io .

Ch‘ebbe fortuna un tempo

Servir la Voßra Imperial Corona,

E: or , chino adorame _ Q

А le rue Regie piante oñríl'co xn Voto

Pura fé, fido oßcquio, е Cor drvoco .‘

он. Cavalier generofo . Al :uo valore

Obligaflŕ il mio Scemo»

In'. Ela mi: vir: ._

01|.Ondc qua-Por _npiace .

ble potrai ben тропе a wo comando.

FI. боязни in guerra, e in pace A'

щ
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A'ruoi cenni terrò Farbirrio, e’l banda З -

О; Oggi c_ol tuo riïomo l

дышал lìUOVC g опе а по f ¿¿nLgMenrre del mollro Нею a о Impero

Non paventando l'ire,

r Con intrepido ardire ,

Ferme, la propria vira elponer volle .

Ah,mi falvò la vira,e’l cor mi сонма parte. '

S C Е N A X X V I.

N f гидам? , е s_i/opmdnu' . f ù

а . НПО» Ormè on morto .- u enOrr. Chi è láî gg .

Pl Nalpm:

Ard Che remis

Naf. A l’ Orlo , a 1’Orl`o .

Orr. Соч’ё:

Pl. Che dici ß

Ard. Parla S

Naf Oimè, foccorl'o:

Ou. Non cadde al (по! fvendto

Il terror de lc belveâ

No . La gran belìiaßienore,

addy, è ver . Ma lagere,

Che le doppo 9

rl. Clzïeed d

No . nan o mi vi c

¿ller rimalio lolo :

Con aflilari denti

Si rizzo in piedi à farmi complimenti a

FI, Er от:

Ng; Eto! mi credo ‚

he à rarvi una querela

Per interelli ‚ e danni

In Corte ne farà del Prete Ianni .

г]. Тас5‚ро1сгопе.

On. Andiamo

A riverir quel Sauro .

Che giá rrucrienlì enero la Sacra Soglia.

i Y l ~

В.“ 3 Andiamo . _ „дм, ‚

- Nef
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P .R ï. М 0. . и
, / N4] Andate Уф, сЬ'ю non hò vogln .

' Macon fpedito palio, ì

Voglio irá quello mentre

Ritrovare il m_|o amico ,

Е chiedergli licenza ,

Che quella fera . farem di partenza;

Мите «таг’тсгап , Лишний

S C E N А Х Х V I I.

Giallo Mana , c Nuffiu .

Gir. Erme ‚ ove vait

la Naf. ' Е lel ,che vuol!

Ст. Lecerco

Naf. Е chi tu feif

Gir. Ngn temer già, ch’io l'ono

Cantico genio de moderni Eroi .

Naß Signor Engenío mio , da me che Vuoi f

Gir. Ti vuol Ciprigua .

Naf. А me

Gir. Certnlîmo `

N4j, Е perche v

Gir. Tama , ti brama, е chiama i

Naf. Et io nOn la conofco s

Voi farete in error _

Gir, Nò,che non erro,

Б quantella fofpira,

Е delím per te 1

E’ tal, che Греко lal'cía la full 5km»

E te ricerca, per trovar mete . _

Nuf. Sbaglxa шт noria .. nOn N13 сон те!

Gir. Come , non ci tu Адене:

Naf. Se te lo dico .

Gir. E chi Гей forli Enea .2 1

Naf. Giulio . Ё.

- Gir. Oh dunque :t'afpettn Citeren: ‘

Non fon, nè l’u n , nè l'altro ,

ome lintendi : Nè Adone , nè Enea i

Nè Citeren, nè Voili-a bignoria

Giamni conobbi . nè sb ‚ chi lì lia .

си. Io fon ñgliuol di Fifígnntto Торса

Che fu contro le Rane Generale ‚ Е di ŕ

' .eu
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I ' E dentro di Fn lllníůle 1;

`. Ь Mi niitrì po cia a og 'er d’Í ' Con biílì da' Canopo _ ЕГоро

Mi compofe il Guanciale ‚

Indi un танго Ciclopo
Mi {ё la lìaiiza dentro un Orinale.l

. Е in fin vi farà d'uopo

Aiidarveue a morir ne lOl'piqkil.t

cir. In me lolo ritrovali .

i Lo ngegno d'Arillotile ‚

_ -, ` la Morale di Seneca ,

i GPAforifmi d’ Ippocrate ,

: . In ‘Rocha d’l:uri`pide,

‘ t L'Economia d’Arillide ,
' ’ Epilìole di rollio .

L’Eiieid¢ di Virgilio .

Il Rifo di Democrate.

Le Lacrime d'Eraclito .

‘ ‘ lo S irto di Pitagora.

f' i le antalie d’Ovidio.

5 ` f' La Vena di Demolìenei

I' ‘y La Dolcezza d' Orazio ._

_, _ 10 Stil di Quinto Curzio.

1, ' La Sapienza di Socrate .

li' ‘l ` La пышет d’ Ercole 

l* "i La Spada Agamennone ,

‘ _ La Sampogna di' Titiro .

_, La Botte di Diogene.

‘ ‚г L’Alliizie di Mercurio,

*— — La Fortuna di Cefai'e;

l In fin fono arrmirabile д.

nor Eugenio mio

i" i Gir. Ferma. Clie vò condotti

' Sopra il Monte Parnalo ,

.il i " E menaiti per nafo

Dietro il Cava! Pegalb ,

` Naf. ladron pollo fer virlaf

l Con fun [топа licenza . lui y" „тку c

»Lil

' i
i ‘ l . . . ›.

` l Che cosi mi comanda il Sior Tomal'o .

Рад i

_.Á/«thhh{__-Á

 

ЕЁ.

¿_i
Ulf.' .

О

.rnlî _

Ã am’

n „„I fr
к? 0h, che puzza ini vien dell’ Incorabliifrl.)

ig за

)‚.
д i



P R I M O. д,
l Perche ne vado in fretta .

l Gif. oibò , che dici : АГресса ‚

Е dondef Come Pquandof

Perche 2da chi Econ quale precedcnnf

I Con qual mezzo Sin qual modo f

Naf. Oh, che pazienza .

M2 io non ibn balox'do ‚

Che non men vò .‘ v

(5i ~ Si Vâne su 1’Arena.nelрафии/д cadere:

Naf. Ii тетей il collo, matto da catena.

S ` E N A XXVHL

потолще ‚ ed Ouwe . Bofcò.

On. Uanto lieto Earei .

ricopiir poteûe il corpo mio

Con quefle lane: e non più d’oro , ed oßroi

Ed oh, piacelïe á Dio ‚

lie гтта mia nel Corpo voíìro!

кот. Può ben Paita fue mente

` Зета lafciar gl’eflerm`

Veíiimenti pompofi 

Ornarfi de gl' interni _

Abitipellegrini, e virtuoíi ,_ d _ V/

n. Me Pintercedex'á con í fuor ржет ‚ .

' а ‘he il faticofo calle

„U tem io di virtú {nbito {lancibk

„у. Se I’ uom da Dio chiamato ‹

\ feguirlo s’aŕïretta , Iddio non manta.

.["j 'Or afcolta, eriqevi` _ _ .l

j ' mío peníier ‚ che à paltfarti xo уешщ

‘E . ‹› .fvli flan legge i funi cenni.

" redo ben, ti fia noto ‚

у ’giá vaca il governo _ _

Ё Pagado Corien. or юш чист
‘f’ , с e prendi a cui? э ,

` 171.( Nuova pur troppo dura) дату

I я nor решён dovreiii...

un. ò ben nfato:

~Pertanto irimetta

Nel Divino voler.

m. Quello m’hà chíufo a

. »~ мамаша, С Tra

s
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Tra чист Antri, e Spelonclie _ i

Sin da primi anni , a quelì'etâ lenile i

Quali indomira Pera, entro il Covile , (

Nè mi convieu parrirne К

Sino a l’ ellremo ъ . . L

Си. Il replicar non giova , Ь

Che lon ben riloluto ‚ e lpai'gi al vento 5

Quante {стаю raggioni addur potrai". ,i

lam. Non vò,ne pollo acconlentir giamai. ъ

0n- Rillertì almen, ch’uii Сете ti prega . (

Se:t’e` cara , Íe llimi _ l

La lalute de l'Vomor e l'onor pregi i

Del gran Signor de Regni; e Re de Reggia

Rum. Ah, replicar non pollo a tal mouvo._

(,hino il mio capo, e al tuo voler folcrivo . „

Orr, Tantobalia per ora;

Penh( E tanto in (лаю ancora g

Era prelcritto ‚ 8c a me fù lvelato i

Già lcorlo è un lullro.)Ma Signor non Vuole Е

Per quelìa notte rimanerfi meco 1

Nel mio povero Брем: ‚ it y

on'.Si, con molto mio gallo i

1n quel umile tetto , 5

ln quel ruvido leito С

'Irarrò tranquille, e Неве

Lontano da tumulti',ore quiete __

S C E N A XXIX` М

` Verucchio falo d» шит: _

Ammarata- covernate ‚ _ _ l

A i-evederce, fehiavo; Me l'ha fatta ajh. Ч.

Nelpolino addavero , ‹

Me Vaggio villa apprieflo D!

Mentr'è даю a balcio; _ _ д

Má mo, che fha trovato тещ accunto :_

Со quatto zeri-emonie m'há Chiariito .

M’ha tiollate le lpele , e le n’e ghiuto а

Veramente m’iia fatto

Tanta dicome, e dille

Se voleva co ille _

lrea la (‚опешив ltarria de truono ~ Р

Nea о
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Neapo de _tutte , а quarche puolìo buono ;

l, Lo laccio ю риюд c: non mancaria

i Chi llä me teneri-i: ncbianta de manu

‘ С: be lo faccio fare lo тетею

if De lelldommoi Cuoco, ò de Stafiieto;

i Má non voglio Iii ciiiaiìetel ._._

' Stizno bone fie mmano , e fie рощи,

Auto cheâre lo [ette panelle .
Sia [emp eneditto chillo viento,

Ch’ha` postato По Santo и На Paefe 5

ging lcnzla nullo oftacolo -

’ ave maro proprio pe танго! "

i s с в N А х . ° '
Demanio da Gemilßuomo, e dnd,

’ii Der». О, che Spirto lublime _

Sdegnai спет qual’era ‚

Se non (on piu qual fui

_ bembrerò, chi non fono,

на Б iotto tirano atneie .

ccomi accinio, ò iìelle ‚ а nuove Кюри“;

Var- lo voglio fprobecate

P’ogne pizzo, e pontone

Stò gran mei-acolone 

Che poche vote le iarrà {entutoi

Dn». Galant’ Uomo г Ьиоп giorno Д

Ver. Ben venuto ч

рт. Mi par ‚ che nel tuo volto

Un non sò che ravvil'o

‚ Di allegrezza, e аире: ‘ 

lf? Ver. Stò tanto alliegro . _

Che non nce capo chiù Шлюз ll panne 5

Эти Тссо ne godo :inch’io .

Ver. Da’ ccá а cient’anne . .

ха, Dm. Ma fi può palefare

i Da quel felice evento

i Nafceil tuo gaudio?

rr. Dimme fette cofe

Teniflevo la годна 1

Dm. lo Snò . perchcf . .

Уст. Са lento - . _ _ _

cl- C z Cier~

..1

-i-.Nx.o

v..

' т-lf«T-f-¿wlzmnß

;.м.

_«MA-3.a'-'

.e

„Маг.-._-.

‚ .‚зам:.v
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Cierto lieto de :urlo .

DemEcco le mani', e'l petto

le Ove è ne men чашею di tal male:

Ven( Clie penta cola ; pare caviale)

Ora lentite то: le aggio raggione

De llare alliegro .

Saecia/Sbolcìoria ‚

Сотт'ю era cecato , e’

E Rommolardo Santo m'hzì {апасог

Dem. (Ы › quel Stregone г

Ver. Comme? 

DStenêonbe ì elo lcanulce P

em. i en ue lo e un Demon’ ‘
_Vm Arraío 2a . ю ‘

lo pe то ce vego .

Dem. Ma dove fha condotto.' '

Ver. Quanno ч ' _

Dem. (Brando t’ há telo a gli' occhi il lume:

Ver. Ncoppa a la lebotura

De chillo Patreciello,

Che fù выдают figlia.;

Dem. Al Conte Guido.

Ver- Ah,ali, delo lio Gnirto.

Dem. Et ivi ingiuccchiato

Ti lei guarito i

Ver. Llà me sò Гадаю .

Dem. Duuqnemon è liat'egli .

Ver“I Et egli, 8c :glie

Non è tutta na cola S

tm. Certo uò .- ma più prelio

Si può dir lulle il mei'to _

Di el lanciiil, ch’i`vil’epolto giace З

Ver. tarte zitto, ch’haie uiorto ‚

Se lo Novizio muorto

Теле tanta vertù , __ _

Lo Mallo vivo , n’liâ d’havere cclnu э

Otra, Cirillo l'ha' ‚то; '

Comme creo io, pe gian ommeletate ,

Clit-_non vò l'opre lele nano laudate ‚

шт, (‚штыка э cheri login? ЕаГ

l

›.=.53‚`_;:___P_„4__
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Egli è il primo l'uperbo , ambiziofo ‚

Laicivo , fcandalofo, ed il più fino

Modello d’ un Birbante.

er. Lengua arretto i oa pall'e troppo nnante.`

Dem. E le тест ancora:

Coo qual arte ei pretende

Gabbare il_ mondo  А

Ver. Ammaŕerm battenna ' _

Non faire` che mme venga quarche shot-ta.`

Dun. Vn animo ‚ ch’è ru ‘
ico

Sempre fi тот: incredulo . ‚

V¢.1`u haie parlato fo_ _ Píerchio :t lo fpropofetoi

Ele niente me tilleche ,

’accommenzo a Fà dicere

No Rofario de fcoppqle ,

gne diece no caucio д _

Dem. Si meco parli 5 Il temerario ardire

Сайгак ben vorrei, _

farti ‚ ог or vedermhi'fon, chi in ; _ \

er. Chi Гит: maieJo Sinneco de Troccbiaâ

e sè parole areteche,ch'aie ditto,

Onon fi Creíliano, ò fi mmarditto :

Dm. Ah più (они: non polio ‚

er mio sfogo ‚ e per ena

UC l'audace parlar, lo le, arrogante ,`

Imie per :ria ad emulare il vento а „

"- Щит, оЕтёша vago a Beueviento i

11014 per мм.

Fine dell’ ¿no Primo,l

’ __ G 3 ATTO
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SCENA PRIMA.

Кета.

д;

Шитье Beltrandei .

Bal.' Iâ lrâ monti di Шанс . :i

G Glace elìinto il ribello. ' i

0n. impari da le ltello» _ _ _ 1

~ СЬ’аппо Paltez ie i precipizii apprelloa

Bal. Con promeffa di pace

TralIi al Campo Шпагат .

Ove da giulio ldeguo  i

Incontrato vi fù, con morte acerbo à ir

Poiche non metta fe, chi fe non [erba e' ‘

0u. Iiidl de l'alti'e truppe

Qual ne forti Рвите! ' и

' Bcl. Ne l’ illell'o momento

Si d_iè lotto_le mura

Un iii-_iprovilo allalto. Al бете incontro а

Fu ai Volle nemico: e de le (родне î

So Fidalma, clie moglie

Del traditor fillirna: io qui condom â ~

Che prelentarla volli- ' .«

In fegno di mia fede _ _

Qualtrofeo di beltade al voßro piede . ,_

Ornor dimmi il ver , di quelle

Peregrine bellezze ~ К

Qual formi'rlto concetto 5 _ _

nel. Qual ü convien d' un cosi raro сист? li

Forli ti piace E д

ou. Ti conlello il vero i `
Che và l’ ardor crelcerido a poco , a poiûl

Bel. Parla, 8e ammorza il foco , i

Clie fente più vivace _ _ .

La tacella dfamor i chi (от. e tace . _

ЗСЕё
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К l§_C___E:`a_l\1 A 'I I.

_ с a a гит, I detti.

ад.L A_fciatemi paliar. che tirannia

- Sula in coteíìa Соне:

Он. Ola~ ,chi grida E ч"

Bel. Е’ Zelŕa:lerva fida

Dgeôla bella Шатен . d

el.. pur entraran marcio tuo if tto»` с '
§21. (сна, che chiedi f > ’ ре Г“

on _0h che difforme “это; ’ 44 шт:

дед Maciloio Signore . видим“.

Ecco al tuo piè proíìrata

(диет qualunque fia ' ~ 'e

Gentil donna ‚ гатйиваэ е firmeza; 3

он. Alzati ‚ сЬе‘с’оссогге I "

zd. Vengo .i cercar pietà 3

835: pur ve n’¿_) perla miaPadroncinai

he lchiatta di dolor la poverina ~ 

ou. Vanneamico ‚ e procura' y

on ogni pompa i e feliz.

Sollevarla dal сию! ,Clie la может ä

Bel- Veloce accorto . _ rma."

K_el. Non farete niente, _ i .

СЬ'Цп fol rimedio ritrovai' fi Può „Ё

Per ia (ua infermità . ' -f A.,

on. Dimmelo, e qual farà.' ‚ . ’ ..

Kelfïurleiî mum aria .

9n- Or queiìo nò ‚ _ _ ‘~

Privzrmene si. prello ‚ io già non vò i

Kel. E che ne pretendete

Giamai di quella povera ragazza .

On. Vò refpirar dele fue luci al lampo l

@It (Gia lo [а pcvo) eh ‚ non occorre al certo

Pigliarla per стема, ‘

Che sò beifio quanto fia albi-a,V e dura.

Оп. Ог tu placer tanto rigor procura ‘.

{ед Е’ tentar l“ impoiïioile . '

U?i._Nò,~ non lzrâ пятой, è [ерш миг;

Dille , che chi la мёда - ~

4: Può
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uò con la forza ulare anco il dil'preggio 2

кишела; per liberazione feci peggioni; par;

0n. Per ora accetta in dono .

Quello ßiamante. vi dà mugello.'

zal. Oh, mi mortilieate. [с la prende ,
' Con farmi quelìi onori' .Y l

on. N’attendi altri maggior“v l

Se col tuo lenno accorto - _ ‘l

-Saprai guidansbattura Nave al porto,

K_el. Mi sforlerò lervirla;O come e vago,
' I: vá giulio a pennello а [c'l pone ш ¿im l

‚ Sculami quella volta _

Fidalma mia : tú il lai ,_

Che i regali, i preferiti _

Son lacci, e rompicollo de le genti.

' S С Е N

Vamare/:ia ßroppiara. _ ¿ ‘l

s E копне uo cane , _ _ _ \

Che m'aiutalle pe compalSroiie , "' Г

Aie Uommeue da bene а arrelrelcate

L'arme de muorte vuolle. Che mannaggia

Lo rimmo,che me manna податей.

E c е razza de gente a llo Раки!

Già non me pozzo movere ; l

Ne ghire niianze. nè tornare arreto i l

Oh,che dolore dinto a lo prommone a ‘

Oli, che doglia de capo a lo tallone . ` .

Oimme lo nalorun mamma mia le chiocclie;

Le ci lia, lo feletto ,

L'uo o pezzillo , Parco de lo pietto t

Uh, uh, le bentrecella de le deta . И

Ah` li capille.oh, l’huocchie de lo Паштет

Uli, Родня, ih,la catena de lo cuollo , _
Oh bene mimmo fanno :ricche tracchei l

Tutte l`oll_a, li diente, e le malcelle , ‚
Che paro rullo lacco de nocelle . i'

0h, che forria, trovalle pe fortuna „

thllo _liervo de Dio meracolulo . _ 5‘
(‚а pe laime z_ompâ lieggio , е {ollicetm l“

'Comm'a uo @atto pardo ‚ V .
f ae.
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Vaßarria ,che шаге liomrnolardo.

._ _ S C E N A IV.

Romualdo, e dana.

lam. Ccomi ‚ chi miAchiama г _

Ver. Oli ‚ Patte, a tiempo, a tiempo i

нет. А che polio giovarti .‘ i

Уп- Е поп vedite _,

Ca cammino pe bia d’:irclietettura f 

Ram-(Ogifor l’lnferno il noítro mal procura)

Ver. Creggioiche giri lapite . '

Lo Gentelïiomnio faiizo ,

Che mme portale pe l’ aiei'o

сета de no miglime pò zulïete riterrà.' _

Me lili` tte cadere ` `

Vroceli uno, e sfracaliaie ce botta А

Tanto na _pieta ‚ che me ncappaje forca?

Ram. G_ia" sò la'fua difgi'azia: ma in qual parte

_nti maggior doloi'ef r -

ar. Ad сапе miembro .

La capollia comm’_a решаю filete ,`

 1.o паю èjuto a mirto ‚ " ' а ‘

L’uocchie manci'iio~r ha ferniito l’ aflitto А

Lo cuolloi è tutto ntrunco i _ -

Le [palle himno< mutato appartamientoi

‘Le gamme, co le braccia. г

So latte a X ;£‘. pe concrofione ‚ ,_

L'olfa, li nierve. e Yauco, che ce relis;

Stanno agghiuftate bone» ре 12 feliz а ‘

lam. Quanto ti cnmpaìifco . '

Ver. Eh i Viaje отв

.Sanarme . i volite . _ _ \

lan. Dio può fanarti i 521103

Ver. Ma , cò le graziune

De voßa llevereiiaia ~

Вошь Ei le preghiere alcole!

De miieri ‚ 8c afflitti . _

Ver. Pane, пассате , t a ai _

Rang- Secondo la rua fede ‘ _ _

Sia fatto in'te . Lfaltra irtu ё’шрюд

сшитm rie падете

С g Ll
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La falute i _che brami , oggi ti rende ê

V¢.Lallame fa la prova.0ra t'e,sò (столиц

Ah ca во buono, pe lo ìuorno d`oie -

Tè, cammino lquefito., oli che meracolo S

Ecco, de facce nterra ‘

P_adre mio te rengrazio ,

Ь de laodarte lempe non me lazio e

lvm. Ringrazio lolo Dio

Da chi viene ogni bene .

Ver. Sia beneditto nl'ecola materna 3

Chillo Dio, che t'há dato

Tanta vertu te, e benedizione _

Alito non laccio di pe сотрптпепю `

A gran Segnore piccolo pießemQ

Rom. Sii devoto: Sii giulio, _ __ _ _

Se lcampar poi vorrai mali pill ENVI a

ì Е per li benelicii ricevuti _ _ _ _

Sappi dar lode a Dio; ch'egl'x с’ашп . МИС

Vir. Và: Che te facce Santo `

Chiu de chello, che si ,

E non puozze mori _

‘ Nh cheli biecchio, vieccliio а

В quando io pò da ccâ a cient' аппе more:

~’ ‘Ie pozza vedè ngrolialecolcro s

Horsu. gia che по buono,

Auzammo lo portante

Vierzo dell’ abetato,

E росы, non me relce

A f.: о Pelcatore, _

lammo a prova lo pane de la Corte э

Fuorze mutanno luoco, muto feierte .

S С Е N A V.

> Reggia .

Ноге/рис Ni» ifm

Naf Lla,_me гид giurato i

FL ы _ Chi ‚ Fidalma 5

На]? о `

Il. E Phai parlato ‘. - ’

Noé Sicuro @__ И; _ ' t “

, горно: e 3 'rz _ _ ,i _ Nó

` ` Twaalf
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Naf. Ad elia , ad elia

In gener femenino ,

Perfona terza, e n_umer видеть ё

Pl. Dunque, è falzo il rumor,cn’ella lia mogli.

lil [папок efti'nto S

Naf. E' fallimmonit 060,86 arci'ñmn ,

Я. Ma come ella по! nega E

Naf. Non ardilce fvclar tuttò l’ in'trico

Per non fcoprirfi figlia a un Re nemico)

p), E qual [chemo ‚ е qual arte

Irovròcontro la forza

.Del rapitor crudele .‘ _ _ (iin hä

Naf. Or con ртам or con pianti: or con и!

Or con fingeifì male _

Arte _proprio di Donna) andò штат

pretëfi lponfali ‚ `

Pinche lo Нате de le voglie lporclie

Troncòlatrinca de le parche porcine.`

Il. Et or ,con qual figura

Vieri trattata iii palazzo e

Naf E’ trattenuta ,

Qual moglie d’un ribéllói'entro quel quarto;

Che corrilponde al fiume ‚

Р]. Ma la curiofa corte ‚ ‘ '

Che motti ‘ne pali-fa E

r.

Naf. La corte fol borbotca ‚ ' ' ‘д.

Ch'un Diavol più grolîo, [e РЕЙ ргсЫ

fl. E tu,cl'ie ne predici f ’

Naf» Vn brutto imbroglio ,'

Clie per quel c’hò [сорвано ',

L‘lmpera_cîore l* ama, ` ' '

lëlzdìiin amor уйцёрегогкшшипа;ъ

| ua pro ria occa inte ' i17.5 donde евреем: -‚ . ‚ю ’

Naf. Appunto gf“ ' l

Mentr’í0 con lei parlava _. '

Egli è venuto, e lenza cerimonie

I cattivi difegni há pollo in chiaro . э

Fl. E quali affetti indegni ~ '

D_’uu cuor imperial штаб il ino' labro 4 „

.C 6 Ne .

J

*E

if'

«fir-’.1
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Naf. Per dlrla Frà di non ‚ ci già ости:

пшик: соте Amica» e Concubína .

Fl. Oimè,Chelafcolro;ll [uo :mldoncwolcum

. Di Dafne , с d’Arcmla il prcgio ‚ е‘1 vanno

` Dovrà elle: maçchaaro э ( ai rio delhno)

E ña ver:a l

Naß( Cos» dice il Calepíno .) da parte.'

Il. Ah, [е giamai la force -

Mi coltríngc a [offrire ` .

Quel che :Valferci miei folïrxr non panno .

Che farò г

(quench: fece íl voßro Методам мн.

. lgnor lafcla di grazia 11 та1’шпохе

Penlîamo з caf: noltri z ‚/’

Я. Olá , vlcn meco ,

Che fe [сорго fedelc il mío belSole,` _

La propria vm in lu: Шей io dedico. par.

Nm Ei và cercando _il malncomc il medico.

2515 N Az* XI.

в я им, c с а.

К“. Idalma 5

Eid. Amara то .

2d. Credo з chepon rifiuti _ „ c

Dell ша на: цп'ошто confißllo ‘

rid. Рощи? pur , ma qual farà е

and. Vorrei .

` Già che in Íimnle listo

T’ha` ridotta il tuo fato i

Che non ripudíafsí _

Di Сете gli allem .

ш. Temem'ia о

Kel. Rífleuí. . . a

läd. Tacì, che ben farai- _ `

(el. Non parlo più . Ma te ne ремня: 3

гм. Соте г

Rílpondï .

дашь dcrco già. . _ ‚ _

rid. Non provocarms il 1ra ì

Рог 3. _

3,1, Che vuol i

 



l Hd. Di che m‘liavrò a pentito?,

{ед Di non havermi intela. _ _

Fid. Dunque, su via palei'a. f _ ’_ й _

Che vorreiii сто faccia! ' ” r `i

K_el. Io te Рам/Но, _ ' f r

Che le per niente, niente ‚

L’Imperador lì Rizza ,

А le перин: tue,fará,clie {lrvîi ' if

Come una vi l (злюка. i

на. Alma reale _ '

Tal viltà non accoglie . __ ` ‚.

{од Dunque , non стишкам Пи voglie;

гм. AhA perfida ;‚ Com’ ofi - -

In mente di Fidalma

lntrodur tal penliero r

Vile, Мопса, incoii'ante . f "

zu. ( Мамаша Шапито ) damd

L.' ЗНСЕСО o l o' l о

т. Abborro ь _ _

L’ affetto ‚ che {степа ` t `

Sentimenti si tei . _, _"_

и. Ur via ‚ leguite _ _e

A fare a modo volìro, __ " ‘

Ch’in quanto a me; non ve ne parlo рт,

.Col tempo poi.' t'avvederai ben ш ‚

ш. Orsù li parli dfaltro,

E l'e placarmi vuoi, fai chelvorreig

Kel. Ui pui' ‚ che deggio far è

гм. Hai duol vdel mio dolor 2'

ën. Certo ‚ e perche 1_» '

„L Godi del mio gioir г

el. Cir dub'bio c’è î '

ш, Or và ‚ dunque , e ritrova ‘

Floral'pa, l’1dol mio, che l'alma adora;

'Chi- т qnelt Aula Real certo dimora д

{с}. En, tu mi vuoi шлам ’ ‚

Pid.No_n burlo no ,

Naipino poco fà, meco parlò,

K_el. Se è ver; M_ pui' Наш-з ‚

СЬЗаЬЬщаш in lettera

_I

» .r
SECONDO.' Ы .

` ` i

l

v<¢r

\
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Trá breve 11 farò, da lolo, а lolo.

ш Altro non bramo .

K_u’. E; io ti fcrvo a volo .

S С'Е N A VII.
Bofco.  ' 

0.6" aria, б il Demain da ”не;

0.6.0 , che Polcura norte Отогни:

Vèñe d'0mbre la terra: е il Cral s'

S' offre а difegni miei Рога opñdrtuiia:

Má pur mma la mmmvl piè s'aŕrëcra .

Dem. (‚ноге ‚ non пиит: Un colpo folo

_ all’ ambu
Toäirerâjui di vita ,"‘eifeV d’alfanno .

13.6. 1 via, {c_n nq: ogni ‘timón in bandod

Dem- засело nlìlldi l'íre я l ~ ' ~_

El ombríjl :eliche la paura accoglie .

DG. erefsirâ m'alìringc. Ecco mi vedo

Ricoperzo di lepra с al mio' таксон)

Non trovo altro ri _oro . '

Che иене ‚ с1Ьо ,eletto _ i ' ‚

Afpri, {elvaggì , eduri à y (Cum

DemDunque ¿che бегите lm :mw mill non

D_G Seguaue ciò che: тише ‚`

Già rifoluzo {оно ч

Dm. E: ie сочтено 4

Vengo а dam la morte :

0.6. Ecco un' c'olccllo ‚

Вт. Ecco un capoluo

0.0. Al core .

D 'ò_ а. о

Dem.La gola ßringerè bm forte.

D0 Quefiê di Romsaldo. .

in que/9a il Demanio li рам иupa/Ifo al alla

La lolicnria cella» _ _

Qui tacito пиона. :‚ e quando (сын: ,

сиди ripofa', all’hora . ' `

Stringi il ferro omicida 5 е l’ empio mme

Dm- Và pian , che (ci già шею ä

D.G. Oimè loçcorfo  _ _

Dm, Non grida; :rzdxwr ; che Мн s :am



i
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li

l
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S E C O N DO. $3 .

Ad un Giuda il еврейка ‚

Se di tradir решай: il tuo Мите о:

Daß. 0__i_mè,già_dveng_o meno; ad. _ _

' omo: о. aiuto. c о я erre,мю s с Б N A .

- Romualdo, c dem', pm' падло.

‚ ‚ comi . . _

к)? В (alla wee di Ramallo il во“.

‘ ai' mdc, e [пни Balza.

Dam, Ahi rabbia, ò debellato Plutoi

lam. Darti iniquo', che vuoi.’ _

Der». Che vuoi tù г q_ueiìo è mio . _

lam.Menti:Non [ai ciò,ch'há difpoffo Iddio!

Dem. Non vò tanto Гарем vanne _in mal’ora n

lvm. Cadi molìro lu шиш Sacro {сено

Di quelto Crociŕi o . _

Dim. Gian fom, orme ‚ precipita a l’ Abiffo]

profömiq. "

кот. Don Gregorio , riforgî a _ _ _. i

Ma con ipirto migliore, a nuova vita ._ '

D.G.Padremio:ou che orror Palma m'ingobrä.

lm.Vè dove giunge al ямы fiegue Pemba-_

Dß. Eccomi a piedituoi ‚ - . i

E’ grande Perrot mio,ah che p_erdono.

Non тех-соло, {е сзт’йпвгасо io fom,

lm. Dio ri pei-denim Piglio, —— ¿ ..

Сп’ю Per legno d'affetto ‚ ’

Ecco ti firingo al petto

D.G. Ali, che m'apporta ‚ __

Тата bontail maggior confuiiomg "

Ah disleale ‚ indegno

Di mirar più la luce: e come, ò Dio;

Pore (тенорок mio elfercapace

_Di tanta iniquità l

_f Padre.prega per me: Signor pieta.

Rom. Or afcolta , e regilìra `

Nel tuo core i'miei detti. acciò poi viva _

Qual ii conviene ; Il {ottoporfi ogn`ora

Per amor d_i Giesû ‚ con lpirto umile ›

Щ Voler di uu'altrfuoni,liaii il più vile;

. viltà

__‚га.

-А›-—
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Vilrâ non è, balfezza no ; má ип’агсо 1

Piú fublime,e magnanimo di quanti .

N’abbian mai farti Prcncipi, е Kegnami.' .

L'umil conofcimenro

De la propria milena, è la più alca

Sapienza, che lì :rovi , e il lorroporre

Gli appecici ru1\.el!i a la raggione ‚

Е‘ imprefa piu ocente .

Ch’elpugnar leA ircâ . Ne un cor fervente

Sá ранит l' alprezze ‚ `

Lhe Famot nel parir gull: dolcezze .

9.6. А caratteri eterni

lmprimo nel mio cor, così Celelìe

Domina , elfora` apprendo.

Rem. E per guarirti poi

La lepra ‚ che nel corpo :i топаз

Lavazi in acqua pura 

' Изд Farò quanro m’imponi j

Kom. E intieme apprefia

А lfAlma ancor più necelïaria cura;

D.G. Sump lieve ogni pen: al mio gran fallo.`

Rem- Pennen-za ponente

Con {uoipmnti'foavi

Plachi щит il сыром 11 cor :i lavi.

 а: . enla гиде!“

Aug. A zum vomi , a zum ртам

Sapron del Ciel le porre ,

Econ felice lotte, alma dolente ì

Che dueña Yerror , torna i nnoceme д

Oh quanto è a Dio gradiro

Un cor те11о ›.° Penriro,

Che chiede шт! Pietà .

Nel leno [uo amorofq

Accoglie alïecruofo

Chi a lui contriro và: vole;

Re». O сама infinie: . '

13,6. O Clemenza inaudita 3

Ram. Per ce mio Ben .

n.6. Per :e mio Nome offefßo'

Ram, lo_bxam0 9

9,63
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S E CОND O,y 6;

i D.G. Io voglio ímanzo .A

жмёт: {çipprç d' Amor .‘

0.6. ci rml m punto .

E N Q 1X6

egglz. . `

Verucchio wßila d» сим.

egnò cre morghe `

_ Non me i coŕl'ejando a O che te fchiañ'a

Stá conocchía de [para

Zuffe, mpiто, с се rômpo na collars,

Si . ре l' arma de Vavomo,

а ю tarro cmmo buono;

Quanto cercavz- Lo Slò

` ` ç rene çomm'â frate ‚

ш la pnmma vor: ‚.

e lo :goro da vena,

' [астр dá 'no Donnoi

E pò, chl non [e nerim

A lo lìò_ Don Bernaccío ‚ pè nlï'nzerrz;

faccw тещ. piezÃe cib-[là Леш .

ритм;

hagglo trom@

стоп:

lil Gull»-пят, см un Сапе/Яти an Fla/n;
 e Игр-панно. `

Gir. Enn'ov-.co il mio Мади

' Vm ` Ben пища Martino.

Gir. Наб vltlo ш ‚ quel Vecchi()v

De lí Oral' Багет г

Ver. hi 5 ln Gín'díniero I

Gn». @el che {отец ful dorf@

De le Сайт sfere

La machin: rocanceâ

Vlr. L0 Molenarof ` ’

` Gir. Quel che da Perlen

‚ Col celëhíq Medufso

Fù сот/вино in (то в _

lì Ver. Io non ce menno . `

Gincume: non [al :u сцена; “" ’

Che d’Efpero è Бадена I i _

г Di Mayrícmía il Ксении pui [aggro 5

Il Cdafcro (Шали; v r

I а
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Vn. Ego пекло: addemmai'ma Песо mante i

Gi r. `Atlante ,_Arlante i`o fono

Ne mi ravi/ifi ancor? Come non vedi '

Che porto ro fol, аммонита il pondo J

Ver. Clie piiorteëa _

_ Mure а terra а Силе/Нм il Fia/2n'

Sie. Il Cielo, e’l Mondo .

Ver. Chilìo ê lq Ciclo г

Gira О _

ver. E vá ccá шт: 2

Gir. Appunto .

Ver. Е сне ncè dinto ? . _ Y

Oar. fon tutti i Pianeti фирн ìluneñnl

Ver. A porta d'o'ie _ l _ ’

Ccà nce Íìá lo Cerriglib a ì _

n Cava «im firma, e ‚т ‘paßinìea

Gir. Et ecco in prima ’ `

L’alba che [punta , e аоррь гать: il solei

Var. Mò 'si ca ßamrno buone :Hè >de Ciccio я

L'arba è recorta :e lo Sole è Pafh'ccio ._

Gir. `Ecco i due Poli; ГАЗ-пед; e lfAutartico;

E i Circoli di Cancro, 'e Capricorno .

Bum duna, с ¿ne Tix-mlb'

Ver, Chilïovvò на no росс chiu-dereto . 1

» Wende я": шарм

Gir. Non „чтите tanto,

Che qual nuovo Fetonte

Non vi fulmini Giove .

Ver. Di a Giove, che (мешай: into a lo fumo ._ ‘

С: in fo Cammarata desatiirno .Gir. liceo Saturno ancor', che con la. Luna l

Viene in conlnnzione ь

' мы на данной.

Ver-O che delcrezzlone 'è

La Luna mo le nconri'a co Го Sdl'ea '

Che buo vedè l'aggrifloi mangia;

Gir. Oirlc, che fai .>ove il furor tiimc'na a.v

Ver. Chella ccâ è Luna chien:

1n ne manco na parte

Ca mola Luna non [aria trè quarte .G _

f!



 

S E C O ND О. и

, Gn'. Or mirare , ò cole bella ,

' Come ridon le Helle ‚ .‘ )

E ver noi vengonoin {гена .`

cava айва; unfair",

_ La fenice, e la faena

 ` ll crocier, le Pliadi, c Forlì,

L’Arianna, а ища coda.

(Плетка, с Ъ’Опопе

Sù la coda del Dragone д ‚ 7

yer. Vi слепа llella, comme è pref'entofâ»

E раджа ccà nnanre

огпа a lo luoco mio’ liella Готике я

Gir.- Dal {садки ormai fuor’e[c¢

1l Leone, il Toro , vc'l Рис: ‚ _

Libra, Vçrgine, 8: Aquaria

‚ 1 Gemelli, e'l Saggirrario. . ‘è
i" ‚ мы: almuifruní,

h Scorpione, а ГАтсе,
l von altri, olâ, chi [ete i

.Ver. Запас lo guardiano 4 `

i lle chianeceçrranze , mangia.
а Che le vlo а la coda

‚ Acciò, che qqzrchcdum, non ln_e_sfc_rra« г
f* mOi-‘guargla xl Ciel, сто mi ritira m :cui:

‚ Y". Yam' ю frà :anco актина

l“ Scò Cielo {conmfacco .

Gir.О чащи magi! vprend: Идя/щ

(_)h qusnujìumi, e regni ‚

't . #aeg l'Afnca, Europa. E nell’ Ешора

AItalia , e nell’ Italia. д . n

~ Ver_ O’ france mio _

» V_x Napole a dov’ë:_Che так ce

y uno ll muorce шоу: -

‘1 'n р; numerals puoi, _

6h hqopi, gli Armeni, Indi, e (этап

l Gen,_e_1reglod|ri, „д

Весть; Polacchi; i Mofchovìti ‚

1 Pun_, i Medi, i Traci «

. Тщап, Rulli, Seiti,Arabi, chanï i ;

Gon, Vandals, Sm, с Pc ’ в

',» . Уст;
' 1
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Vn. Và chiano ad uno, ad uno 3

Chilio сед mò, che d’è г

Gir. Quelìo fi chiama alla here delfiafel

Il fonte dîAganippe д

Ver. Е псе le pòfciacquá З '

Gir. Del rio brillante,

Febo l'umor non vieta,

Ваш, bcva, chi' brama eíïer Poem.`

Ver. E dammeniie no Гипс

Quantome vada a fà no matrecale .' y

Gir. Bevi, 8: alcoltci in tanto , f

Ch’i`o canto una гсшпа,

Civici' marina compofe con Talia

La muli: Euterpe .

пиши Girelli: “нащупали/яга ¿eve

Ver. Dica sbofcioria . _

Gir. 1l mare è amaro , e’l ca'lamarollê mol'O .

Vana è la vena, ove non coi-re il vino г

Il core há cara” cum del cai-lino .

Е‘ duro ardire, dare ifciidi d’oro ' _

Arl'uomouë meglio un maglio,che la прозы:

La donna è danno,_e le figlie fori foglie g

Ver. E’ (queííta pe cierto !
»i rtomaia â di; Cà vale no Cinnfroiie

Ogne parola, ( commeèmnccai'onei)

Verzen/:ía terna à bere . _

‘5in L3 mii* "luf-'1 fìâlfïaccaßll'ot' che босса:

Veve lutto, e di latte, lì diletta , _

Tratta Bacco, da becco , е mette in bocca.;

Una fretta di ñ'iitti, a from, in fretta .

Vm Oh, fienteme a mmc mò ca m’è venuti!

La vena mpoefefca , _

Miette na meza, е chiammame zi zozo ›

Е zorlammo de pizzo nti :i la рощ.

Vernaccbio или: 2

Nnanze,clie venga Rienzo, Cienzo,e Mazo,

О Майо Zelo niio, zezzzite, e zoza . _

Gir. Nel pozzo di mellè Рати, da pazzi

Stava una Pazza; e lavava le репе,

Ei, ch’i`iitefe la puzza de la piazza

Вис

'ciи:

H:wiï'___
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e Вань la pazza, e le репе не! pozzo . ‚

x a Ver. Se mangiaje cierre talle, Vava ‘l olla

Ce mefc Pagliecíello, e l'acet-llo ‚ X

Po fe lpremmerrc, e fece un pederillo ,

Е accife la lia Fulla into a la folla _, .n

( Oh canon me lafaie) тр. тещ,

Gir. Tu in cambio di un fiocco , impugm un I

Е ti viene un cal gullo il di d’Agolìo , 1

Perche г’ё daro in гена il millo mollo , ъ

Corri nel Гассо, e ri ritrovi in (ecco . _

Vefïu taie perucche,e lo si Rocco,è ricco,gl|e

Е mbroglia fuoglie,e sfuoglie,aglic,e fraga- 1

Е fcicglre fcuo lie, е {caglie,vuoglxo,e beta<

Е rrocca тес e c1'acche;ñ'anfellicchc. (glie

Gir. Già fei degno d’alloro а Onde conviene;

Cirio ri meni in trionfo l,

' Ne la Reggia di Pindo,

Ver. Dice à daverof i 1

Gir. Giuro sù 10 feudo

Di Minerva la faggia З

Ver- Ma dov’è la carrozza -‘ ‚

Gir. Pian ch‘io farò vederti, . ì

Come aprò con nobile penlïero

Par di te ñelfo il carro,e'il Ёаггоигего : „

^ до Р'т‘г 'I' Pil i» «lo ¿ruderi?
Ver`~ Eilâ f non vuoi 11.11 vciunco? f

Oremmè ca sò caduto , ` ‘

_ me sò тестю, aiuto, aiuto e ‘1

f (wir Or via sferzai dellrieri ,

Trotta, corri, feconda il mio capriccio.

.Vfr» Ojemmè , cà mo me (cappa lo раШссЮЗ

’ La tira perla/um, , ~

S C E N A X 1.

‘Flora/pe , e Fidalma .

Fl. D Eh frena, ò bella, ç rergi

и Dal nubilofo Ciglro

Le ruíggladol'e brine .

Fíd. La сжат! lacrimar .

Fl. 'I_`u {par-gi, ò сага _.

Dr lacrime due ńumi

0.

ч

i

Oh
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i i,_i iiinpmntoem'c "fidßea mia debil ditefa , l 'om-m‘

Non relie alero ‚ che il pianto,

15k ätIgnabgnçe :1flàontël , Г ‚
ar io ein _a o есть ' еще:

fl. Ali no, _dimmi шк; vita, ш

on lerbi ancor per me

Stabile la tua è!

Ё“! Edi c e?
` от per te morire.~

Pl.
fidi Е che fai' penfi ?

Е]. Sotto il fofco velo

Della propizia notre
Рая-тет, fuggirem, fe cosi vuoi; _

Fidi Son conformi à mie voglie i penúer tuoi,

S C Е N A X I I,

¿Melinda da parte, e dem'.

'Anh 1di entrai qui Elorafpe ,

Nè m’ingannai ; Ma come Q

go те infelice )
on altri parla г Ollervai'ò,

Pl. Altro (грек non voglio .

Eid. Et altro io non afpetto .

l, Parto dunque . _

che dice i

P id. Và in pace, alma mia;
Parte шиш;

Pl. Ci rivedi'em 
Arek( M’uccidi , ò gelolìa)

gEcco viene Шпагат )i

‚ erlìdo disleale . _
Fl Oimè ‚ che veg io E _ _

Ard. Vedi barbaro, vedi , .

Non la beltá , c e a _
.Ma quella, elfhai _fchernita .

Pl. E che i'ifpondo, a ‘

La mia merite è coiifiifa .

аи. No, non relìai' di fallo, _
Che giá non miri il tefchio di Mediil'a!

Pl. Signorinin che 6061113 В __
r i

l

i
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1 Ari. Ера: v_orrelìi - `

Dichrararcr innocenref

FI.Iolono.~..._ _ __

ì Ard- Un menfogmer , fabro d’ inganni,

El. Gllu'o l I o n.. Q

Ard. Che m’hax tradita .

1 Fl. Toflro un core . . . . _ '

4rd. Infedelmi rubbia'l mxo,`

Е poi con modi fcnlrri _ _ _ _

vuoi darmi il шо, с'Ьш gra донимали)

El. IO dillì @lo .- . .

Ard. [щей 1 tuoi deliri :' _ , _

Tu per altri» folbiri, e por pretendi э`

Ch’Ardelinda fadoli t

PI. Idolo mio ,

Per re fol quello cor , _

_l va d’arden_re :rigor Гагаепп fac; J

1 'dr ~ per te lo о in egno . _

Arde ancora il _cor mio, та fol d1 текло 3'

Fl. Afcoim . Oh Din. _ Лиге rmi" .

Ard. '_I"inv ola, alma. d’abxÍi° - .

la DIC() n с ч с o

Ard Е che E \

Pl» Che r'adoro ,

Ard. Ah disleale _' _

El. Vedi almen quello pianto;

he r'invia per рысак-11 il cor pentito д (rico

Ат'. D’nn cor bu iardo, il Манго anco è тёч

` ` S С N 2A I~
111 __

Р и' Е Fidèalrzn I, e dem' . f f

i . а тро ,c e ’innerrom a, fi ш щ
T Bcll'infanra ArdfdinrlaP j .

_ Qllal fremito crucciol'o

‘_ _ Il [eren de tuoi rai , turba , 86 ofcura!

_ Ard Tu ne lei caufa ‚

c Pl’ Oh mia-maggior fventura] da ринг}

Fid. 10 f с perche .‘

Ard Perche 'la tua venuta

Turparo há quella Re gia,e il mio сбито:

1 Ем. Cro non fù mio реи то i _ . Е!

. i

1`
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И А ln tirano evento . 'la рте:

д. d. Parti, ormai, da_queít’ocehi .

Nè ш, ch’i`opii'_i riveggzi

11 tuo Ранено аГрепо . ‚мм;

1:1. Deh sedi, ò сага . a' Fidalma.

Piaf. Taci  l д Floraßae .

Di ermita cometa 4d Атм/0:14

Non apporta il mio fguai'doinŕlullorio.

Ard, Parri ,che più s’:ccende il furor mio,

Tu fola cau fa l'ei del mio cordoglio.

Ем. Purchela (ci Floral'pe ‚ alti-o non voglio .`

Ard. Chi fei tu, che si' parli E

вы; Son, clix' lorfe non peniì:

Ard. Vil lei-va .

Fia'. V’i'n°:inn_ate , _ _

Vanto Regn Natali, e in quello рено

Serbo fpirti, e coraggio,

Non indegni di me.

f Ard. Empia, fuperba я

Cadeiai ffnlminata

Da mie giliße'vendetteî _ i `

ЕМ. Non teme Olimpo, i fulmini, е fixettei

partono in fari.; _

.___-‚‚`.._.‚_._.А‚.-______.‚._..__.-._„._.‚‚.‚—ч...‹сюс‚‚._‚‹:

S C E N А X I V

Flora/pe falo reßa per alquanto штаб“: .'

V-Orziginiprofonde , _

Aíßrbitemi vonfurie fpieme a _

Voi , voi mi tormentate . С dg»

y(Ih'è troppo il diiolo,oimê, che Palma ifco

'Anzi Palma ать

Y Trá due cuori dil'cordi ,

' Mentre langue , e ii lirugge

Da me parte, e fen iii ge,_ '

Ma nel partir, ma nel ii iljpux' miro ¿_

Che pei' maggior mio m vivo , e refprro : ,~¿

Amor .. ш che :iclolprzifti

Ne Palma mia, doppia lucella ardente,

Iênel mi_o cor vil_>_i_'alii’ __ _

on rep icnti co i un га pungente ,

Deh

Ni
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""Í SECONDO:

` Deh, conligliamr cu: che «leggio íäre ,

Dimmi, Chl hò da leguir; chi no da мыт;

l Svcnruraroliloralpe

 

Se di ìgemina fiamma ‘н ‘_ __

BWG); 2_ll gemrnó ardore — _« '_ _

Соте тег Ропща Minero core ‚ - i r

Se di doppia мяса .

Piagaro lei, ярого: non dei piu vita i.

Dunque , che piu s'_ afpectag

Spenga d’amore il toco

Freddo gelo digmorce _;

Е [e m’è dato in force _,

Viver morendo .° ellinto

Kelli col morir v_ero il viver finto,”

Folli fperanze mie . uw laAmid;

Pabulo del deiio, vane с111те1е‚
Stimuli del penlîero ‚

Carnelîci del core ‚’ '

Pomenri богах-1111 ‚ figlie ammore;

r giá , che :i difperarmi `

Mi condncere: io vi conlägro al четы .

Stimo maggior' tormento _

:i Viver di voi, ch’el"ca 'di morte farm: .

Ma da топе più cruda , ”

' ' _ еще 141174114 al pcm

Con ardir difperato

Sia lo llame troncato `

Del viver mio; Che gi11110 è 131611: SÍDglfOfa

‚ Sperando vim.- hor difperaro 10 mora ,

S Е N A X V.
J'. Nafpino , c dem . ' _ _ _

Naß,А Н mio Signor, fermate. In traquer.

Poter di Bacco .' e che fete Шасси?

Fl. Parri, lèrvo imporruno. _

_Naß or quero' „о, 1.- игле www

. Che fe c'uccidi, .anchio m’uccid€ïò  ,'

` l. Yanne, lal'cia сто dia

me à tanti tormenti .

Naf. Almeno , almeno

_ Dimmi chíâ ciò n' fpinge?

_ 1'1. Lo ldegno de Flnŕäuta .

l отит. В N11/

r

S
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¿ifDAd __A ’r '1' __o

l. ’ 78.1 де erge:Pi.M’há difcoîiigâo’ P

Amante di Fidalma; _ ._

No . Oh il gran [concerto l

¿expo del Mondo.

El. Or , che färòf

Na .Direi ‚ _ 1
е non vi Ринг il mio parlar molello , l

Che fcappaiiimo via, ma иене, иена; а

Pidalma , la mia _vita ,

A l'amori: a gli (degni

D` tone _, e д'Амента '

Na .E noi faremo _

i , che nobiiciirn s’ accompagni nochma" Ё‘

Pl. Non da si lieti inliuíli or la mia Stella, l ‘

Se meco (là fdcgnata . ' ‘

Naf. Fidalma ancora I_e come E l

Fl. Scopri' glil amori miei con Ardeliiida L

Naf. Dunque vjodiaiio entrambe: '

Н. Cosi non fullo .

Naf, Е voi

Pur amate ambeduef

P1.Non vi è , che dire i

Naf. Oh , che lìiano penfîei'o! ’
Р l. Mi ferr' con diie dardi il nudo ArcierO.l

. Ma dimmi', fe dovrefìi

hlígger l'una, ò Ранга , ' _ A (_

а ‚

FI. E vuoi , che laici броня _l

l

:'n-ii»,

l

l

Non vi contenterefii ‘

Di laleiare `Aidelinda per Fidalm

Pl. Volentieri, fe il cor toi'nalle in ca ma I

Naf. Ed io mi fido di placarla or ora,

_läiiŕliemf ульи? modo __ R

i ar’ii cir a a guar ata e «ia . `PZ` Е mi ailîcuri г gn _

Нм. Certo : _ ll

Lafcia errio metta un pò le mani in palb i

Paro tutto, e polito . e tanto balia  _i

FI. In un mai' di dolori , » п

Parche provi il mio cor qu.'ilclieconfof“l ¿i

к“1430" Росе vento giubgeremo in ggg? i

l

—=f;ч‘дс:„1H
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_ SECONDO; "Mi
“ж

S С Е N A X VI.  e '

0mm , в Verucchio .

‘ i I _ ' 1

Ver.v Paracore mio bello ,ik .›

Io voglio па parente '

Quanto pozza portare _ „ I’ '

Босса de 110 ‚ещюпе ` '\ „

Trè, ò quarco лешие, е no l' ~

On E per qual (inet в???“ '

Ver. Vfäßa .' - `_ ' ‘_
Sacclio, che m‘è fuccieflb; ' ' ~

Che sò fr_aro parrafo ’ .`

Ncrejunlo , e me so buon'o {dellommatoi

Occ. Quel che cu brami'avrai, `

_ Main qual melher Тент: .‘ " ' — ‚ ` _

1 Vcr.Acliello, che`bolice: 4" ` _ ._” Í ‘.

n Io de {cher-ma so pracreco, ' `

Saccio (01111 10 Flauto. `

M’addellecro de Zimmaa'o'.' `

Sò Perucchicro, e Muleco.

Cuoco, Varviero , e Miedeco ‚. _

Poeta, Cammariere , eSecrecario, _

Mmalcianore , e Spejone . „y“ o ` . ‘

Оп. Or sù, promem _ i ‚ ' '

D’un тю {egrero amore

i Eller fedel mezzanof '. . . r

с. Ver. A zzoè , RoHejano S ‘

( E ba rrovalo meglio )

Earre mia .

Oc u Sù dunque _

Vanne al quarto del fiume ‚
l' Ove lla nella Dama.

Var. Chi з ‘rirrannat ‘

On. Fidalma . l '___ . à _ 'I

Ver; Mò :e Ген/0 . »vd l" ' "Wb

Оп. Ove vai .‘ _ ‚

Ver. A trova lasiâ chella, _ _ _

" 011. Е с11е dirai ‘ _ _ ' ` _

` Ver. E che buò, ché le фса: `

_,_gç Оп. А1со1са‚12:10ссо: ' _

усадки: auf@ -‚ D ‚г. : om

_-4
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о", H2X. da {Cœfko _ 7 : _ _

‚ L» da au mulino mi надаётшит

Quelìo ardente Piropo . ,- _ 

Clie al colore, a Pinta in, intacitmm

.Le mie fiamme nien, `i imp ritratto . ‚

Ver. l: comme faccio Fammaltia'raê, . '

Orl. Diller . ' _ ,' '
Che lelepierre Щепа ‘ ‚ 'f " 1_

Ricevono l impronto del mio volto

Non fdegni nel fito соте ‚ _ _
Parmi lcolpire ancor per man 'd'amore 2

У". Non laccio i Si annevino

SSá cofa nfrocecata ,

Derraggio . Segnor si ‚

Ca' vuje nce lo mannate ,

Acciò ve ten dinto _

A lo comme e статут de lo chille ‚

Pecche vuje . . . . no, ca elTa .

О“. Eh, Ie'utl с

Ver. Eccomc'ccá .

Оп. Dille, clica qiiel ritratto _

In breve feguii'a l’origiiiale. « parte.

Ver. La lerviro ( facce de caviale . )

S C E N A Х V I I.

*.

i

S’ripre il bem», down/i 'vede il Sante , :ha дом}

[или Wilbur; , Ó il Demonio ‚

«be cfu difmo la birra . '

Dem. i Ccomi Anteo riforto ,

Nè cosi fiero lh'ill'i'a

Ne la На: ion cocente

L’adirato стреме ‚ _

Сот’а ` odi lìi'aggi liò il cor ripieno '

Di ra a , e di veleno.

Eccoi Campion che a l’ombra

Speniìcrato fen giace ,

D -rrri pnr dormi` vecchio rimb:im‘y ita ,

Dormi, che a danni' tuoi veglia Cocito.

Potrei farti in un [ото

Eíanimc relier sù quelio {aflo ,

‘‹

l

Д:—Í§`

w

l

И

Varta: haggio ntifo , mò nce по de prelïa L _Li

‘i

(

i

i

i

1

С

.`.‚‚.‚_‚`‚_›_.ш-г‚/-`г—.‚—.ы

Clie dal [отход la morte, ‘è un breve Pïlffoi i

РСЧ
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SECOND@ _ _ z.

` Pera PÀnimairea, cncrperciò'v'agho

ч Бон -impuri -faneañnù orrido forme ' э

' Alletcarlo , acre „по, or, 0r. che dorme. _

° _ .. ~ ¿i рис/ори la упадёт. ч =

„д; SCENA xvi
' . . f *Init _‚ u

dug. F Ermati,mofiro orribile ‚ Y

Е Cadi al fue тётей-ага. '

con ral" acto f- il Rio grinV~> merfo овощ}

Dem. O mal punto ‚ ò mal’0r2‘ "'" 3“ ‘

Q_ ' “(в al piè ¿Il Зато.
Ang. name voire угри-ат, ' ‘

h’in van s’oppugna, chl' è daliCieldifefoi

Е pur {спирте rírorni _ `

А всосассйзгад ‚лиажеюпггввь C_fcorní 3

Dm» Ahi- , che vuoi piùjcrlldel › * ` ‘

Laicia, сто parra omai» 'î ' ’- «t

Jag. Nòiferma, evedi._ ` . - _',

„51mm 0h mio comme ‚ ahi, ahi i" -’ «’

Ang. Ora a ce mi rivolto » ‚ _

Gran _Romoaldo, e ci difvelo in PMC? _' .

I дао: pam' Бишь-З . . ""3

_ Ми: per quella (cala, _ ’ _ ‘

' Alla Glaria ров iar lieve» с [pedina i

I_a rua candida role з _ _ '

d, Сашу: le Scellemirrepallìril Sole. '_ " _,

fnl/1m .I4/cal@ , рог la ÍI,` 12?!" di’

Sahcnrqfèmdmb 42654 _ д

ШгцЗг afcolr: ancora» ’"4- Ч §~ д

Quelch’è la sù preferirro . \ *Í j?

al :uo ceppo {ютится ' " 'j

Che le radici avra sù l’_Appenni_no у

о Per lunga ferie immobrlmcnu:I hlfe l2 ‘r’

aranno alti ermogli- у ` ‘_ " '

1 Martheí, С riftini, iBencclecn u _ _

Е 61'ПассЫ‚ .- Bom-facer, е «люде me» _a

i». Camion; dans ь 1 v- м e t.

стает {пешим-алло атм mgrŕë _se ‹
*L ercna il cor , bon» rallegfll' “Puf” ’. Д“ g

.gaver nel grembo tuo-si degni Bron». _

___ _____w Южно demonic-‘_ ч Dem
‘Mv
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Della Stigìa Palude, амид, e gemi З

Bmëtre io volo al Ciel,piomba!a Пивное

Dm. О штампы mio tormento eterno.

_ _ profonda. f

КотдОп {Оп’юг Ébeyida ì f_rleßm

Chi mi рты Che dille? v_,

Chi fuggi i Chi volò? ' _

(_) dormo ancora E Ali chem legno я nò;

Viddi,nè veder parmi, «

Intelì »il luono elprelio

Dell'Angelico мене. ‘_

Che con кала fedel dal Ciel m'apparve ‚

E non fur gia fantalmi, ò linte larve .

_ OScala eretta al gran Palaggio eterno l

Dal Redentor trafitto, e fabricata

Col legno_della_Croce_,

En ri_c_evi_zi miei p_i_:gni ,_ К . _

lu ’ina a a ‚ Y’eterea egon

s cïN n i xix.
в” . L?írell¢,ma_;êo;h¢d_â|_ht

. l а ’ Q С ll at

O Che rumore che Гнездо-Э

Gira , volta per la terra, ’

Da- Polonia all' Inghilterra t' _

Ci' Ra un palmo, e mno palio. (Генка:

Кт- Oli Идемте! pover’ uomупитана il
\

Gir. Voi venite apprello a me i «

Nè lapete quantociè i. 1, -: f5

Da Gallipoli alPerù, .~ ri. if“ '

D'Aleilandria a Corfù g' i ' ‘ F'ff

Nominativo, tùiiù»,  и .. "- ' '

Мо‘сЬетгбгвй, щ, - i . " '

Tamburro ruppe, tu,

Violino ш, zii r __

Ferma, corri insù, e при : i ’e

Taci, parla, orsii nou più: Q_oanra pei-de;

Il Mondo ètondo, ерш} gira il Sole.

Ram  Q_’ Fontana» rh' luce . . ' '

Шутит la mente ~ ~ .

DI quel povero Теста. „ `

i д‘ 'i

__u.--__;çi

ЕЁ“

`_

zx.

-,ini-wm”

'î'thAh
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_ S E CО N DO;

Gir.- Emo, орта Pangeo

Боливию Il culifeo :
ä

Di la` del mar' Egeo ‚

Quando volò Perfeo

Sulcaval Pegal'eo ‚ con cui la mula

Andandom Sufa, a rirrovare Apollo

Стас, e ii fracafsò, Poffo del collo.

1 Кот; A piecà _mi commove. .

’ Gir._Tu porri il mento alperi'o

Di gocciolc Marine, e diconchiglie

La barba algofa ‚ el gran fridenre adunco;

“_ Dunque :u lei Шедшие. Ti сотка,

‘ Benche fia l’Aer fofco

ы ’ lo fon tua figlia Teri ‚ . f

Che p_er Rar nica , corro in braccia a rm.’

Rm. Frglio,_t‘abbraggio,e»bagio _._

Quella Sapienza Erema , __

Che-per noi fù {chernira 

_sn-as

Nella Corre d’Etode, ella ti renda _ «L . I

Savio; e l'alra lua luce, in и rilplmd; д _

Gir. Oh, che {ах-чайка! фи mi r'rovoe : ъ

Parmi, cheV mirifvegll ~ ‘ ‘s

D’un profondo Магда-М: :i rlvvifo i

a íoFçarlç Päçräîr dò Раками . ‚

от. ig ю a a ro. ш в. ' 'rf” A’Dio le grazie rendi, M_ .vu/„M_

V5 Einen Шею“ mano не `. ‹ ‘l

L'intelletro ti die, ri rele kann.v з”? r г

Gir. Padre, nel :no volere _». -__= г
Turno miŕdono . _ _ . ш. 1

Ram. Andiamo ambi a lodare

Quel gran Padre de l_umn_ ` ,i

с D_arcui dilcendefin по???GOncenco .‘

ir. oioxxicri :i :zum о l eran poi-camo.'

‘ З С E N A XX ‘

_ F'd lm c {ста 1-_r ш. U DmÁÃmiÍâzun, ~ ‘î

Dell‘infedele i :razzi: . ' ` Ni

Kel. N_on mi dire più niente i ‘ 

Cirio ne farei попади: ‘ ` `
и Y D ‘ D'

l

E ii portò Theleo '
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Di quel triliacciol t А noi far quello torto i

Poter d’Ennia mia Madre „ e lo {ореоле e in

ы. Ah Eloralpe,_ŕ‘lora pe, L

Cosi tua mente шипыle a i

Cosi tuo cor vOlubile ‘ 5

La mia “лете tradii э  1.1

E chi crede' poten, ‚ .'„

Che folle ildlsleale _ i

Fiamma a due sferen: [серо a più @un Hralel _ L

‚1:2. Nol guardate più in faccia , _- ~ , ya

Lt io,l_e mi Unicornio, vò tirargli _i

>[ma pianella in vilo . _ ' у”

Canimede bugiardo; empio Narctlo i «i

s с в N A xxi.> ‘i

elVernatebio, е шла. ' Í

у”; Ccola,chclta è ella ' ` _ i

La cana cacciottellal

{_anca ‚ pentata , e bella « `

relca , e rolecarella .

fia'. Má,chi „опия. che :ilcolta `

ll lec_reto tenor de lenlî miei . ',

Kal Mi [стыд h_iiomo di Cortei ' ï

iid. ОН. chi lei! ' i

Ver. So no Prencipe ncogneto h

No Caaliero arrante , - _ t

Che so benuto a fà na revenzia _ . _

A la volta к loßrillîma вшить . у!

2J ( Mi và a genio .) ¿I Parmi

_—-.-Атгл‚_..__.__«c

нм Che vuoi?

rar. Co lectnzia de zi Madamma ища";

Quanto te piappa reggio na Palaiira. v_

Ed. Di pur, che non importa . Ь

Kel. E di me dubitate ,

Che fon la madre della штата

Vn. Sich: pozzo раки г . , ß

Еш- Parlate . ‘ f __

ка. Dite . `_‘

Tanto ci vuol д _' i

Ver. Vi ca non porta pena » _

Mmalciatore norato а _ __

ЕМ ( Preludio poco grato.) ara и. i



Í

il _ se сом D'o. er

r Ver.Co(s|_,commedeceva, .‚ Г" и ß

i Lo Mpararore пиано, v a" ` т 54,

(‚Не ре К'аттоге vuoíìo “bj ‘H __

Р farèo лезли": .- ’ ' » '

i _ ui a an ra,verid‘ica`ind i' ‚ " " ‘
Vlr. Фимиамом-току Ч v ш в,“

_ Dele Ьенияе”агентствам,” ` ’ "Í
i. Le piglia lo-defceńß?¢fpgrp¿„î¿“ .v rre. »

PM: Гася, non più рати? v" ь в‘

Sgomora darquetic-'iìànìefůï ‘in ; i _ ` ~

Vgr. Beilogb'ello э '» 

Quanco ca' печеные И“ Ч“ ‘lf "

Lurema Ícolarura. -‚ H_f .- ~:

‘zich l._:_1fciar¢pri-_fîcheçfariì'lx "~ ё

er. гасишь e confcda'e" " "= ‘"' '
Сп’ачсп: duro: ré, l сё “Ч“Я’ дуй

Se [регата поп-с’ё; ‚ п: `r м к? г 111

De Cierto nonsòchè,` f по г' ‘i . ¿f

Vorria пражские, - ^ l

Se non fe рытьем, › шт с ‚м;

` в
Pe Аиде ìuoine, òrrò. i" ‘ ‹

C каста): nulo : rnè'! '~. '

Eid. In van_l’j;a\che bolle,- 5 ' » U .‚ f

Più réprimer рома i Quando t’ voli

I"¢ ~.'. -'> f _`.Í\Í ' _

.la

n

._.Ã.

“Чисто. v '_ v_ v» . г .» '2.1.1 , i,

fr Ca mo venelo nach!4 -'ï * V’ ‘Í ` '

Delaloñan'cav ' ~" M“

Riel. Fuggi. “ "3 з. " =

VerfMòquanrooaècîo'lo'flï" »fm _ _

Fid.îVannc отдаю. ' ß~ ’ *- ‘ Едим ‘

Li dá им,[ритм „сити/ш. a уф:

Угасшщстапоми' `ojemme,fo ßroppe под

_ KchUhftiveogaiimaPannO. . .

VenâienreachelPauca; ‘-- ‘ а . .

K_cl. perñdonßamno. И" ‘ 'w i

Ula rSoldati, ой; 1= »f ’

Vn. Sbolcioria` co chi Phá ë

K_el. Empio, briccones '

y Ver. Io, che corpo", s'è Raro sborrojonel

‘ КЛ- 'Il тет Peggio,fepla пишет

. ‚ S

..

l

a

1"".ь L
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Con me cnncíe позой «l ‘ ‚ д

7n. lo non ce venne ccá pemllß Coll ‚ _
Mai la voleva dare . ч, l — v . -í .

Scò chilleco locenzc ,` д ‚1 _ .- . .

l'. ein а la тают: 4:1; - ‚1- *

М’дче fano ilò перлит. ßlïcY асс“: ‚ ‚.

all. 36 è чисно a h3) ben-nggjone ,sc ‚ъ‘ ;

Mà le m vuoi,.che {dfz l -f Y. ‚ 1 

'lïifervmdalloa'menpf - 1.1. «fgy

y(Jhsqgliè lo режиме wml; ~ гм ; ~ f

и. me, и ч: ‚

Ма procura de muode ‚ l 111119911

Che тенета pace . ‚

Zyl Paro quanto più роде ‚ ._„ _

Per ccmpíacem». l ч ‚ _' 1
Vlr. Bravo. к _ ‚П Í» .'- u.:

Мопса vònuco.' и, 111-1112 ‚51

»zd- A'ÚVCÚCI'Ó о .ŕ\ .vnl

Vlr, Schiavo u _ 1 » " @Si E 1

Bello шато aggm т: 1 - «_w .

Veramente da Malo . ' « '

Se'pònonpiglía, menen-n0 мышами.

(и. Е uno , c_d uno há due . y

Nd ma: daquclìz Cone aiíPéícÉ-'Amanti

Altri tende la rete, 8: íoglì 941“, ,‚ ,.. .

Che bel Dellìuo; va' cbc Rani frefgg guía.

~ SCÉNAXXL ,.„mh

Ottone, l Baltrfndq, ,_ f. 1 . `

ld. I Ь Corrierp, ch’è gloma „ч x

Forum Златая SII del chmín.r,.

Il Prence Mzzlolino, p » -y (Vf §

Che i Воры “Ми-11111: ‘

‘ln шо «mme песца, ninafe несть _

0x: ( Mi fu prelage Il cox` dünfaußo lVlÍU-ì

E chi Lounto мы, Цтз С .V . -

Ich La glebc анфас, ‚ _ ‚ A, ‘ д

Che Мог fl volle 11 mal gladxco inno,

Lo fe cadcr пайка . . M

D!" mille lpade al папа, -_ ‘ .

anuror popular., (ша щит. .

0114461- troppo [Plame . ‚ш ‚

.)
’

f~`i~<
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l _ s в с о N о о.

Mi richiama :i le llraggi, a le ведает.

t Bel.Così vuole il истце, . f» н

Che non reñiimpumco un» sè gran Ыю;

0u. Si, per placzr la Mal-.Hä maia,

Радиан mille vise una [el with _

‚ ßelzrando _ г ' ч а г

Не]. Eccomi, ò Sife. _ ' и .=

ou. Per аист: della Ciani le man’

Sia.À di (седин ‚ ша cur: 

Il nefbo.' il lim' del bellicofo дном.
. Bel. Saranno radunati '  \.

9: А cenni , ovianue vuoi , aime,- ed arman' â

on. Ogn'un mi lingua in Campo; imponi a

Che dif'pieghi il Vçflìllo lmpen'aìe. (Ping,

In“, Sembrarmojn volli-Scizico Rafale . »

‘CENA XXle

Нага/рт Naßsin. ‚ «

‘Nl/:O H шепот-Что cercato, с гйсегсаеб’

_ Un pczzoâ » l

FI. AI mio voler giungi' opportuna,

Ma che an echi di buono.

д Naf. Come [тронет ‘ -

M'adoprai per fcrvim' . _  ~»‘' -

Р]. Е che facelh' f »I ‘ .¿

N4 Che {аса г hò hcw il were» ‚

д, (‚омыто hò la fuga f Y Я f I» ‚1 -. “к

FLEFidalmn. f» ъ v „ж i. ~

Naf. Acconfence: anzi ví pugni' ‘ '- -¢ 

PbichçOuop non агаты: ' '~ “ ‘

Ú Di алчет: Valfalro :mue Роте; - f

(‘9 FL( Ah tiranno impudicß, ah'cr'adirore'. j

lli

  

 

. “247905 '‚

. Масощейшёг « ИМ l» г

1 Ng Vedi?1el понес, ‘i‘ f'` ^ . 'l "

‘ he quaxlallonllanco - y ‘ "i" ' ‚ á

Appogzía al muro il сонной) fianza 9

I. Lo vedo : eche per queßo.' ` ' `

Naf. All’alra yloggia , д"? ` '

Оше Pidalma e chinl': \ ‚. Н

Шжге i если íï può per сна . »

. Гц пикам/М, о mío felice melb

‘ I D 6 Dum-»5
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Dunquel 9i . . f. ч -

кл]. Non occorre alcro. д ‚

El. О тыкаю . -

011111110 faprò Шустро effetti grato à

Naf. lo non cerco mmçfle . - «.

Ван: {0119110 dímolìn . 4 ,_

Gradìr »ma fervitù \ ‘~ . '

Con qualche pezzo d’D_r0, a niente più?

PI. Т1 darò quel che vuol .

Olsu pzepara _ _

Quanto bxfognz . ' ь

Naf. штамм cura ‚

› Abhe inbreve то 111110;

В]. lid» in_qudl pague p0) c» rivedremo Q

N46 Nenpomcltieah- _ _ 1:

~ 1:1 Curme maggwr.

El. Ivi с'ассьпдо .

щUran, 11e-vado»

El. bhglenu. 1

Р: che llano ben puño .
- Inlelëan '|_Dellrìen ~.

ЮЛ Dormi, elfèleßo. _ ц ' . \

SCEN A XXXV. А;

Gm'dmo.

_ ¿MelindaМм

Nde pure, Aure lieze ,l -4 _ _

vaghi Нетели спице piaggle amener

Voi, che in plaide lcene `

Ulïrite al mio mani: breve quiete .

1n voi ‚ deh rzccogliexe _

l miei fofpimhe per :emperar le бойка

Dal carcere del petra, il cor dìlcloghc’

Ah,çhe понг поп [тега _

‚ L'aŕlmnaro penlîcr maa .1 gli afl'annu

be con {enfî tiranni _ _ _ _

Plorzfpe del mig-dual, non uen рта ,

E di nuova boletaI _

Ези’шо'апо il con con voglìe mñde _ _

övrezza'il тю pianto, e’l mio dolor derni#

Che dunque invendlma

Тиной [шей 5191-1115_А11116;Г‹1е:по‚ш fü? _

11—11
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о и ‚звсоыпо; 8„
fa 3 Г “О“ _ Ч. ‘iTÃ :e furgileogaä'aiiá . `Äh :olga il CM@ »

Che concra te. giamali`

Vaga di “на: fia ‚ _ .‘

О bell’Anima min ‚ PAnima mi: à .n

Forlennara, e che parlo г . i

~ Son вещь д e так; . ..

. E’l :irannomfcdel viver più {Pera-S ' д

Per: dunque . den реп ‚ _ ,_ e

Ifempio ‚ perfido ‚ ingrato ‚ - f .

Che la fè, ch’il mio cor ‚ che Pamor mi'a g,

,mijf.’yz

i

Tradxlce_,ín_gznna,e [всунь _ мы

Molko m infedeltà ‚рт shearbellezza;

Ah nè; Viva i epenucœ.  i '

Ritorní a me, di idegno

 

P_iccáylzchi il furore-_ » _ ‚ »

Sia di colpa dfamonGiudicc more; - ъ

Ma del core :gnam

вд:›‘у

'i 'Q
rocurarc in cangq- l 1).'

’a pro tormento шкиве: со! causo-«ì» '

ll есть velen ‚ . «_

Che fenro nel mio fen _ _ ._ щ; .‘ .

Dal Moflro dimllo d: СМОЛА. - —. _ _,‘._

A воняет :Hanno . _», „у e

âx ЁЖ” cqs_ì~:iraan9ò «It А] »l i.; ‚4

е i er piu non pu que ’ ma mi@ "i

¿ S С E N A XXV. ' у",

ì Утесы. штатßiufmnn ‚род ff

Var. Anhui, bara ,v

l _ Tuba „ы, :ab: :à з, д ‚ ';` ` 2 "

813111356 Сярссапю, › '.

Arvoleìa, Siò Arŕierov,  f ‘ ' д

Tocca Siò Tammorríno r

Saura, Siò Защелка I

l A. la gummi): guerraûllegramenuì

(d. Vernaculo? Vernaculo P dn dan» _

Var' Chí è HOCOÍ :au paura# Il' 01me шт:

и. Ferma ‚ ferma, _ ‚ 1

д Vm Hoímme nnemmice . - - l

(d. Afpccu. ‘ " _ Ё

'l VnNßsromemmî :è молнии: в” 145”

l, С о
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so . А т 1 0.

(мсье hal? Son in.

Vn. Che („не такими ‚ ч ¢ ’

Mò l'hzje fc:ppara_ bom n# [риги ,' ‘ '
12;»1. Ma perche tugg» l » » -_ '~ l . '

и. Е ш perche llrellave l ‹ Y“ ‘ 'L' y’

zal. Per chiamarsi .- _ ~ '   ‘f ï

Ver. E non [aie lo nomme mno . ‘

zel. Vermeulo .

Wr. Vernaculo, :on/degna. Vernacchîo.’

Cò D. Pomar: nnanze .

2d. Si: come vuoi . .

Y". Vedixe che семги: , _ _

Мякиши): ‚ m bor-ca ‚ e выжмет

¿d отмыв queilîarmi- .

Ver» Расы ?'

Zyl. Non lan per tè L '

Ver. Vuò. спет: ngrifa ,

Emubbiflç lo munno.

ze.. Nòmontznm brzura ‚

Mâ in più fîcura parte

V0 d* legni Cupido, e non più Matte .

Ver. Comme a dinero mò’

1d. Vò, che уютен-5 _’ _ _

Eller мы mío (Rolo ‚ 8: при арго

Бак sù che poi ш godaí ¿n klm s

m E) ‘leve l Ã

(d. Cho diei i _

Yer. E che ша, che ne_ акта .

De lsâ Teorba увита, e-lgangârzta о

_Zeh Md fe il [uom ё fonve ,

Potrai :enerlzcara . _ _

.Vu ( Imerrà bona vom {Фа-угада

Sore mia, parla chigro ,

Dimme, che dos: nenef

Che cerruove d'al'ciuca ‚ есЬеФегщ-дн 5

2,0! Pollo farti Signor .

Ver. Tu E na Para.

Kel. Promettí (ecreteunf

Vlr. Non рано-ре diece anne;

{идиш [арт dunque ‚

use Ronan è Regina, e щепа noise

ug

у“. V' .

4f~»b--,.--_._.,.`__.,`.`_.,`..._.’7
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Рикша con Битое „_ 2 „

На. _Ali pou; de prefcrlaie) e de__ehe mundo?.

z_el. ‘alarà clallalioggizA ‚ çiuioilGiardino.

Нрг le ш vuoi' venir cnn-noi ‚ m' impegno

Di farti far бочек-паю; dfun Regno .

Ver. lo venga. Ma ’a che ora __

Затаив]: coß “l _ ‘ _ . i 'f .‚

X31. All’ or , che ognïln "РЕ . . ‚ -. ш
,Tu in unta veglia ‚ eY а реви а

Не! will de Садит—а ' . . s .t .

Ch'i'ndi noi~ panneau» i, ' 9 _ i _' ы

VenNoniice vò auto. _ _

L A rivedei'çi dunque , . . - -

и. Và «сонета, . `

хек. Enid ricoxda m гапсо ,3'

Ver. Che biiò, che вдарила: 5

Ich Clie Palma ui'hai pingen,

Caruccio mio» _. „по; i ` _ _

Ver. Uhaìe proprioenneveiim g _”

Ah becchi: тенёта» _Mamma de InDemmcniQ ‚ i  ‘ .

Te-V voglio fà трассе ‚ çhe pe сгоне

'Paverraìejlx Гарри: l: czpille ‚

53 т пела :foca лети. ~ ' \
um lf'

Bofco с _ i

 .Dmngm'e»N Elcŕoßcîuolde скачан): l Ä "

' Perciò di Romualdo

L’oro della чти-450300паршой

Seopronü gli zum' pregi д

Piu lucidi ‚ se еще: -f з

Оше per iis. gran bzaro oggi Pacchi.:

Il Сим: Terra, e il leeolo, e питу.

Gran imo! egli fi vede

La vin inûdia'a ‚ _ -f ‚ . ..

I.: fama тени . ¿j
D: man procerva, e da mordgce den", i» \

Ne рать ПсопшгЬа i Mìrlleßse- i

"r

` _f_i

Aflemp с: {но авт, ‚ .-._ "

Le темница-Им
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88: _ ‘КТТ’ЭдЁ „да и

D’ tridaleprazappen'z ~ _ , С

'Nel ctiítallmo umu: серб; Ниш: '

Ji qual Numan Siro, ie ’mi- Багдад."
‘Lw

1".

Chiude in_plaèidb'l'onuo '_' "Ё „ ï

Le lue luci, e rimiîraj', ` ’i „jf“ i' ` '11,.; p

l candidariñgli* “Ъ L "i ‘u ' " `

Per [cala di fmeraldoieái итщ; _Í д _I

» Salir in alzo дрожат Шёгуврйо;` 1_

Sichepotria Ьеп onli, ' г -

Per arè fegni si grandi, uri'alëroßibbbe¿i

Un fecondo Elileo,'ńùo`\lo Giarobb'et. _' ,i

Epurio nella lcuola ' _ ’ _j _ «_

Di :al Mchlro ‚ Poco , дышащими?

Ветре: pieni» Signore, ‘ “ — ‘ ' з
Rilveglia nel corpor Palm; мыт " ` ‘Ã

сшитом: almeno j? ` ' 15 ‘i
Dacogantíproâligi'  *f' ' * " )fr |I

Di guida si fedel feguaî чете“ "ff" ‘ ‘l l

SCEN-A XXVII:

. Demonio da лифте dçuo'.“ ‘ _

DLG Regorio .'-o quanto lungi __ ‘

Dal fe'nriero delCielfu drizli Pfam»
he :anca penitenza' э " ' ’ 1 i' —' = _

Tama al сна д che giova¿! ,i i ’ 1
Forfr ne Vpm rio meno 'l J ‘l д

Fondi la ш: alutc t _

ОШ :anto rigor , non 'è Virmdç 2 Г

IILGl Pieeâ Signor ‚ cònfell'o |l"m10 P63391

Dem. Quince-vive ingammo .l ‘¿, ‚ - \

Норд che ad uom E падшим ‘~ д '

Chin è Maelìro ‚ё: guida .. _ ‘ ‘

Ti fabrica ruine : e fe non 61:28:

1 Щвтййюб: farà che relli шито

1n cieco Eberimo ~ " 
D~G Oimè, che :ilìlolwffv ‘ " ’I "

rm. vertici duńque occulto д" _ :

Poggi da quelli cremig 'f f" ' " ‘ `

’ Che. m parti-più remoto if”, ë "

До сопацмпгйрю, frâ gente ЗЕНОН 2

ив. Стр: ciò far рока; "

Dm, Chr tfimpedifce ¿_ .l -

ne!
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` SECONDO. s,

. для. Molìro rio ‚ _che_ шекели}:

13.6. Leg e d’ubedienza

Ligaro à il mio voler .

Daf»._Pal[o è_ilzelo, ____ Г ТС' Хо

Celßogrii eg eiove прели ie .

s сЁ N А хAVIII.

Angelo de сими, e dem’. _ e

n . Hi' ci diè ral impiego д gijA g С Di dilpcnfar conti-o raggion le leg.'

Dun. E ehi (ei ru . Gzi'zon folle , e fu-perbo- i

Ang. lo fon colui', che ferbo ’ _

Ancor per re quel bi'ando,

Chefin dal primo giorno _

Ti ruppe ‚ е iiifrzníe ‚- l’ orgogliolo como 3

Dm. Parri dal mio сыреет f ~ - т

Spirirello inquieto . - '

An . Umbra d'AbiÍÍG _ '
Sgeopri gljiiigaiiiii ruoirmoll'ra chi féjA e

Dem. О mie glorie avvilire , ò тенты;

‚ _ “de “детище ßfcvpre.

из. Signor :u_mi foccom'. - д

¿n  Serafino di Pliico _ '

боте cadelh' ‘ -

Dm. Miter, Son perduto ,'A _

Ma coraggio, ò miei Spircì, fai“,

Dem. (Щей'айпз e mi: .

D.G. Signor tu mz' difeiidi' .

Ang. Chi n' di'è ral pollelfo-s _ _

Dem. Ei' mi diede i'l confeiifo. - Ъ

Ang. Lorevocò pentito. ` v 'i

Dm. Cio poco importa.

ДРЁ- Гас: e _

 per maggior tormento.

Odi le ш'е fvenrure .
Ne i fecoli futuri. д

Di Komoaldo i` Egli`v _ _.

(25:16 candidi Gigli _

A :uo {como- vedrai eiiri'o le Selva

ermogliai' fenza Ene, e inomi loro З

кедщша nel Cielo a [спет ¿foto f

Dm, дивизию le sfere . _

E
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per mio vanto ~ . . . .

Ang. {Бит ё‘Асгсюпсе,

Và ommergii tuo паю;Ост, oimè, da 0mm fom n www” ’

Mi f1 fcema Даш]: .

Ang. Parri , жито .

Dem Con mxo tormento, e диоХо

Precipiro allinferno .

hä. 1Ã>_alCielnehveol<:»_.a__ŕ

D. . ma mia, с mir Il Ré d i
gorro @ngelo dilucc en отЬге

егсаш шпат ‚ е ‚Ша dif' f3 
Сенне ai: _ Отставив! Oepiâliungu

Quanto più хариус ю [Оно _ '

Таню giù cr_ ce il dono

De lumi про: ful-re »do cor тёс—

Si ‚ si , mxo fommo elle

Di cravagli ‚ e di pene

Non ricufo l' af ‘erzza~
o

Dammiamor: зтпн e dammìfgne ‘ 's C в ’ т.
N A X X I X.

Giardino.

Отца. с штиля. 3

Ver. Оп faccio á доус датпю ;

Om _ Teco fon io , che terniî

Vn. E dove flammo г

On. Entro il Giardino ,

Ver. Vi cà Frà fereua . l

Ce tá veui quarche catarro .

Он. Taci ~

Ver. Che ne voleva lare _ _

A hirlo accofsi priello ad avifare.

On; iegui imici pam .

Ve r. Zi . Semo rommore .

Orr. In qual parte .

Ver. Non faccio .

Ou. Offerva ben .

Verv Мс аге ‚

С: ve о geiìte;

Оп. Dove 9_ _
Ver. Lia', На: nò le мак: vg

, 7 Он.

мыжвг7<7<2<2<
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Ош IO › под _ _ ' ‘._‘~ И:

Уп- Sò cchiù de rilento, _ _f

Friimmo. _ I

Ou. Piano. _ '.' _ ’ `

Ver Ccà nc’e.rrademieiiro, ' " ‚"` ‘

On. Ferma ‚ ch' alt-re под vedo i., ‘ " Ё -

\ Clie ombre. _ _ _

' VzwArralfofìa. ‘ _ __ _.
Ombrî?  _ "’; "f "С” ""`

. Он— ua ушатом ›'- ' ¿"Í'* _ '~¿ __

и Ver. Aìebònemmorh ' " l l“ 3" ' ` '

Nò me fzgli'e fecurd: _

Отв rche rremi? "" ' ‘

Ven@ шантрапа-а; ’ y "' ’. ' `

0n Ordini ue aceìònonñlgß '
f llPri'de la civo, _ _

идтП1е‚етшеагтап. _ _ ‘ __

v růvâfni're: Io_vado, e cs__qug ruhig“, _

› уч. 'e' onno шепотку ene 'a а.д SCEN-A anni?1

‘ Nafpina,_e dm» da um' .__ _f ›

щ ОЦачо il fegno; deffo ’ “ _

L’:lmico calerà. Шагай)! afpçfgg,4

E d Ear la fcorraavanri а me'q iii' manda.,

Ver. Seiiro vervefiá da [sà aura banni . -

на] La notre ofciii'a ancor ci' ŕävorifce

Ver. Pare. che #abbecina . ¿i

MCM атм-што. ‘„ ___._S

Ver. Nfi niòfiioloiczliiol'co.` „ д г

Naf. Ogm" lume è (manico, e quasi’ Фена);

Vn. Clie nibruogliolo giá lo толпа-10 se

an Inoltramci più-avanti.. — ( ю.

V¢r_Chiíìo lärrì из fpireto l'ecuro. ` `

\ Nn/ Perfcopríre il paefè. » _ ` ` ___

_ _Ver E giri s’:iccolla . li' um la fm:

4/2 Ситца): robba è quedaré im лоточек;

V6. fclic: fiers батю ,_ »_ i

ua него е высшего . › „i

Naß Chgê li :_ _ ° n»‚ш. в2

Vlfe Ll, 11 3 V3 la ‚

i Spire

(а ‚ i.

,__

О

“А‘
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Ч‘. _'AT.T¿'O" ь"

bpirerolpi, матем. * . i .1_iz' '

Palla nnanzemcoruaarremi f _~ ’ :

Naf Qießoèilepolerano. . ‚
Yensquaglia zifero,e cliizlllipinool ~ _. ~ i з

Parafacco.._e Rabbuino i i «. _ i 

Со Ziníierno,e Zoiflriello. ii м --.. i LO

Sparafrinna Moncebello . . ‚::Т.:::- ~f Í)

Naf. Io non sò, che li dice. ,_ _ i v.,

Ver. Coda d'Aleno , е de баю} - ¿v_ „J

Torcecuro, che ze van; ,_ . .'_, . .i3

Erva Santa, e Ruiz a cinco i : ‘fi-_, ' _'

Non_ Шаг: da (to lingo“ _i @LA E.’
Naß Bi ognafar,cliedi1 ъ :\ ' i v Т -

Alla fuga le гипсе i  _ _

vif. Non {в ive ghiuio ancora. 0 так шотЁ ‹

Ch’ aggio {же Rè mßç- . _ f . - `

илл Poggi bem: . _ _ . 1° ¿We?
Ver _Ochebocreâ .1 » .‚ ~. ‘ l

{inimmmguarda ‚ _guarda _ _ ._ _

f ’ё-1Ъёрра;апа furia c_le птиц“. . \

. -. f; ¿928

Come iiiiLeviiero- Mi perche :_ que ‘hor

Solo,_fòloqu_ì_lia_va. lo non сармат

Маш) ur poco imponerebbc: [_'olo

l Теток e ilfuotimore _ _ _ ’_‘ 'i

Non facci rilvegliar шпо il рати? i

_NoßL-’ê 'pur fuggito via lì

l.
‘

l
ч

В leguìr ‘me poma graudîiiibarauoq ‘ Е

SCEN A'xxxi, Ё
’ 'Ihn/'pe , Радуги ‚ {ста} __ Лит. __,
P19 M_?Fidalmagove {ei-‘_ `___' (х  Е

Eid.' _ etoquui', ign Leco- ' „д ‘_

IBLriiiooeii.'~ . __ «_-f

намял угадаю: vaga luce _ ‘ -j . __, ‘_

SárifcbiararguefPOmbrc';:1_ ' ~ __ i ‘

Fal. ll Sol mulch' _ ’ _" ¿_ _'--_
Che apporriun lieco тортом :Vestiti mit» 4

"Zyldvia, non piu-cerimonie. и _1_ ___; l

МОЙ ven ono {Багдад 'rachièJâ-s; #_ y f.’ {д

\

.
_ _°

. . .., . \—

ьщ.$чмо Signore _ и ____E. П‘о‘

. ,ì

‘L
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«‘ -S всенощ- ‘ __ 93-1

Prelìo aflrecri'imoipaíñ . " ‘ f

P1. Lhe nuovalŕA ' ' Ё.‘ _ “_

на]: Но qui сгоню

’ uom, quali di guardia».` ‚.

FLEEéíov; e'andaro.' __ f « “ '

Nef» en u y‘gi a rompico' о “ ‘

Pia'. Oimè,äorawe, ~ > ' ч _ _

Tra mille accele faci' _- ‘- “" ‘ .

ЗЁипга miba di armati' . ' `

PI. ` lon ben mold . ‘

Naf. Seappa meíler Nalpíno Ã‘ _ fag'

K_ehOimèJìam colti . _ \ " _`

^ зсвыкхххшдчмдч

Отце см guardie, e den( д‘ ° ‘

OH» lalcun-s’arielìi , e ru vil-:Cavaliere

_ pcnirulloilbrando .1 г »__

Fl. M2 non _lo depor'rò ‚ 6neh°havrù coterV

0n. Вата quel ferro,è qui HmperildQN.“ ___

`l. io lovrauo Rçgmnre, 3: - \`»

berilce,_i`o lon _comento ’_ _ .

gvenami, e lì di) fine al mio коттедж! ъ,

of;i Per lzdisfai- rue bramef . Ь“ ад. „а:

caine'ce a’ ena-,é ш црег ад _ >  i

Cosi Беги} Едят “- ’ «Edafmng

Hembra più, che-liluœS .. о: i _i

id- Sift.  .. . . ; . `i" 'l .‘

Он (,hiudiquellzbro.' _ ’ ’ г i ... ч _

. LioSignor.., _ ‚„ ’ M'i\'i'ë_' I

`О“ Keprimere anco il relbi'roí t i: ‘ ‚

'i4'. ' venrurai'naudi'tß, -- ru: f.' ¿all

FleOriommîro.' ‘ ` ‘ “f И: "

0n. ш malvzggia meer: f .. :Í"'\_` f4 zdf@

ё“ Io non [арию тещ, ` С ' '

Ou Сашки vi Ерш, vili, тати:

Kd. Perdonaci': Il Demonio e’há cecaci' a'

Unil Soltàiri; ola` .'Conì'lorram . - _„ ._.ì'

iaco ei pri’ {выси ~ __:

Ne la Топ-е gel fiume, свае! fellonhfÑ _i .

P :l ceppi piu тощи :_» '__f

Ne la Rocca del D_iagofrrvinco :elink .

- _ A - ¿_ _
‚ан-7 _x. cui'.

y

Eccori il fido accizi'o, с"! p_erro _ignudoiir " '.'Í -
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ч ATTO SECONDO.A

ЕД ignoble pur alcolia_ .

1 ua clement: i miei pricghi:A lei' perdoni'

E lo! sfoga lo (degno ___ _

Sul capo mioicne di lciagure è il [cano:

Он. Vò compiacerrigsù la cua cervice

Саша dura bipenne. 'vá per гати.

Fr'd. FermliSignoreioh Dio .

Oer Che ricerchi S

Fidi’ Pietà, ecco a tuoi _piedi . ` шлют/‚ад;

Оп Taci,che invan la chiedi. .

FIJ. Supplico . On; Non rafcolco;

Fil. Piegari . On. Son di Salîo .

Hel ( Ciera di Babualïo .) da pam.

на. l 'inrendo,:u pierendì

Venдети miei lcherni'.

Saziaei pumindele i

Suena con ища! colpo

1l mio core, il Íuo core, ambo innocenti.

UrbSoldarm voiáon Alpe a :uoi Ламе-ара.

{а >Com? ringalluzzito . О brutto vilo

Di Caronte Infernal . che МГ: ucciío.parn

PI.- вшита , anima mia.

Pía'. Floral'pc i mio teforo . _

W. Gia ci lal'ciol ш. E pur vivo a 1_

' Бета te .

El» Dice privo . ш. Е'сгоРро duol.

Pl. Son по ’aipre le pene .

гм. Gioia van ita .

Fl. Q* mio perduto bene i

Parco dunque .

Plz. Nògfefmao .i

E’ troppo gran tormento

Vede: l’Aima partir. il

FLPur cidivide ‚ _ '

Forza di dura forze.` i - _

rid» Nò, che :eco verrò con la’ mla топе .i

Fl. Teco vivrò, morendo . i. . _

Eid. Теса morro ; vivendo . ‘ - e _

Fl. Sarà» poco dolore . . J «i

Pia’. Sarà lieve marriie. ' ч _ i

Fi, Dai' la vica per ce. Fil. Per (C "Юте;

' Fine шиш Senado, АТ



  

ATTQIU#
‘ SCENA PRIMA.

Падёт/ого.

Í _

‘ ' -' Avelfc rotto il collo (to ’
И. М Quando mai poli il pí'ede in М: Cut:

от: ro non И vede , ì

Che (degni, центе, Еще futuri . \

и Е чцеЬсЬе plggio ancora»

Senza гонца; рюсеПщ ò daf dífefa i

Con gmíìmlpnù barbaramhe Holtz,

Tí mandan sù l¢ Тотем а dlr di Voka ~`

l le credo 1 elfi quglì' hor;

‚ Il povero _Padrone

y Habbia corio le Рой: :Mitra mondo G

Е di Pidallm ancora к \

Si dice ‚ un nonpò che: che non G si о

M1 [е pur vívc, gn breve ансо топа,

Poiche :llendo rnmaâa

масляная _al governo.` hor ch'ê partito

Per Paflcdxo il Fratello,

Nc vorra~ far macellolìd ía non sò

Dime che n: farà ‚ _

Ch’ha` mandato а chiamarmín а dire Il Ver’

тю „за: in sì ren-íb'le figura ‚

- Che m’hò pieni i стоп ре: la paura о

f S С В N A .

оценил, 0 leen.

4rd. Afpíno _' 0 ‘ _

. Nag. . Hoimè, m‘há инею. ) т: Л.

ссот| qui,Sígnura .

,Il 1rd. Che n‘ê del :uo Padronef _ _

` мл Io lyon lo sò: credo che Я: pngxone.

4rd. Udlßiyche bel что

Di Cavalier menu'co»

Con la nval compagna

с la ` an :t [cursi '
'Ien luga выход 0 со ЮЛ
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‚На . Ma lì venne un _pò сошью miñira

Ard. Inicio, menfognrei'o

Talita ardi' а

Naf. Signor si .

Ard. Come si r

Naf. Signor п?)

~

l

Ат. Che si .- che iiò э ш difcolprir шпат г

Naf. Signor si, íignor iaò, come vi piace. '

’ ст рига g

Afd. Dunque cosi fi vanta

Cofinnzn Гелии fè i

Nobilcà [enrhonoie P _

Dunque cosi fchei'iii gli alieni mici ё

Và beu cosi г

Naf L'è come dice lei a

Ard. Di Cefare нацию

Gl’impeci :ì ti'atreiier ñli troppo mite;

Ma or contro Findegno о

Sù laico dello {давно iiìrriliadatto.`

Na](Tii'accli di Puntine non di рядно)“ р‘р: _

Ard Аппарат-ы gran colpa

Di Palatine :1l 'Ioro ‚

Е d'11lione alla volubil Rota

гашиша il cradirore

Ah, pui caiigia feiircnza, amore, amore.

d» parte.

Naf Signora ella hâ i'aggipne ,

pur facciamo conto i .

Che di giá fufle moito , e [atterrato

Florafpe fveiiturato :

Che n’h:iverete poi а

Ard. Sarò contenta ‚

v

-Ch'abbia il ci'udel morte f'pi'emtz, e ría:

(Ah nò:bench’inŕ`edeleiè Palma Шифер“;

Naf. Dunque , che ne farà t

Ard. Taci i e vien meco ,‘

 Naf. Vcrrò ‚ та dove _l

Ard. А ritrovai“ Puifìdo .`

Naf. Eccomi qui'` fon pronto,~

(Non Kira tanto fieraiella a buon côtoJfa' [c

Ard’ _( All, che del primo :Retro

Риг „то nei mio petto Qual.

'.l

СИЁ—Ё‘Ё-ЁЁАИЕ‘r`~f111

  

дн...
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т в к 2 о: ,f '
Qualche fclncilla ancor . che длинам: j

изжить Ane h вы
. ovengo- c e c' za,а s L Е Ñ A iufm"

шиш , e Zyl/'q «Riu da биоты; a

Kel. О’, Srgnqnnp mio ‚ non dici bene;

à, Ем. Е che pru v» шаги.

"и Per andar нач/ста?

у}. Aggrungervi ful menno una nemica;

' id. L_he vuol ш ат «

Xgl. Dl quella barba Hmz

L'aaultenno pel ricopra il vífo è

FM. Conligln' da prudence .

lei. E: ю farò Pl'ßefio » ч

В h'ngemo а capriccxo il volço ‚ e1 EKG

Fid. Hor dimmi ‚ o cara Zel a, .

l Qual шаишщо qual :ne

Trovafli a liberarmi ?

zal. Quefìa lucida Gemma _.„

Servi di chiavea dißerrarn xl varco;

“ЕМ. Рощи, emo roam; .

ход Prendrla, e mira in ella

Quel volto incxlo. Vedi

f Quel nome mtomo [сисю

l . 1.o conafcr а

два. E’ d‘0cxon.l‘ Impex-adore

l Se il fabro non errò, „  .

d. Appunto. 0r quella für che :i {мы

к и. Ma come è in :un potere д

r el. Balla non cercar altro . _ _

M. 0r chi ci vieta ' _ e

Sein: di Florafpe ancor , con parl modi

Dell'augulta pnggíon l'mgiulla nodig

Rel. но, che dell'alca Rocca

" Dove Florafpe è chiuí'o v
‘ (идей: è un {ох-забег Ñapolitanßi

l Qual ben sáyche in mía mano ‚

Sca quefta gemma ‚ е prender può moriva

Di {отсидит}! уегод . (fiero.

id.(0n quanta mclampa ha степа “Р‘Р":

.. › > [ß ‘o

‘Q я \

l

l
[а
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Ma pure in zuui i »modi

Vó rentar di {ortrarlo

A la Paca imminence .

2,01. Yi elponere a pericolo evidente Ä

гм Parri, ò cara, e [e m’a_mi f -

‚ La_lciami [ola optar; Тu in canto дует

Al Fonte di Nemmoi'i4 . ' ‚ =

Uove in breve verrò . »_

.Zele Ch’io da -cemi divida; hpr quello ш); "

iid. Uh Dio; non impedirmi, ч

Vanne ‚ ma dammi> pria _

[.‘if ido pel di'quel mentito volto.

{ед ¿he peníi . спи Ve che c'ai'n'fehi molen.'

ш. Coiiceiicací per hora _ ' .

Di compiacermi . . т: I . г!

231. [o temo. г —. _ ‘ .

ш. No, mia cara, Paceerto ›

СЬ’еПег cama [арф .

(а. Che vuoi, che dica' .

Se quando v'olìinace _

Nulla val ch’io т’аппШ а _

Pil. Dunque, non conrradirmi; ‘_

Li dá la бабий“: ia'

ad, Tò, тенёта a- cuo modo;almeno,almen0
Già ch’ intendei non vuoi chi ei somiglia, i

Аут}, e_ penfä bcnoaclu- for figlia. ` `
ш. _Via su, non' piu dimore», ' _ l

pinoli* _ '  " . ' '

(el. Eli, lenri i Vien prcßoi i _

Fin'. Infra poch'ore . _

_ S C E N _A . _

Campagna con padiglioniń' „am '

f trombe, e zamburn ,

Ottone, e Beltrami» .

Оп. U le tremancí mura l

De Г invafa Circa nal'con le palm.

. Per coionar Allrea .

Bel. Ruini i e cadaJ

Al fulmine fatal di Уст: ÍWÚI n

Оп. Già di beil'ira accefo

Bulk казенно il Campo .

" В".
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Bei. É loldül moro «_

De vollri cenni alpen: ‚ '

Per far-,che prello dra "г

Di quellidra nalcence il capo fccmo

Su Parene del Tebro i il guizzo смете;

On. Ordina, ch’ogni [chier: ' 

S’inciamx`ni per dar l’ ultimo allalto .

’ Beholfanco tarro , îmanro m`î`mhponê appunto i»

от g на: ua a teríggia í `ne giunto.
Ё S C E ,N A V.

° патина ‚ а dem' .

‚а Rom. Елена il palla, ferma .

 

om. Ur dimmi .

Qual ira ilcorrr preme?

IEDimmliwhe'lar ri peut? é f

f# чиа h'n с' ш тори о, o ual dire по?

;и Ои.М0Но ЬЫ'агтЕа! furor dem шипа ldei

от. Dunque, 'ilnbrarrar le mam' (gno.

Nel langue de‘Crllham` ‘ » I

u non remi, с non curl' e

unque ; cosi quel brando, 

Ch’ín difela спет dee ‚ volgi r'n fuo danno;

01:- Mio riverito Padre . lo non alplro '

у Vauri di crudeltà; lolo mi sforza `

L’eccello`dcl delitto ~ ›

Ad elle'r de le leggi, е de l‘lmpero _

Vendicaeor, quant' è ragion l'evero.

и Кот. Equal (Мише qual legge

er un lol reo condanna

Mille, с mille innoceuri.

Bd: i non s’inganna.) da parte.'

9H be a l'lnnocenre in grembo il Кео 53126

$0п colpevoli eurrambi . (de.

l* ' _E a. Кап. ‚

Arrefîandv Виши. а

Cclare г

Orr. О mio gran Padre. ‚ щ`

Кот. А Се ne vengo ¿ïînáf'qvg

Nunzio di gran premura; ‚Ф? '

Bel. А tempo ei giunge'.  fît; i \, q 3 î»

Ou. Mi faranno: то: celmi ‚ ’3 " '“ £1

Gridira legge . - . _ Ё’чш‘ ‚0
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пятым! fcemz il Rea da l' Innocente il pre: 1

0n. L'elïere uniti fà comun la (еще. (gio.

Rum. Рычаги: il giußo,e a lui fx doni il Rw.'

on стае o (nemo, ove impuniroèil fallo.

Ram. La ciudelcá non mai li drè {ollegno .

Он. Ove cella Pil cimor ‚ cade ogni Regno .

Bel. Масть con tu: расе, `

Placa lo (degno а prieghi

D’un :anco [патенте .
Он. Рдасап тише fol l'oi'iefo onore-f.A .‚

ат. Dunque unfit: accoglie к

Bench: Reguanre un nonndz un uom oficio;

Dimmi :Iddio non pei-merce

Perdono а chi perdona.'

Соте dunque potrai

Tiovar pietà ш ‚ che рта поп hai g

Е риге in quanti, е quanti ‘

Empi misfmizi ritrovai involco:

E чае], cifè peggio, clienti

Gloria ne :falli :or com a

Và. lariaci di langue,

Sbrarna la fericade.- Aggiungi чист)

Bcl fregio al шо Diadema i

Ch'io renunzio gli onori .

_ De tuoi dom; e men fuggo ‚

_Nè liz chu più _rivegga

'Ie Neione стае! del (sc_ol noilro

Fra' Rê Tiranno, e`l.«â_ Tiranm un Мойки

Và per partire . ‚

Hel. Non lafciarci buon Padrc . ä _

on. Pcrmnioh Diomon paninpentiro ю fono,

E piangeme al tuo piè cerco perdono . ~_

. з‘йддттйм. '

Rom. Perdono l с da qual fonte `

Le lagrime inccñanr'i стяг раст,

Sea lavar tantqcolpe _

Fora poco un Giordano а fam mondo 1 _

0n. Da le fami de gli oochi un mar diffonde"

Вы. Раме, е а queß'Alma amor сага, e lan

Асьоггесе vi piego (guente,

Col {октаве 99991111119;

Rom.

\
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i TERZO.'_ rex'

Rem. .E preniertete . l

_ Stare alla mia lentenza- è -

'_' Оп. l tuoi decreti

' Pronto eleguir vedrai.'
а. Bel. Ed _io prometto _ ‚

Senza induggio adempimgni tuo detto i

Rumor dunque. Sciogli il Campo,

‘ Nè più turbar la pace a quella terra

Senz’armi, e lenza guerra, io {арго forli;

Sodisfar ,-chi pretende . E polcia entrambi

‘ Di Monalìica v'ita _ _ _

(_  Prendercte il tenor _per via Romita о

'l 0n Ubedírò: ma pria

Chiedo tempo a dilporre;

E de publici аНд-Ье de privatù .

_ Кап-8535: ma in tanto vanne `

‘ A vilitar рента, e riverente

Di quel Prenai e inviten _

De le Celelle bchíere. il äacro Monte;

Che Gargano прима: E poi nllretto

In loliraria cella i i giorni [agri

Con digiuni, celicii, ed altre alprezle

’Frarraimer altrui normuaccioche il manda

Conofca, che vuol dire oliender Dio . _ .

Он. Tutto è сводит è nulla, al fallir тю. '

кот. Non el er tardo. vanne ‚ '

Er opponi a gli a alti de l'Inferno

f„l L0 {спасает Fe . _ . __
l" Utr M1 raccomädo a Dimpreghj per тешит.

lm. Egli ti benedichi . .

_ BBI. тьРдф’с j

li' Che lia P

l Rom. Fra gl'antri,elpechi . '

‘В Mэто, (e venir vuoi, lcola’ t'al'potêo.'
f el, гоню ri regno ‚со più vi'voa etto,” i

) s Е N А vr. ‚

i

li

caŕceri о '.

Fidalma dn Ьшта :op барда, е Vernauba'o

l Ver H ca шт]: nzallanuto,e non laccio.`

:l Che contra акт“: è спет, e chi Vm

НМ. ОПегтс Гйпрюпсо . (fatta.

.E 3 _ la'
Il
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lat. A'T T 0

1,1 ‚по/дм un »viglimo nl Sigillo Хтртдм

Уст. Quale mprunto 1

iid. L’lmperial Sigillo .

Ver. Ll’haggio что, ‚

ш. Dunque, che più cimor!

гадко la vò nce'nnere,

lo befogna, che Ilia camerino;

Non me {а iafìemmà chi c'ha {единое

ш. Son cßurele ballanxi

I legni, ch‘io :i porro .

Ver. Tu vorraìe co (li figne
Parme fà no palazzo co trè ligne.l

iid. ln van ранений, тент fameux:

L’lmperial decreto .

Уст. Е ño decreto ‚

Qua' Iodece l’hà fatto 'f

rid. lo :el dilli ‚ е 111'1 vedi,

Ulmperador ;

Ver.'l’erch¢ non cl verfillo, ' _

Che_manna со fsa mella, а Sbokíol'lw!

Fil. Ei [là nel Campo.

VME io по a la mafïarria .

iid. Son lcule: Non è quello

[копим del Sovrano:

Ver. Ишиас melia.

ш. E perche non l'elegui î

Ver. Ca non pozzo?

ш. Non puoi? El vuol, che pom.'

«vm его non voglio .
fil. 011111110 vuole il potere *f

E: voler contro voglia, ilnon volere о

Имен core mio bello

Sbolcignoria. che bò а

rid. Quel pn' gioniero . `

" Ver. Non te o 90220 di»

ш. Senti : Vedrai s

Che da un penñer cosi ollinaxo, e ¿uw

Gran danno :'avvetra ~

Ver. Non me ne curo 3

1 l. Tanto balli: Orsu laßîia g

Che lo vilîzí almeno .

Per. E che ii Миассе i
4Ё

‚иметд...‚„_^„____:-1
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.__ÍIEÑZOi ”та;

^ ‘Ёднрп'ЦиГсю. ' ' -

“У”; L'a-‘chrave

_ Sd arruzzuta :non apre 2

IMPrello . _ .‚ _ ’

Ver. Se nonшиши:

 

Può lona.- ca mme 'muovo comm’a (фото;

f гм. Е che ci vuol i ‘ »_

Yer. Bel'ogna ontarla d'huoglio щ '

ТЫ. To quellefdoble .1e quelli .

' " _Li da' alcuni Змий;

Ungheria nè più vogli " ‘ -

Scarfo di eortelia4 ' ``

Dimollrarti ver me'.

Ver. спет la vía . _

вы. Quelli [onjtuoì .' _T'imparl _ _

Ad ufar civilta”, ’ ^ »'-f

A chi ingrato non'è. ’ ' \ -;

га. Frate, puzze амид: Si lo Patrone;

“ :feceote ‘ccá-la en_iáve-, *awhile claim.’

l! Parlace, trale, -e )_elèe-’a-gnlfoîuloi ‘

Te ne faccio Preìore' i ' _

"Ma ‘nonparlammo, de lo eaeeiâ'fote 'i

ш. Corne vuoi: 0r m'addita f

La fianza ‘e оп Ploralpe ¿ritenuto .
e

er. Vieneme appr-ielfo ca шт. lervuto.’
7“ f . sceNÄvtt. «_- _

i идти“ mln ¿l "д". i’ Ё .

l . lfveglia normal ìrifveglía ' - ‚ _ if '

“ Con tuoi latraci ‚Ъ Сетей) diStrge,"

Le furie più lpietate: fii l Date (occorlofoimèi'cli' io più non polio _

Ribatrer tanti colpi: lo mille,‘e mi llov

erco modi, e raggiri

I - _U'avanzarmi депутат? ‚ _

ì Ma per quantomungegn'i; ‘ _

Vedo al 'lin {concertati i miei мам;

il O perditefo ruine i _ _

Ecco un Cefare ancor ‚ non fr vergogna'

Vellir di lacc'o: nr che >faranno „под

Soliti in ogni iflanre ' - ` _ " '

Unitormarû al genio del -Regnantel 

E _4 0'
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О gran danni prevedo l Ul, тто {Меди

‚ПЕ molu allem in un prova а mio Фат

Di (регата id’ aíanno z

Di итог, `d’argiimenco'; y - —

Di codardia, di rabbia, iran {pavenzoi

Mifero, lon conful'o ‚ _ I

Ardilco, e mi «Прет: ' _

Ели-0111110: m’ag¥hiaccio,` ' I

_ (Мод! foco,ardo a ‚отыщет mi sfaccioè ‘

Or m’molrro, or men (индо ‚ '

Torno per aflalir, miy manca il core ‚

Е in mezzo del piacer, nafce ii dolore!

Pur langueme rinforzo , ~

Pur caduto riforgo _ _

Иоганном?» efemor, famo,

Tormenrato ‚ tormento ..

Anecriw ‚ Ípavcnro ›_ '

Е тише nel penal', hero vaneggio, _ l

Spero il bemprovo il там temo il peggio: ‘

An non fia mai , che попа :

.Vilrá m’opprima . ln generato perno ` ‘

Non cadde mai (регата iqutmaJiW ferm ‘
Perma; qualf improvifa l

Voce a me giunge, еду-180 arrelìa. кеда:

Fermo, гене. che vuoi г

Chi (si, che parli enrro lo Брасс . в“.

Un Eco è ‚ che rifp nde . ' _

О viè chi linge un со `

l

i

‘l

Pei-_burlarmi cosi г ‘i’

Ben #intendo ,
Eta che vieni a provocarlni, Armi,` l

All’armi P Echi giamai l

Può minacciar nuovi di гать 41116:

Dagl’Allri il valor mio _

Eller non può, ch’unqua s'atterri .' Erri,

Err; chi cio pretende , io nulla :emo но

1 Cieli. агат-м gl’Elcmeu:i . так.

Ola, troppo :'inolcn,

E d'un Eco il parlar eccedi . Cedi.

Nó, che non cederò, _ Ед .

Tu balbo Мешая ,

Pate
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» 'l' E R Z О: le;

глистами (ei Angelo, ò Uomo. MJ

Son mozzi gl’accenti. к

Sù palela chi ardilce _

Oggi venir meco впиши? 2 _ ¿lug

o. . . .mo . „alto  Ahi terrore ‚

Nome, che mi Гранта :

i Cheli tremar l'lnlerno c

. _ Maledetto in eterno .
‘l S с в N A vm.

Angelo ‚ c der# .

Aug. Erma, ù Cane i latrati'i _

E ardilci vomitar bialtemme оксиде

Brutto :elfo trilingue

Dunque il tuo folle ardir nè тел з’ешпдцб

Пси. Senti Spirtoxubelle .

Se cidrò о e о o

Ang. Sei caduto'.

_ Dam. Se perderò . . ."

l' Ang. Tri'fauce lei perduto;

Билле sò- . .

Ang. Гц laitemere .

l’ Dem. Sù le Stelle volar 212 . _

. Ang. Per ricadere. , c _ '

lll Dem. Ahi, maledetto fia со .`

Ang. Chiudi quelle :_re gole

l Vile, luperbo ,infame ,

f fottometri ц Cervice altier#

Aipièv di chi rimpera.

` Отл- Come P

Ang. Non più» ubedil'ci .

l' Dem. Ah, dellino crudel, pur fon forzata

_ шпат 'al voler d'un’empio Faro.

‘f cada a piede dell’ bgd@ a

_' Ang. Miller, come смет г __ _ .
f De . Maòle caduco [on , non foggia vinto; l

rger . . . .

l' Ang. Ma che pré? ‚

Dem. Con nuove forze in piè i

i Ang. Ma che farai f

‘ Dun. шепча, c_lo vedrai'.

Anz. Ecco ci lalcio. 0r орг: fake!

l? E S Шт:
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Quanto puoi, quan io [ai

Prodi, furie~_furor ‚ forze, 8: inganni,

Che {пап piu che altrui , certi i tuoi danni.“

рт. Quello poi fi vedrà . ’

lf Vinœfa e ` e

Ang. Vincera l _ _

Dem. La mia forza.

Ang. ll mio zelo.

Dm. _con _tiëçtì l'Infernoà

.en . 10 со reo.
l S C Е N 1X.

Carceri i

тот”: , e вши. ‚ lfm een le

\' ‘ließt’ мы." .

FI.Т I prego almen, c_he fcouri

ll tuo nome i acciò Гарри

Chi libertà m' apporta ,

Con tanta cortelìa а

гм. Nulla t‘importa .

Fl. Doglia è di nobil Alm!

Il non (iper chi tanto

Per lei s'impegna.

rid. Dirò [olo per ora

Quelichediigrn? permeßo. Altro io non foi

Che un (.avaliet, che moño (no,

A pietà deftuoi cali ; avendo pronto

ll modo di falvarti: rilolvei ~

(Com'ho fatto) _ßůguirlo  Or tu t’invola

Con le mîe_velli; lo i'imariò in tua i ece

( Папка m'inle na Amor ) ricevi in voto

Queil’oflequio edel, da un cor devoto»

El. L_) Dio, ch’io Volga altrove

Libero il palio; e tu per me qui тет

ln si lquallido orrore ,

Par cwipiigni,e uo’l синим: il core. ‘_

Eid. Nòi no, lafcia cotefli

Inutili rifpetti ‚ e immantinente

T'adatta al volto, il finto v_olro, e parli i

Nè ii caglia di me, ch: alla mia vita

Verrà Ест-ь фата p_arte ,aita_~

’MGH › ст 9081 driven» a4 ищи: Е

“О
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,Eccov m’_accmgo. f . i _` '

Si' pane 14firma ¿arba , гелий 'Rhin'.

р; . ' сип l'altrm'. o . i'

1:54. Or vanne ‚ e ti conducir  щ *i ` l ч

Nel bolchetto di Mirti в:  - ы: ы,

Ivi prelio del fonte ‚

i Che di Nettun confewa il Simulacrò ,

Troverai. chi t'afpetta,

tí lia grato . _ i' . (rm-m',`
lilla-Ivi> mi porto m fretta.Ma дать: mi proa

Che fuor di quelìo luogo

Ti' riconofca un di ‚

U ti rivegga almen~?

Fidi SperoÁíi si. -  Ы)

EL() caio mico, ecco t‘a raccio ein ' -
L‘Alma песо qui relia. ‚ Респ.

гм. Е reco il mio

Cor s accompagna . ` -‘

FI, A rivederci. f '

вы. Addio . parte.

s C E N A х. ‘

Идет“:[014 . ‚

Р Arti Flo_ral'pe : Io rola

al, Quine rimango, hor voi mi сопГоШе

(д, Rigidi (ат. che rellate meco»

E formare al mio duel, pietolo ип’Есо,

Q_ gere родили pu_re, _ ____ __ Ф

¿I mpio maior, peme in a e o e ' ra "
L' Sin dalle falce, il voltro î г: l ь га,

„i Ollinato rigore _

` Prà contrarie vicende

Un relpiro di' pace a me'contendei

voi, che pur godere
l Crudelillime Stelle , ~

angiatevi per ‘те tutte in Comete

Che de‘maligni alprtrí  ì

Aoii pavento gl'influll' i A morte efpono i

З! Llera me Bella: purche [peri , е viva

Cnr mi da vica . Amore

~ i fuggei'i si caro

Opportunoponúglioi- '

М ‘ В 6 Vince



los A Т Т Q_ _ _

Vince un cor талию ogn-i решено:

Ma come, отце, ma come

Quelìbcchi che non pouno - [Леди _

Frenare il pianto,hor Вещества: al lomo,

@hiudetevii chiudete afflitti lumi i '

Mentre partida voi nl' fri.

La luce del mio Sole ‚ '_’ i_ _ _

l(ììía fra l‘ombref;lel di_i_ol fon cliiufi irai.

igo a., ò co ‚ tipo ai' potrai , _

Si pone а dormire di' mode :be „отдавало

i» furtif!  . -

o S C E N A XI.

lrdelinda da buono , e Nefpino u/eendme

di' fauci-ra : е dma du darme,

Ard. ‚ Ou più , giá {Зато ulciti

_ Dal {otterraneo lpeco.'

Naf. l: dove зато '

Ci ritroviamo э

Ard. Qui i della priggione

ŕ Sono l’intime llanze . ,_

Naf. lit io m’imaginava , _

от quelt’ ora ambidiie fummo gionti

Nel magazzm di Pluto, a dare i Conti ‚

Ard. Quella жоп lpelonca ‘

Solo a Cefari, è nota.

Naf. E per qual fine - , '

Sigemota incavollì а ‘
Ardtßcciò non villi 

Pollino ахти Rocca

Per tal lentiero occulto

Andar iicuri, in calo di tumultoi

Nell Per dirla'; Io mi creata

La ri nomaia Grotta

Bella Sibilla ‚ ove Мене: Enea
Senza [pela d’un PavoloA _ « `

Andò piu in laïdi :afa del diavolo,

Ard. Orrù тетю. Muovi

Con идет portamento _ _

Taciti' parli ‚ ch’ oñervar l0 Vogllû

Iiloraipe, ache trattienfi

Fria che di noi s’acgqrga i

>

KNK._._._._.-._—т‚›.-.‚_.>.___

>11~t>n
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ЗНАЕМ, ehi’ , _non vedii . la' тли Fielding.’

Ard. Egli fara, che dorme a

__ Olinge di dormir . _ -

_' Nef.Dorme più foi-teNepr'eßrwpumргт

Di tutti idormienri . .‚

rd. Hä il Говно amico Г ,

Chi con {uoi-eradimenti ‚ _ .

Pa' vegliare il mio cor (empre ш ай'щпо. l

Naf. Vuoi, che lo delli г _ ^ '

Ard. No, dorm: il tiranno L

.Na/2 Ma di già sf è lvegliaro в

Pia. Chi è la r si' гущи: . __

_Naß Barbara ba .. . . un ‚лит

Ard. Non è Ploralpe.

Naf. Anbiang sbagliatoî . _

Y Ard. Ola, chi fer r ¿Pidalmdá _ t

Fil. Clie cerchi E ‘ '

Ard. Rifpondi â me! Eid. Favella! _

Ard. Clic rimirii Fini. Che guardi fi 'ì

Nßli Ohi чаща è bella f

Ard. Sù parla ombraiò fantalina?I

Dimmi e non fono quelli: i `

Di Plorafpe le мы .‘ . .

Bid. Furo,ornou lona. i ‚ "_1 ...t

Ard. Er egli l ’

Hd, ln le lìelfo è perduta 5 .. . 'l'.

Solo in colui lì trova

_ Per cui, quel che giá tolto __

i Gli fu agran torto ,. . ` . ь.

! Or con piccoli modi _ _ _ _

I.’hanno relliruico i @dimmed

v.Nuß Oh, che lollenne nitrico l

Ard. ОН, che dici f _ _

l Di tant'amlgiguità fviluppa ,1 nodo,

„Защитит di repente _ » _,

Vittimari-ucidata . _. á',

Кепи del mio furor .' _ i . х

Päd. I ’alianní in vano , ~ ` ' i

Che la morte non curo у

che non-hò più_iëra.‘ _

» n :von ’ memo 'No le _. о s На];

_
l_i .`
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.__._.т_.___.ти".

il

'no  '_ ~'

Nef. Ранке-стаю

`

‚.._.

A T"T ОА: -rioii «fate вещный . ._

Fd. Altro efplicar non pollo .i :

ArJ.Stimolo a palelarlo,
--r

ln breve {Наган peneßmicl'de _ '.. (de.

iid» Chi non ha`corid’ogni altro 509‘ fi - ri.

Ard. ’de la guardia, ola~
О S С Е“

N А «ХН- ' ‚

Veriumbìe da dmv», e dem' , "~

Ver. Hi è lloco dinto э

Ard. Aprite quelle porte.

Ver. E che parille

Schiante de core?

Ard., Prelio . .

Ул. Che Valletta 5

Afd. Venga qui il Carcieriero.

Yer. Mo, mò te vene .

Naf. 0r патлы; il vero . à Piel» ‘i

Ard.Che iantoindugio „он а . ‘.

Ver. Che frol'c'iamiento ,

Che buie э Che t'è pegliato?

Che mal’anno te lcotola э in colere»

Ne . Povero galant’huomo

’anderà per la pelle.
ш. (Voi fecondaie il mio penlierei `ò Stella)

raf'.

план. . . . che rommore гению ‚

Che gente lite» eilá?

ИМ. Vien qui mal nato,`

Cosi tu cuRodifci

I rei di Maellâ a

Ver. Mò Rammo meglio,

Tu a me co locortiello

Vegliacco, forlantiello .

e/re faerie .

D
r

Prielio семена lloco. . .i "то fled.

i» Ardfconolci con chi parli? c

Naf. Piano un poco . le iranien.

Ver. Ah, fcartellato cane a 1

_ Tu puro nee li dintoa lla Гасить _

гор-ста een furie. _,Con ce voglio sbottare,

Naf, Avent bene ‚

`

_Clie>

N

li

i

l

l
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Sîî

,_Teuz o: ш
Clie qui e Плата? _

Ver. O sfortunato mene , t

La Nfantal Ah Potta d’o}e; `

спет elia, è lo vero , _

O negregata mamma , che rn' lia fatto. _

I-'iMNon m'iuganaiila riconobbfi'a ÍI_m tratto)

'd Í 0

7:7. Ah, magnifica mia , пиратам; _- .

Spettabile Segnora [colendiliema '

ofateme ; Perdoname .

a attore non {о nganno

(Gia me _lento a li rine no татам 2

Ard. lai-giri, non temere, ‚ da parte.;

i il vero, ove è Florafpe _’ ‘

Ver, Chi Fealco г chillo петлю careerato i

r . i . i

Ver. Non è сито 9 i шиш;

Ard. Nó . '

VeoNon Rea nlerrato »

Dinto de llo eanciello г _ _ Y

Мс) chi le Ни pegliaco! Баз-Банане! ‘y

d. Qui non vi è certo'. ' -l

Ver. E (e ne (ан-5 alciuto _

ove è стайка]: Vola Nflntlril i“ "7

дам. Е‘ impollîbile affatto. ОМ!Щ“Й

armeno como -_  ~;

Ver» Che me mangia fuoco »i ‚

Se Шпага maie toccato

Quant’e'_ no pilo . _

Naß ll fatto e ingarbugliaco: '

iid. Ei non colpa. lo lol tui,

Che Floi'alpe dilciolfi.

Ат!- E fulmnante i _

f Miavendctia cadrà Горн te lolo: ‘

пи Ah дикие, miriuolo

Риска шттеса lloco . . _

Ferien t o mn e'alfoco . _ “тояшма

rid. Mi qnel , che arditofeci , `

0r pentito сцене.

Afd. Avrai la vita i

Se {паба cnc ü Milli

чад-1.

ого
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Ove Floralpe lia  __ ` _

Pid. Son pronto a l’ opta ,

Ma pero farà vzna

Ogn’arte ad arrcñarlo

S'io non muovo con voi,l‘ingegno, e i parli,>

Ard. Prend i' aunque la lli'ada .

Naf. 0r, or vedrallì .
.Vm Eila', non ve fedate 

Ca ehillo ve la бес: .

дм. Nou d_ubitar, chiama lecretamente

Filiberto il Sargente,

Acciò venga con noi .

7m Comme volíte .

lofore me ne chiari-imo»

E ve ne faccio erede._ _

Ard. шьем non fuggita , соте egli crede.

Ver. Ош], lceunitevenne

Pe lla portella faoza e e m’afpettate

Sotto la {entiiiella de lo Ponte , "

Ca momo ve sò ncuollo.

Ard. Calate giù .

fidi Ecco, ch’io vengo. l'A tempo , da peru."

‚. Ambo fchernir con nobil forma io voglio.)

На]; Mi vò Iognaudo un certo brutto тыр

da parte i e perlen», (glio.

_Vm Vide, che {madamotfìe ‚

Che me sò ntravcnure г
` lo sò miezo mpazzuto- О' nigrß mene,

Dinlto :i chedlaberintä, :Re sò mit?,

~ Cie o, guai ame tu ‘e ere m io,

SCEN f
Bolco ~

Шор/редо м En.'

`l perdoni l’Amico , (fiero

Se ancor non vado al fonte.Altro peri-i

Per nelle _ignote frotte il piè tagging

La uga di Fldalma ,

D'Ardelinda i rancori ,`

L'a mia deluß le, la morta {peme

Da quello _petto , ahi quanto _

гида: la cwi-1» с faune invito al МНЕ“

l)

l
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_ ’_E E R Z OJ _ il;

Ahi, mie Dive Атакам; qual mio Eng

Lungi da'voliri rai, or mi condanna ,

Chi mi dará conforto ‚ _

Senza Panima, е‘! cor , Floralpe e morto ,`

Perche dunque m'ahzondo _ »

Sotto mentito alpetto г eh , vanne ormai

Di mia dolente vita батя та la óaróai

Inutile ricovro. A che più vivo ,

Fatto delle mie luci, a un tratto privo!

Ah Floralpe, Floralpe ,_ ’

Porle, che n_tuoi «шип

Son meliaggi del _(Iiel; _non odi, о ßoltg;

Cla'ei ri [grida at riporti

on si piccoli aiuti , ^ `

Sú_ la lirada lmarrita, etu il rifiuti i

Mileroie dove corri 2 E che piu [peti а .

Troppo, ah troppo pur folli _ f '_ .

Ып'ог d un cieco Amor _cieco (садике; ‘

Et or de_fol'li, anzi falliti Amori, '

A chepiù lienti a'ririrracciar gli errori .`

Oli Dio.- Dentro i riflullì ' _ _

Di _si contrarii affetti', .

Chi guidera nel Porto il legno mio 5

‘ lcv le,

Chi-fer' си: che pietolq _

ar, che meco difcorri S _ Сор-щ

_ Cor i, mi dici. E donde ‘

For i. in grembo di Morte? `

'Susi per man di Clorov ‚ _

La' qiuere, ò mio core- ,. отпел-сто д

_ ' Eremo: a

Corri' all‘Eremo! Ah che il penlier пяти

»ln penlar quel i cheaborre

eniier, che penli' .‘ Corri e

e ritrovar vorrai quel che_men [peri-i

raquell'i delerti  e folicarii pow. Oggi'

:gi ña,_ch’io ne venga_ _ ‘

A' bearmi tra voi, divoti errori , -_

Si, fra'i'emote balze

Peregrino del Mondo _ _ _ .

Par, che il Ciel mi штата; “И”.

.Com

  



 

 
,ri i » . ‚ „
l ‘ Ё'ш ATI? t*
__ i ‚ - от а __remo о itic rama. en ‘‘ Ы. i _ Mapur'enlcorvacíla, _ .ou :M_

_ 'l - Cui la Грешу, e il_diletto_

1 И Duna d'ardir усни: ‚

Daltro di fiori adorno,

i . invitano al ritorno.'v ‚

' ‘O_r ehi p'uòiar che lia ' ' ’ _ _

Libero da Инты, 8i' egli, ed io? Dì.;

лишает Florafpe? Ancor lolpel'a э

La tua meute delire ‚ .

` Eh, refiller non_dei _ -‚

‘ j ‘ Alle voci del Ciel,‘fu`ggi'_cor_mio i _ _

‘ ¿l ‘ ‘ Corri all’Eremo,o`ggi ti _chiama Dio .

l“ ' - SCENA XW.

_ " ' ‘_ Verneeibinfugger'i'áe, ’

S Cappa, {capp} Vernaccliio', `

. Non me coglite cierto _ ‘_ _
' ‘ Mmiezo l'e V(arenile sf deiate,

Ca me deceazi Micca, _ ._ _ ’

Figlio, da тонем-пе l5' e'g'ran fracallb '_

Puìe (стр: ‚ ‘e non fatelo lmargialfdi'i

Ma vi da o’auta parte ‘ ‚Г " .. _ `.

i y Come Fha tarta netta ' ' "

‘ т l- Lo таинство i C'lia fatto ‚Шашни

~ Co tanto cammenare _i " . `

Vota, gira ,e revoca, ', _ ._ . _

Som, псорра, rca-’iiiizfnz'e'lo trovammo;

Quando, che ndittq, nl_atto m’lia levata;

Da lo fciarico`la` fpat'a ;‘ gzufie ‚ 'zulle Ё

„ С: sbaratte, e fcenniente,

E io che bolea fa l lette cari-ine.

E credo li cauzune . '_ _ ` ’

. ' Siano sfonnate , a botta de tallune.

_i '_ Ma nce ved , ò lltaveo i

. _ _ Prende la ‚был âàrâl da termi

`Tè,clietla ceä non è la varva lola г‘

Si pe lojuorno d'oie, callo varvante i

0' è lpireio тиши nigromante .

i K \ . д

‘i’ `"' l i зева

‘i

‘fr’

‘J._ '1
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SCENA 1w. ~{ста da Uma/:11;: ¿arba , а Varmmbigk

Il nl n ‘

el. Spetta, пресса?! Роте _ î _ ‚
К. А La venus: del (мю. Io ишемию

д Che non li ña [uccello

Qualche батю calo ,_

E le non è cosi паёк: il mlm’

Ver. Ora te, non поиск _ к

Cheli: è barva а polìxcclo . Y „

Zyl. Oimè, che vedo ì _ „ “Рит

La Hm: barba? Ah тлю-а dealma э

Già è Raza «Псари-га .

Успбгап mbroglie псе sò fotti а И: сорт! I

Xgl. Vedrò cemficarmí. A Dio buon полы с

Ver. Buon :mno :s día nca о. ‚а

кл. Che bel regaloè que o .

he avere perle manix? '

Ver. E’ cerca спел la

De no somme fe chiamml i`

Ulcia, che ne vò fà 2“

1.1. Non :i rincrelca ‚

Cfr-è решен E

Var. E’ решен Vzrvarefcál

Zyl. Е donde Hui ш аута!

Vn. L'ag gno :shin: .

‚1.1. No fap'eçe il галопе}

Vn. Sl, no :xeno mbmghonsi

Ctre thru подправит: .

zal. Comu 2 chl 5

Ver. Che ce тропа ; _ u` ‚—

В'ипо, ап‘а Raro acm Ь: _ '

{с}. Ohímè ‚ lon more: . fwîmfl

Tfr. Elli ricmèdì разжег-12:81: le 'a

Ah роЁц ‚ e настойке. ’ ее: ’ ~

zel. Ahi

Vlr. Che‘d’haie Е che u Пете .l ~ v'

L4 guarda in [вида 0

M1 tè, non vide n@ 5 спеца С ll Чиста;

Che mal'anno ce рва!“ , .

Me ша fà {реши . .

' ,gel
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zal. Povera Figlia . '

,Vm гена, che_baie facenno S

Che t’è (ввезено. ,_ _ _

Kel. Oimè . eiche mi chiami

Si diverfo _a quello i _

Ond’è il mio nome; s’ io Lesbin m' appellol

Yer. Non te ferve annafcondere, '

Ca Faggio canoiciuta î

gl. Ahi, mia lciagura .

_ mCh'haje paura de me 2

Patt’anemo,l'papura,che cere!

_K_el. Stelle, è pur mai lînita

La Tragedia гипса: .

Ver. Che плена, che potrai

Che dice t _

Kel. Ah ,tu non faif _

Chi lia colui, ch'è gito _ ,

Di quello Кидайте nero pel Четка}

Ver. Che fuorze lo canufce t _ i

zal. Ali , troppo mal per me.'

Ver. Che t’era niente 2' -

хм. Сага più, che me Rell'a. f’

Уст. E_ehi era ‘ dimmene lo вешнею i

{в} Fidalma снега .

Ver.- Ah potra de pelgruto.

251. Infelice Regina . _

yer' Povera Segnorella ‚— `

атланта da n'auta, comm’a ella.

zel. E chi fu la crudelcâ

,Ven E' lhta una, _ _

'Che non teme loFilco i .

_K_d. Opta fù certo a ,

Dell’lnlanta inumana e _ _ _'

Ver. меня: dato mmiezo .

Kel- (Ah crudi Tigre lrcana,)

' Ma dimmi, ove (en giace

ll cadavere elangue :

_Ven Lloco a balcio _

Scinne Le lla viocciola ‚

Stug-'cete a man_o manta . _

E ba (стр: diluito, а dove vide сапа

nu'

..
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l Chill: Рази: nuove
vVierzo l: (скотина ‚ ca la cruovei

{ед РгесюХойуапеХапге ‚

Ivi ne corro. Ah ,che роют almeno `

‚ Al freddo labrox al plllideczo то " 

ik Con lacrime vivaci ‘ ‘ ' y .

Gl’ulrimx abbracci dar ‚ gl’uln'mí bacl J

l V . Poco ce vò, e me [cappa

ч Lo chiamo da la poma de li piede ‚

Che (шайка lorce

Che s’ha comprata a denaro comme

De morire ella, pe farvà Штате.

Ma io comm' arremmcdio li guai miei r

Ca lo Sio Mparacorq ' д, .

Quanco primma femfce

' De fa lo pellegrino ‚ "

.E mamma Vernacchio -

All’auco Manno а fá pellegrinaggio

Co rrè palle de funn ps viaggio ‚

Ecco a primma axel/ara

Me chiammarrá: Vaen qui ,dove è Pcafco f

Và lo uova: Olá ,cosi „Громи ‚

.Non sò chi mi панели,

Mala Palcha te venga .

Che non ti sfxacalïcggí lo counufò

е la штата : пасе de trabusro . ‚

Oran: lloco mò, che ce трите ,

ведшие, с Raue zinco, е ilio apPl'lelïO

Chiù fe ngarzapellilce .

Sù vialigareñrecco ‚д 1

Quello ‚ сошп {orrarelo

el Yolèure tenebre, inchiavecztclo.'

Ар Sio Llevcrendillîmo A ¿

Vi ca non c'haggio corps . -

lllo chiú nzorfaro „ ' ‚

Derrá шип più . Тащит, fortancone

or rpg la pagherai. Su рано, ola` ..

Pace trigger свищ, qual baccalà»

Ora lloco, io трате , 'y

_u co me reìla piglia, »

Pig barella coSQrm ‚

  

flu

il,
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l‚Ti*@w--«rnv-_vra‘

'elle __ Pi T 111011—

Cn bâ :cenno tanta u a от:
ç . s с Е N A xvi.

_ _ пятном ¿mi i 

Nel. Pietàillrano evento,_orrida lotte.’

l er. E becco n'auto comprece

De ila bella maraña трепета .

Ma vene lellozzando . ‘

N .O amico, amico l

iangi, piangi ancor tu i

Ver. Sù bia chiangnimmo ,

Растите lo lciabbacco , _

Ma fapimmo , che‘cola e ntravenuta!

Naf. Ah, non hai villa lforrida caduta. .

Ver. La caduta в e di chi 5

Naf. Dell’lnfanta Aiаспида, е dell‘Ignoto.

Ver. Tante che tutte doie sò giute a пища

_Ne/. Dun, l’altro ii lommerle .

Ver. E chi Fha ditto? _ _

Nag L‘lio что con quell’occhi

recipitar nel fiume .

Ver. Comme ¿commef _ _

Nef. Doppò, ehe tu („шт

Da_ll'attaceata zufïa.' A primi colpi

Filiberto il Sargente _

Perito a un piè, cadde prollrelo al fuoloì

Indi, da folo i a lolo .

Segui la pugna ~ _

Ver. E tu mò , che facive _!

Naf. Stava a mirar da lungi д

у“. Еноп lpariive Е

Bello fciaddeo .
l’

Nal. Ma tu,donde {идти ~ ,~ . ._

Ver. Hora tè : non усам:

Comme me fo levata -

Da lo fcianco la (раса, е io correva 

A pegli'a na lebarda, e mò veneva. ` ._

Naf: Ora in conclulïone

lncalzando il duello _ _

Mentre l’uii fx ritira, е l'altro Il ÍÍGKUÍQ ‚

Siconduliero entrambi

honra il Ponte del Moro i `

’r
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E venendo alle. тещ _ -

'- Lalciaro i fern, е s abbracciato а lucca,

Cosi [Pimm е relpinro, or “Шипящие

En, con egual (one _ .

addero avicicchiari _ _ __ _ ._

Dentro il Fiume, e reßol'onyl Iffoßik f

_ Vu. Tanto che gli so gowns. `

Ё Pel’:cquaabafci0 Í _` “

а]. Cerco . ‘_ f _ L

Ver. so morte E _o .. _

Naf. bicuro. _ _ »

Vm Chí ce Phavelïe «liceo ’

Dole belle Palommelle l _ _ _

A fà llo bruccolauto. . . Ё _ _

Naf. Cm s . ‚_ _ . f

l Ver. La шпиц, e ngccafma era также.

_
.

‘ e
‘ Naf. вшита . е come 2 __ _ д «

Ver. Zerfa me l'ha 'disco ‚ и" .1_1 ` _. ` .

Che Icepplndçfqßuçc;E ’ ` " ` "

o la iev: “спиц _»A _ ‘ " д `

Nßf. Qt quello si ich: те dopDIO тащим 3

Ver. fir: da chella Наде поп: те ЧМ! ‘__

a Гатчине, е сдав ~ ’ ‚ ' _ Í

Naf. Io ben lo p_mgfi),k _ ` " '

Ver. Uh, uh, chl vòfleilëiro

‚Зад Quangopl'na Vavono ' _

baccerra comapqrpo;

_Naß Haben ragione . __ ‘ ‚

yer. 0 ha ragíouç, o h_a гордо ‚ ~

Io vorria procurare . ` ._ __

Scanzâ llo male palio . _

Nal. Nò, non сетсге ‚ iq [pero ‚ '

the con noi fvenruran

кЗагд piegol'o Augurio .

mChe Augullo,`o Maggio .'_lgappl quam@

ceca Canone . . _ (еще:

af. E doveandzr :u vuoxf ..

Ver. O me nue по lyícrco " _

Pe общо a llo Пейте ; o alo derer _

д, Me ппе vao a fa Monaco [анаша - _

полковникам, . ‚‚ у,“
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Ver: Perche i non folie buono l'

A Iona la campana, '

Ь) a-cantare dinío a la coci_i_1: П

ommene me ovanne,_e i; im ;Naf. Vi _è gran штата .— o '

Ver. Nee le sò fatte

Tendance fpicca mpife д f

E io_me ce farraggio

Nzieme со l’aute .

Naf.Or bene: In buonyiaggîoî

Ver. Orsù, Nafpino mio

l Vi fi truove no [сайта .

Nall Scanno i e perche? _'

Vm,Quanto ce шлю pcoppa'i `

Ca селение abbracciare _ _ _

Primma >, che ee ipartimmoí

Nef. E fra'noirion occorre-r _' _ _

Ver. Addonca riieiie, не} _- __ ‘ i ~ '

Nef. Non .già :che per ricordo ‘ »

Del полю _antico arletto " '

Accompagnar ti vò__iino al вменено ;

Yer. Orsu,'Miinno регате , 

M?r.»..»»lf`,~rvm@>~..s?

.

____

__-,_._f_7

l

Mò-te {ставь по cauce '‚ » _ - _~__' —' l

Non sò cchiù еще, ,te то; « «“ ' i

`Sfratta da tuorno e mene,_‘ ' c ^ _ ' 1
Che tuile mpilo tu , e chi te vò belle; i

i S С E N A ~ ~> __

  

u XVII:

_' _ B_ofco . » Ч
_fi i . liderando de Iiremi'rieeV — i

iii` м Mia_loiivi:,e_ciiray ~ с

i i' ï . Solitudine amica , ‚ « E

l5* f . l Verace diipeniïeia г - C

‘s F _ Т Di dolcezze {ecrete ,' _ _ . _ _

' . - _ Dolce albergo di pace, edi читай i

_ ‘ » Dal gran Mare del Mondo - '

i а; ' ' Атаке, etempellolo, '

—.—-_т‹-‚.‚t

Ai*

_j Qiidcggiante,e fpumofo. Oh come in посев 4

, « _mi bedel tu mi raccogli _ ‘l

. _ ` Quando ero più vicino a dare in [cogli .

Ah mio Signor , n] io Dio »i

Tucream il cor тю ,
i.'

Acciń

-Í'~1’
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I Acciò veniile un di a b_earlî a pieno

- Nel volìro immen [o , inconiprenlibil [anni

l Ma ci protervo, e vano

,Quanto da te lontano _

Sufl campo degli affetti , errò vagante

l D’uii [ognato piacer , fempre anelante .

Or giá, che а te ritorna _

ì (I ua gran mercè)l’adre,e Signor-,deh Chiu;

Al volubil deûo,chi'udí ogni lìrada, (di

Nè permetter, ch’ei' vada

Dal tuo freno amorolo uiiqua difciolto ,’

Ma con occulta forza, a te rapito

Sia [empre al tuo voler Rietio , 8: надо;

S С Е N A ХИЛ, f

Demanio .

Oronate di meriti,

i Onorate crapplauŕî

Gran Campioni' dell’ ErebO

Al fedel di' Lucifero ,

Guerriero inluperabile . _ .

но vinto. hò vinto . Il penitente Ottone

“ Gia` ritorna alla Reggiage di' ацетат]. _

Che meditan gli Eremi ‚

Garzoncelli inefperti, _

1 loro inciampin’ miei' trionfi но certi i"

‚ Con quella fi'agilcarra , _

l Вши in terra uns lettera;

Chifqul lalcio cadet, e preparo un laccio

A fugitive preda ,

Che corre a rinfelvarfi. lo qui ~l’alpcttoi` i

„

Sù via s'incalzí ‚ e prenda ,

c non v’è chi la (campi , ò la difenda i

S C E N A l . '

_ Flora/pe , о dan di: parte .

HD El (olpirato Monte .

_ А Palpcñri' radici'

‚ Solitario, c Romito, ormai ‘on giunto;

Р Ma la lena mi' manca,

Onde col corpo lallo

l* Più avanzarmi non 0'02 _

Sù quello fallo рыдало проф, :; ßfde.

$.Ramnld0. F Dem.

il _ A
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Dem. O che bravo Guen-fern . a :n: ha da:Le prime molle . Е :uno атлас fianco О

Appoggia al duro lalìo il molle fianco.

Fl. Ma che foglio qui mim 1 А те s’ínví1.

Prende la lettera , c Гари .

Соте Напас t da chi' 1 1’арг0 ‚ мыт

Е’ che mi' [alive .

Dem. Or [c Гасшссз il ушло .

ELCredp , che caddy: già da qualche Mello;

Che di me manda m traccia .
Dm. Or benwm ifefïo ravviäuppa, e анаша. `

Fl. Ma la ragion non vuole , т

Che [corra in quelio foglio

1l силою [guardo .

Dem.lFaiò bcn'no dÃr foca

A a gran mma. тетиве: un ХFl. Dico ban, chi sà poi росс

Non tuíïcxoi Íuoi {nníì

Кета: а al volo mio,

Dun. Ltggi, che реп“ I'

. Li «Ha dreun/:iv per :muh падшим;

Ff. Pen o d; non решат .

Dem. Figlio_al nmoie

Е‘ ral primero ,che fe medefmo Brugge.

Fl. Nella гиена d’ amor vine: Chi fugge 0

Dem Крепи almeno .

Fl- 11 ripenfar che giova . '

Dem. А ППецег а. nuovo a che Penfaßí;

Fl. Troppo audace~ penficio .

Dem. Edi che :emi . ' _

Pl. 1eme mm ravvivar gl’ard9r giá Трешь

Dem Non han camo Vigone i morti acccnn' ‘

Fl. Carbon; ancor fumante `

Di 1:55шгйз‘ассепоео

Dm. Altro, che caixa . .

вы]. vuole a ravvivar la fiamma спят: â

PA Pur fofñar non Íì deve .

Dn». E cnc том г

Pl. кыш negleuo alÍuolu

(дн-11.“ аира-ю foglio. lo бшм ой:

Dem. ‚(О mio gran duole.) а там .Ail

1

‹
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Ah crude! , cosi lpieggi _

Chi languifcc per te. '

Fl. Non lon piu dello -

Dem. E Valfetto. . ~ .

Fl. Abborrilco .

Dam. hti' (отв. i.. _. __

Район оар. - ' “

Dem. El pianto, e le querele . . 2 à

Pl. Sori Alpe lordo.

Dem. Chi più crudo d'un Afpe, е pur (дуем.

Sá dare a l’amor {по агава merce _. _

Pl. Ma darli non pols’io.

Dem.(Maí più per te )

A-lmeii rilletter devi ,

Ch’ iii ieriglio di morte 

Per te li trova . _

Fl. E’ v_ero . ,penjojo i

Dem. Ъ l'abbandoní Э

Fl. 0h Dio ,

Parmi , che a poco, a poco _

Tacito in len d’:imor balena un lampo;

Non lento il foco, e lenza ardore avvampo:

_ em. Deh, non diere iiigiaro.

Pl. Ma, che aiuto giamni dar li potrò .

Dem Leggi, e vedi, che vuol.

Ы. Si leggerò . ' '

Vá per prendere ílßglin, c poi .r'arrtßdç'

Рт;- Su, prendi'lo .

I'l E pur temo , ‘

Che m‘avveleni` il guardo. ‘ ,_

Dun. Che lodi è Balilílcof

Pl O Dio, che far mi deggio l'

A te rcorro gran Катались

'mi Oimè Гости-[ш ò Plufo. v

B/cc una [гамма dal [сайте il Demonio profond

Fl. Mii che prodigio è quello(
Dem. Ahi l(on perdutO- "

1:1. L’i`ntendo si' l’iniquo ,

lnlidiatoid' Avei-iio_ ‚ _ _

Теме! седа! mio piè. Ma d'0gm inganno

Giá libero,elpeui`ro _

Е 1 Liu

a
ч.
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'Il Reggia о i

1 ‘ Опеле ‚ е {гуд 'ue/lim 467147102

= ‘ On. Unque mori Fidalma I

l. 'l i ` Kel. _ Тапс’ё Signore. рангам.

‚ . оп. 1: donde

` ' Or Finlanta s’afconde 1

‚ Kel. Io non lo sò .

@elle sò ben, ch’ha fatto

.g  ‚ Quanto far mai potè la fua-nequízial

1 ‘ Он. Soverchia audacia`Or, che farò? -

_; i i ‘ {а Giuaizia.- grida .

i ' ~ Ou. Si rifpeitLdel fangue

Non {cemino ситце.

› Кг]. Е che credete, ‘

j ~ Che шитая fulïe - .

Una qualche fra lchena da domina,

‚ tra Dama, era Infante, era Regina i

1 он. Соте?

_K_el. Tempo ê che [veli

De luoi veri accidenti

La (crie occulta .

Оп. Spiega pur gl’ac¿:enti.>

Kel. Bufclavo ‚ ch'oggi regna»

h' della Schiavoni: Eede finivano,

`Ebbe da la (ua Moglie _ _

Duc Gemelli ad- un parto. Una Fanciulla,

„I Et un Bambino . Quello ,

Í Bulclavinn chiamò. Quella Climene ‚

Соте пос'о è a ciafcun .

Оп. Già mi {ovviene .

‹ {а 10 поп vendo Carote .

i. . _' . у Sentire pure. Viveaallbra in Согве

д: ‚ Uno di quei, che pazzameme faggi

l `j, l . ‚ Sogliano dale Stelle

  

_...

.-......._._`

ma.;A l

___-___#

'.:il-_

Y

| l

ì ' . ’ Annuncíar le fort." ‚ _ _

l' ' (дым dunque gíurò _, ehe il Fanciullzno

l Al, Pei' amor di Climenc (ua Sorella _ ä

g u' ' Sarebbe un giorno, (c ciò portava il Pato)

" :I А толе condannato. =

О“.
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› on. Temerarie prelcieme ‚ c_’l Re che dille:

zel. ll Ré, credulo a idetti

De l'Indovino, vuol, clie la fanciulla

Per oviar l'imaginario calo

Sù l'orto di' lua vita , abbia l'occafo.

Ornßarbaro : e Pelegui 7. _ _ _

Kel. Non giá ; che uol lolita la Genitrice ,

Ma :i me, ch‘allor Nutt-ice

,l Его de u Bambina ‚ _

Conlignolla, e commile ,

Che lontano a nutrir la солёным

Cosi col caro pegno

Oc'culta mi partii. Ma come volle

La lorte d’ambedue

Doppo lungo viaggio, _nl_lin giungemmo '

l Nell’ll/ola di Creta. Et ivi in Corte

Del Rè, che reguainatto , ».rir;

Ci ricovrammo .

Оп. E’ molto raro i'l fatto.

хе]. Ата] legno ridotta

` La tenera ragazza . „к

Priva di Genitorzdi_vita in forlì

' Ей provilla dal Ciclo i

оп. Et in che modo «‘

zel. Erano al Ré di Creta

Uun doppo l'altro morti appena nati

Ben uattro Infant: . Onde ilpirato in Ene'

Da_l icl (cred’i'o) volle adottarli in figlia

, L'mcognita Climene , ancor lattante. _

on. Sorte ben fortunata, e ltravagance.

zel. Col nome di шита ‚.

Realmente nutrita, ella len ville

Sempre ignorante deA luoi proprii calî э

E lino al quarto lultro

Crebbe, all’or che ne venue i'n quella Corte

llCavali'er Ploi'alpe.

Appena s’incontraro ' _

Gli (guardi il’.1mbeduc, ch'arleroiicori

Di reciproca liamma. Or mentre un .giorno

Eravamo а diporto _

Соп alti-i pochi, ржет: а] curvo lido я

. Е 3 ECC@

l i

."ìt
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Ecco veloce ufcir 'da dietro un Фонит

l Di Coi-lari una (ива я »

Е rapiro ad un tracto

 La Венам/Япет. е con que'll'aneo

Toller@ me, che tempie l’ era :Jianco ¿

ч 0n ll rellogiá m’è пою " -

‚ Come polizia~ солянка

Da Crefcentro il rubello э Il traditore

Uívennc lpofa . 1

«1.6i lere in errore ‚ ’
. ‘ì Отстой perro force

. Вен volss pria, che lui {ром h mgm.;

.5 С Е N A XX .

Na/pino ‚ c dan'.

' ' Naf. Iguansignor г

. Оп. - Che chiedi r

Ns..0imè flanco dal corfu“

on pofio reípirar .

K_el. Che t'è focccíloil

Оп. Parla loßo Э

{ед Di prelloA г

-funf-..._a

Na . Or quanto prendo 61:05 в нищете;

Опадают) ña, сне. finite.

{М Quanto ci cien [ofpefßq

Naf Ofsù (entire, '

Avrà pochi momentii

Ch'io'ripaflando a caf'oy „

Sù la {рома del fiume `
Pielïo al Bolco de Mirti . Ufci da Fondi

Qual nuova (Египет, lavolìra Infanta, `

Е sù l'oppolla riva

Ulcì Fidalma .

ад. Viva Р

.Na . Più, che non fete voi.; Ma d’îre 386".

» ome Pun.. Valtra vide `

Chiamaronñ a duello _

Per sbufciarñ ambedue,` come un Сипаи

Du. E pofcia _l _

Naf. lofquineша ‚ cloro ardito

S’accingevano~en¢ranlbe

Amoar la cori-ence

- Per
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Per batterli di nuovo . '

Kel. Ahi, me dolente . i

Prelìo, corri Signore,

Corri, щепа il furore

Deloro petti irati . _ _

Orr. Chiamate le mie Guardie . _

Naf. Ola Soldati.' _ ранам.

l S C E N А XXII,

Bolco . _

панды-го, :_ Vermaat/mi

D.Gre . It a verità .
Ver; g D Vi ll‘ aggio ditto»,

Е ve lo _torno anice re„_

Cirio diebbete non aggio ,

i Nè lite,_nè quatcre ,

l ‘ Nè lìglle, nè mogliere, 

Stò- faniccio, e gaghardo .`

Fatico comm’a cane, '

Mangio palette, e mlabbulco lo> Pane»` _

9-6. Dunque (ei riloluco ,

VViZìr lra noi ?_ __ Г

‹ и. e ce vuoie i попе:

l' D.G. Займи vuol dir perder la notte il @anni

E andar per acqime gelo»

Senza riparo, al dil'coperto Cielo д
Ver. lo- sò- Sordato vieccliio, 

Songo aufato a lle botte .

D.G. E poi dormir четко“.

i; Ver. Tanto meglio г
’ D.G. Star in Cella rincliiufi».A . .

‘ Ver. L'aggio a gulto . ‘» ‚ t ‘_

D.G. Ellere ingiuriato . ‘ '

Ver. Me iieri'do.

D.G. Servire a cenni,

` Ver. Corro de galoppo.

D»G Digiunar тающей.

д Ver. Oh ,chello è troppo . _

' D.G. Anzi,che quello è il menor.

Ver E ,che c’è ста de chello ?

13.6. Che più l liar (ottopolbßae ‚

Obedire alla cieca, ’ ц „

l: E 4- El?

  

i

  



l Rinunciar fe Небо i

i 1 i Contraliancoii l'lnferno ›

„l ' Rias, difciplinarfi;eller fcliernitoi

= ‚ ‘ ’ ver cenciola , е grolla velle in dofïo

Senza matarla, nel шиш de’tcmpi ‚

1 ‚ - ln fin Ílar шей i 8: anni

il i’ 'f Senza parla-r giamai .

i] i . Ver. Co nullo? ‘

l

 

\

. D.G. Con nelluno .

Ver. lo parlo fulo.

D.G. I marti fan cosi е

i i' , _ Ver. Non fe pò manco ‘

l ' . Parlare con la Gatta i  g

l ' D.G. Б quello è peggio:

‘ ' Ver. E tu, che buò, che Íchiattâ с l

D.G. Perciò penfate bene ‚ ь

Ver. Ngiaggio parlato, 1

DG. E ti confidi e .

„Vm Cierto , i

Provateme; е bedi-te '

Ca laparaggio fà l'obrego mio. ‚ 1

D.G. Il_Cielti dia perlevcranza,Addio~partr2 1

i 1 от. Chi tuale chiú dellecazo `

I ,' De lo Sio Don Bettrammo; е Faggio villa

Dinto а na grottecella iadenocchiatq

Sula, (и10‚'е parlava nffocecato. i

Pietatibus , peccatore

Miíericordioro

«i ‘ Nfecola ‚ пГесо1ого i

- i E шт, ogne (минете, е топот:

Cancavano lo Creddo .

E co canta na fun: annodecata

Zuñc, „не a le fpalle; Юга, [егга

Senza ринге; вотще delle меня}.

  

; «'„fl y .' ' Eio piezzo de ciuccio

l ‘ g»  _ ~ Nato a la paglia, Puorco velluto ommo,~ д

A, gl'ì. : Non впишется peo i 1

„l о Siente две arrivo a bederme veñuco

J i " ‘1 De (la Lebrera de la Caf: Sama ‚

l! ‚ l Voglio fà cole grolle

_ Mangianiio fempre lo iuorno, е la notteé `
_e

\
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l: laterne nnSaiim, пению borrel

S С N A XXILI..

Romualdo ‚ e Пяндж .

Rom. Р Enlier tropyo immaturo.,

Fl. _ Ma bensi riloluto .

Кит. 10 n_on l’appiovo .

El. Proviamolo :il cimenta . _

Ram. Al p_rimo fiato» _

Di rnbbiolo Aquilon ,bcn'lpello io vids"
Retro tenero iniielio . _ t

Fl, Forlì a robullo tronco f < '

Non s’appoggiava. i .

Kom; Е ни: lî lon mirati 

Gli' altiCedri del Libano arretrati., . ‚

Fl. Farao più cauti a not', Polti-iii ruine .`

Rom. Ma non lenza [pavento .

PIAl'lidailcore . _ ___ n f; “ '_

Umil {решать e coraggiola inlìeme ë*

Ro т. Si, quando non s’appoggia . {в

Sù cltbil bale , e fondamento inlido . _ ‘

Fl. Nulla in me, lolo in U10 tutto confido'. i

„i Rom. Figlio, non più у t'accetro,

Prevedo , che lai'ai

i; Frà quelli inc_olti dumì

_ Tipo di Penitenaa . ` . _ ‚

Р1._Ес ю per cosìalto f _ ;
Раны ,ch’ o gi con mè t

Uli, ò gran adre, uml! ti bacio il gtie;

Rom. Alzati dunque ‚ e lappi :

Che_ ti convien pugnare

Virilmente , e lolïrir con cor collante;

Clie ahrci Eletti, с Santi

Non ballano gli Eremi. _

Se cadde ancora (e ciò lerva шато )

L'Angelo ín Cielo , e Adamo in Paradiloi

i Fl. A uello'io ben „депо.

от. o_ni dunque tua (ревю

Tutta in quel Dio, che iii premiar поп стад

Amalo, e in'lui confida, 'il

Temi lol di te lìello , =

:là 1j çqii moto indefçlloF

. f

  

Slot; l



 

13°- _ A T ‘I О

Siorilati :tutte Роге

Sù due Poli girar, timore, е amore а

FZ. Iddio per lua clemenza

ßen шатен mi faccia

Siacceriaci conligli- .

Rim. Е {орга ogn’altro

La ragion dominante»

D'ogni appetito errante" _ ` _

Frenigliade'cti; E дотации т сете:

La quiete del Ciel .

Fl. Per il contento»,`

Che già m’in0udl ilßm

'Rum Tanto balli per ora . _
M3 Don Gregorio vien', СЬе-еетсЬьг

S C E N A XXI V. »

007130710 g ¢ ”и“.

В G- Adrc э

~ Vorgehcon lua licenza

Offrire a Dio Pimmeulo

Sacrificio incruento .

Rm. E come ardito

A quella Sacra Menù

Oli accollar si lpelïo

Il labio.

languit mi (сто-1

в щошьггап colpa inviò «amena» Irap; 2i

hun. Non ci lovvien, che la рати: notcl

Gialli lonnacchioío . О che fervente

Spirito è соседа: Эч'е la diligenza . _

mangano ‚штамм

Rilpetco. riverenzz, „ _

Timor i адепт, 8c union шарю u
D'un Ima amante, eid’un cor pum, e pio; 'ii4

D.(ì` E’ ver si ‚ che non mento elle: стаю

ОЩ'АщеЬсОРше .

Rom. Ah le решат a

Che al tremendo col'petro

Di uell’e¢cella Maeßâ infinita:

l, ,/ Le ‘olonne del Ciel “степенный

~ н
O_come Palme ancora

Timide, e rivercnto lмышами Зпщю t 'Iâ ‚д

- ......‚

‚‚`\ f __

С

i

Al

id

1

Щ

Ы

li
fi

4 l!

li.

li

l
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Vagabonda volar preilo Привет.

a ~ Non sò che dirmi :. А terra

Chino tacito i lumi _

Polito a pagar con пешей pena

olpa di negligenza »_

am. Orsl't, valine, e richiama

Quel lemplicc liranêero ‚

7 Che brama il nolìro anliero

lnllituto abbracciare. e lo conduct'

lu Lella, ove t'artenilo

Con quello nuovo Митю; Clie per ora

'altro rigor m’alìengo ,

lAndiam _.

D-G. Conlulo parto .

ELIO lieto venâ . ` ~

- Ь Е N А XV.` _

Campagna . .
Fidalma , 6» ¿rde/ind» , тис/ори, бед

dfd'T"Hò gioiitoormai.. _

Bid. _ he vuoi-t

‚Ан!- Ьитай.

Bd. Arrelta .

Afd. Sii iii ehi' leí?

и. м. vedi.' « selegna la» ¿ai-ón

,_ Afd» ímpudica c i

‘= ЕМ. All proterva .
Ard, vI._u rubbalh' - "

La- анод del mio len'.

“4. или privalli'

Deli'unico mio ben .

Ard Tu il mio Sol mi садист.

\ ЕМ. Tu rapiña' il cor mio .

A_rd. Con tue magie .

ш. Con tuoi bugiardi amori .i

Ard. _Lai-va crudel .

В d mpia titanna .

Muon'. Geven» этом

'AV' APPrelhci . » «- м

¿PfCParath „ f ‚

__êrd. ¿ll rinunce;

н .

:2'

  

Е 6 Fidi'
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Pid. Alla morte . _

Ard. (Riello cor ch’ olrra gialle .

Eid, шиит, cli'iirira е . ‚Нины;

Ard. Fieri lcc'rnpi delïa.

Рт. Di lllaggi, e naga .

Ard. Si'i mia delìra .

bid. Mio cor .

Ard. Ferilci .

Pid. lmpi a . ~ ‘ан5С EN A XXVI

Опеле un Guardia, c_derti'._ _

Оп. ‘lmperador è qui : Ьегшце aliienee

Ard. Sofpendo Parmi' . a

PM. Il orando anch’io ricardo» ‚4

Ard. Uodio non giá . `

Eid. Ma non lo Меццо, ond'arilo .

’ он. Infanta? е qual ri- veggio?

Ard'. Pereonate ‚ ò Germano ‚

Zelo d'ollelo onor i. i .

011. Ma troppo ardenne ‚

Anzi precipitolo, 81: imprudente «i

E voi Signora . . . v. à Fid m.

Eid. Ortona P

Troppo oltraggi hò lofiei'to

Nel'vollro' Impero :lappi, _

Clie Pídalma non è, qual tu credi,

(Piu celaimiïion deggio) _

Donna del volgo; ma di Creta al 50:110

Е’ naco quello piè .
Ard. Superba orgoglio da lun-n.i i

01:.Dc le ruc-rcggielalcie _ »

м'е noto lo lplendor ; lcula [c tardi

Vi' fi dará quel pregio ‚

Clie a ragion vi conviene , _

Vaga _Fidalmai anzi real Climene.

Ard_._(Ei par, che non ínñiiga. ) {ЭФ/о.

он. r; tu Aidelinda onora _. — .

Di Vergine si ecclla il merio i е 11 brio 2

Е fallin', che alïlncontro ___ z

Del luo reale alpetto

L’Elena di Dalmazia ауедеейорпе- _

_ __ E» ‚Нив:
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Féd. Nuovi tormenti ,_ десятин fcheriii a Н

0u. Гolga il Ciel, ch’ io дети ‘(omg,

Chi del gran Re Burclavo .

E' si degno rzmpollo .

Ard. Come _Signor ._

Yid lo titoli lltaiiieri '

Non ricerca in prellann . Il'vero efprell'q

’ _Fu da me, allor, che dillì ,

Clie la miav cuna. oruar gli olli-i Cretenlì.

Он. от; reali fur, ma non quai peulî.

Fill. Е quali э _.

¿i Отзыв]; appunto

Oman le degne tempie

Del Dalmau liegnante à

ш. Cliiciò dice? _

Оп- Моштпю, edil tutti) è noto;

l Ma паст verace

De'tuoi non meno occulti 9

Che amil-abili eventi

Meglio narrar potra chi a» me Vaperle I

ш. Cangial' forli цепок le Stelle avverle

4rd. Dunque, Regla Donzella, è tempo Ormai

Di por tine a rraiicori ‚

D’obli`ar le vendette 

Fid-4 Si dia bando allo ldegno,

T'ibbraccio . _

Ard. Et io . ‚митинг;

_ a d.. ‹ . ~
,i 5:2, a a. З П'ип vero amore in legno. /‘ `

__, Оп. Facci-'im volta alla Corte i

mentre per опыт

Debbito ollequiolo

Dr _Ca-vallen', е Ваше l' ~

Schieravezzola ad incontrai' ne viene#

_ eren: i vaghi' lumi, alma Climene . ”щ:

.__ ш. Sieguo il tuo ieal cenno.

l (_Ma le non mira di Шатре irai P

___ .Sereno i_l cor eller non può giamai.)da~pml `

т'д Tu gioilci Pidalmŕ; е le me pompe

7- S

i

-if

  

i, Anmelde, .

‹ I l

iii'
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i ,i ' :son funebre per me“, le a gli amor miei

Рщ potente nemica oggi mi lei .

SC Е N A XXVII.

Bolco .

Истина /ala .

On quanto lpirto ho in core,`

С Сон, чиаёдо core hn in petto

A te mio lol diletto.

мю Re, mio Benmio Питье mio Signore

Ebro damente amore

Diizzo gli afletti miei, ipiego le piume

_ Qual Cervo al fonte. e qual Ealfalla al lume

i ' Lalla, peiilando in tanto _
' l Con acCeli deliri, .

I i Quando farà, clic m ri

‚ Il tuo belvolto , i0 mi dillillo in pianto

Cosi dogliolo (alii quanto) .

äofpiro ogn' or di vagheggiai' quel vilo a

Ove s'ímparadi'la il Paradilo .

в ln sl penolo efielío

l' .l „ ' Secoli lembran Роге \ ‚

i _ ` Dimie lunghe dimore, _ _ _

ï , . ' Etnico.- Ove è di тошнит artigli@ ,

' i Che da mortal períglio

` Pia, che mi tolga, c ncl bramar tal. forte

Provo, per non morir, dolor di'. niort: .

Ah,che muor di dello _ .

Sin ch‘al mio lin non giungo.,

Et in digíun si lungo

Almaiclii ti conlolai 0V’è il [но Dio I

inquieto è il cor mio ‚

Pinche non giunga a ripolarli dentro

All’amata lua Sfera, al lilo bel centro ё

11:." i» c/YaJC4

SC E NA XXVIII.

Angela par „im е den»,

Ang.D Al Ciel de Cieli, alato

Mcl'l'aggiero veloce, Iddio mi man

Adappoxaiti. ormai, “Пациент, (da

l ¿uw денешь, Attimi lullin

/

  

i -
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Di ша vir: giá termina il di, *

Della morne s'approlfimln Роге ;

All.: morne prepara il :uo co_re ‚

Core amante. cnc camo (от: .

На le delizie eterne

Di quelli lpazii immenli

Ov: frà Serañni >

y Già gloriofa è la _un _fede егегеа ,

| Dio virwira; lo п chiamo ‚ il Ciel> катет;

' Vola Pdngelû ь

S C E N A XXIX.

д Пат/Ь: ‚ D.Gregorío , letmndo ‚е Vernaußïl

da Manni-n' ‚ ó ‚г Зато in :Ruß .

n.9. l: men уедет il пота Ранке.

Bcl. Io curro `

Di quclta annola Íelva

Circondato hò Il riliretto ‚ .

Nè_di lui orma vidi ‚Мигай lino. ’ ‚. .

FL Nel pi ú folro adorar farà internato а

Усе. Io mme чао nlonnando ‚

(Ее accolsi non folic) _ _.

Che pc devozione ‘ 1_ _

@annum {е if: fano no пассат: ‘

D.G. Ma, non vedi?

Pl. Ogran farro 2

V¢dona il Sama, :be ya' мат d рт á»pm

i Ver. Santo Pavolo шагаем.

' Tienelo, che non cada.

D G. Taci, non diliurbarlo .

Bel. О meraviglia .

Da inteneríre i (am . ‘Y

D.G. О che уснет: Bel. О chg miro l

Ver. O che {petracolo l

из. 0 рогсето l EL O ßuporel

Ver. О che merli-010 l

D.G. Ma giá riviene in (e . Noli спалю fcgno

-Ellçr и; ciò avveducí ‚

` Che sò quanto gli fpiace.

Ш ld. Son di queßo gran Зам:

Iucae Горке al-íieuw

„à

  

:u

Piui
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Piu che mortali : '

Ver. Echiù,clie pelatu-ro :

Chi lo vò trova ntçi'ra ,

Se chillo lenza l'cclle

Se iine và nvelebili'o filia- le Stel-lt.

Rv т. Miei cari Figli г appunto calato dall’ ‚

Di v_oi cercava: но ritrovato il lito cjŕaß.

Da lare il nuovo tremo. '

flor. Et in qual parte г

КальРхеНо un fallolo lpeco, _

Cui bagia il rozzo pi-è,l`lebil rirlcello .

UG'. Ne godo allai: Ma puricomc faremo

Per riaprirci il varco!

Se ingrollato 'rl torrente ‚ _

Verlando il bolso allaga ‚ inonda il сптро,

Circondandoci ormai, lenza aver (campo,

Ver. Chello è lo manco : ma tutta la do(

S:a`, ca non c’è che sbattere . -

вот. Соте a dir э

Ул. Сотки: a dicere , _ _

Canon c'è, che mangiare, _

Auto, che dojc callagne . Et юта lento

Li tine l'aie a punia co la trippa _,

E poco manca, e Parma le l’ allippq,

0.6. Veramente lia ragionilon già più giorni,

Che cibo non ha prelo .

Fl. Nè per ora

Vi è chi polla recarne a

Ver. Et io fraì tanto

Ре venirve apprielïo

Morarraggio lconñello .'.

Rm. Quelgran Dio , che non Шей: _

Morir di lame gli' Alpi' ,ci Baliiilchi è

E nutrilce ne Parla _

Corvi, e Sparvieri;0rclieie balene in Mare,

Priiveder ci lapra : poiche â ciafcuno

Giiingc aiuto del Ciel [empre opportuni»

DJ?. Soccorrer ben ci'può

Iig'i, che il tutto vede, il» анис sà i»

Bal. Iii lui lon lc lperanze-cv y

Юг. о: clic miiodo. ' М;

игу);
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Mz belogna pregarlo ‚ ‚ _

Che nc'ßl'audefcancanca añrezzions .

` Ram. Figli, in orazione> . finginm im

Signor, che la ша Genre l ‚ ’

Sazialli di Manin entro il D¢lerto ‚

l Ei con noi parimemc
д, Pompa di cua pietà: Tu i сЬ’оХ'сге ilmerto

‘ Altrui pi'emìî comparti, e а c_aldí prieghi

` Dun rribulaw Cor grazie non nieghi _

Vengono trè гшгиш сап ил nßa di raóßr d4 .

‚тли ‘are ‚ е fanndo поении [о pongono

à piedi del зато ‚ е partono ‚ reßmida :unì

агент, d» in тигли, с ¿vppl un pm dirà

Vn- E mbè э mò che шатаю (Vrrmmbìa

A la pillar: murat
lomßù prendete ,  Удине.

'i Y Е longo quell’Abbete,

Che lpande al Ciel la verdeggiante chioma,`

Andare а rilìorarvi: e Бай a соте;

Che Гана Previdenza. ‘
Maudadoppo del nubilojlfcrmo , (рте:

Е 1 Chi Cûnfìdâ Щ ПЮвЦЁО nonvienmeno,

Bel. Но raggion #impazzire , .
. Se rimirq prodign in ogni palla. ‚шт;

‚5 шт Uinl'olxco [lupo: mi fà di fallo. pum,

‘ Ver. A'n Pme, Рапс г afperu ,

Acreiramo llo muorco . '

D G. Шике .
Ул, Chiama: no lo porrà Huerto;

’ (Да faìe ìertâ la при.

Igfìgrclìo ‚ сЬе ВЦ? ‚ __
ед. o provo ’ Ver; m ¿i‚. be si de fummo: e comm’ ё fcannalnîgg, 'I

Aim псорра а (Н (palla, ‚

(‚а la. volimmo tà netta de palla,

SC E N А XXX.

Reggia .al мы”??? М“ ` u

е . pin а pin s u

на]. Chi chiama@ ~ 4

К“; Simi io iA
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Naf. Cha vuoi? ~ -1

Kd. Т'аШ‘еца

A venir meco or or J

Naf. Và via Civetta. ‘ '

Zyl. Civetta a me э vigliacco ,

Malandrin formicano ~

Reciarzau', о che gioco il mio baiíiomsil

Nic/- Ferma, ch’ío mi diidico .

(а. Вдсепе un aire publico .

Anf. lo con НТО i ‘

Che hodmo-una bugia i l'

Non fei спеца, fei piu подо Arpia.'

{и Temerario, ribaldo ‚

rendi ‚ così сайта b hun."

Chi il.rifpec_to miî nega:

и? Non vuoi finirla più, facce de Щека:

й: vien PImperadore э.

l

i fò da- parie . «

zal. El: io freno il furore «

S C E N A XXXI»

0mm.' un “foglia alle mani, нации, в dmì.

Iii. Unique ‚ ò Sli-e , Натр:

« 'E' mío-Gtrminl `

0n._Da Padre _

Li fcrive il Ré Buiclavo' in guelfo foglio!

Ma ecco appumoii Servo .

Nafpino? In shtml»

щSçrcmtñmo à

0n. Dl ze cercava l

Kaj’. Eccomi quiprontîfïîmß i

im. Аургб a dirmi il mero..

Nal. э'ю vò dir la bugia

Non sò dirla ‚ Signor .1

Kel. Сот'ё furbaccío i _ . ,

Mena [empre fgmgnom infn! может.

Оп. Or dunque a noi рыси

La Рит i il Genitore

Di Florafpe qual fra i _ . „ `

qu» Non altro . E’ äglio al Rè dl sûhlaYinl!

agl- line местную: _

вжги-четными

I

l

a

М

7’Af»f741~vAA

Pfr-u
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FH. S’:iccerta il cor.

On. Più dubbio alcun n'on (ей: ì

.Na/à Е: in quello medaglione ‚ _

Ch’ei' [uol portare al pecto ,_ _ '- '~_

Col vero nome è la [u: сайт ‚мрака: ‘

оп. L'imagoè fusi. ш: ;‚ 3

Piů'. IO [0n fuor dime ñçfflà V., ».` , Ji. :\

i On. Pai-mi, che dal refcricco,4 f. ч j ‘ii

ulclavino sfgppallí . ` _ ._

{с}. Dunque Ciimene, ci er пешие: напева:

Naß Che dite `f _ а ~

Kel. Anch’ ella è fighi! _ _ ~

Al тщета не Padre . ‘ t

Nall E duv’è il legno ~ к

originario di quel пеню flnguo 3.

Оп. Che legno dior г- ‹ _

ПАЛ Una'vermíglïa Stellar l i l.

l Sul braccio delito . Q

rid. E’ forlì quella . ßjk'reil бичей? .5

На]: Appunto i Lì

Già convinto m'accufoß «i ‘ .‚ -i

Alcro non заснет; lo lon свищет; ‘m ё. ‘_

S E N А ХХХЩ fir" ì

„витамин. „паёк; д. çi'.

. Anis IO Gßfmßo-Í рт ' "i я

"l ou. .A l Амалии? , .i i»

y Ard.. е' vero il foglio , . . y .` 

Cli di Витает“: | l = i

ou. 1:' vero. y. .- i i

Ard. Or dunque". i » .. f

@Odo taco. ò Chinon“ . ‘Y _ f. .

ЕМ— ll voßro ailetro « '

rana le mie gioie 9

д], Or donde è gico

Шатре: il laí¿i_ ì "

N4Í 51 е. дантиста ä ‘

Orr. Соте ё

Fin'. m`ch| moda .‘ ' . „

i ”женат?!гит -. f

4

Il
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Fi Тигре асегщ novella.

{ед Рог farà bugia .

Ard. Io n'hò certi rilcomri.

Оп. lo ne йирЕГсо- '-f .

`1Ч:%_101'аёбзгто.  L n

Fi . lo n‘arreífo: "

Zyl. Io по‘! capifco . . _

вы. E per dirla. ò Рампа, апсп'ю rifolvo

Rírirarmi frâ Chioßri ‚ _ _ . _

dar lç :erga al taiìo, a gli ori, :i :Pom-ii

ou. Che топают г - l i

Eid.' Subi :a neo peuíiero .

На]: Oh che malinconia .

(el. Non [спеца in vero .

Ard. Che miriipondi? .. и

on. Ammiro . ‘. l

Ard. Ma dilïcnti . ‘ ~

Оп. Non deggio .

им. Bene, cosi feconda .

Dinln voßra mano -.

Sra il mio voler» _

Mrd. Rilolvo al nuovo giorno

Gira: :rá [acre mura. f, ‘ -‚ Y, ‘

Pié. Volontà топка . г 'Y

Kel Da quando in quà li‘v¢nne „ ‘

Un cosi pazzo umor, che la канат 9

На]. 0 quella è fana un‘alcra , o che цепи 2' ‘ I

On. но, nò, non rama {день

Devi pur ben penfarvi .

`¿mi ln ogni modo f

Vò cangiar con le lane ‘ _

Delle fue Porgoglio . panel '

On. Benche mi i iaccia ', oppormi al fin non

Naf. Che Инна reneiîa (voglio.

ЬеГё artaccaca a un cranio: ' `

Xgl. Одет) qui ê un certo male ‚

Che può chiamarli per concluiìone

Una amoroiä difpcrazione .

Оп. Climene, che ne dici!

E, . lâ Llodo `il (no аист .

Оп ’ тю - . - .

3, ' ш.

J

i

.u
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‘ ш. Non credo , _ .

Che Íìa dal (но diverfo .

Он. Io parlo Шато . l

Fid. E che э 1

l

l

On. Perito, che in braccio ~

Di gradito [телес ci шиш: un laceio с

Naf. Cafcio :_quelio l’i'ntende_. _"

Zd. Dite di si, non far la lchizlignoia  .

Оп. Che dici, ò cara ‚ ailenti elfer mia Грот _

‚д Pia'. Non sò, che diri 

Он. Rifpondi . j i

Ed. Arbitra dife Refi: ' ‘

Море la figlia .

On. Ые vi alfente il Padre 8

м. ищете incontanente ..

Anch'io darò ь i

Sel. (Cile figlia ubediente.)

i . Et io pronto странно _\

" Mellò eletto шпаг, che porti avilo

Del qui foceeßo, е imíieme

Richiegga le mie nozze. l

ш. Alta fortuna ' _ д

'fu mi comparti ‚ ò Sire I

ad. Orsù conclufo è il tutto: altro non retta;

Na . Preparati ò mia pancia a far gran fait;

\ Fi rConviene ancora al mio german fratello

L. Pafiame una parola . ‘
*ll Оп. _Si bene : anzi andarcmo

Fra breve a viíitarlo .

Ю]. Signor tempo è di grazie: A te уютно

afpin , che innamorato ' - '

Vive di me; brama le nozze , edl io

l Mi piego ancora ad :lier lua conforte#l ‘_

l Ilia/.blogianiai f_nifognai Грош la morte i

м.nn-_í1":

4ń,
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Naf. Non lo permetta _il Ciel .

Kel Dunque mi [degni r

Nal. Non ci (degno i nè Barrio i

Kel. E: io per iuo difpezco,

Purche la mia Signora _

Non ne rimanga punto'malmconica

Nel бог de l’eia` mia , mi vò far Monicaâ

Naf- Meglío faria, elle тат -

Senz: altro impedimento _

Socio le noci la di Benevento .

S C E N A XXXlII.

Imelda appa giuro al hun ‚ О. Gregorio if

flora/pc, амид“ Vernanbin

Monaci . _ '

Rm. Ui termina la (cena

De la vica mortal .

13.6. Poneie almeno

Lfatïaricaie membra ' „_ .
Su’l duro lecto ,_per un fol momento-2 а

Ram. Siò bcn cosi, cosi morrò Contenu»

Ver. Non vi ca lo cararro

Ve tà canrà li picarielle ncarina .

Perzò плече ncaudo, e conlervau

звание poco de vire» ehe ve retta,

Remconvien nello fleecuo _ _ _
Ad. un Guerrier morire in plçdl актам

Бег. Quello in line è quel lcoglio а

Ove frà cavalloni di melon

Ogni legno fi rompe . ’

Ram. Se non отпада Palma»

,e Та! (coglie è un porto , e la

Il. Palio si rilevante

Non vuol darfi alla cieca» _

Bal. E però vi bil'ogna -

Grande nei-renza; fed: un punto lolo

Репа: _l'etemirà .

Ram. Felice chi nel tempo

Ben penfnfvi ha {арию

Ver. E mmaro chi (e trova fptovedueo.

Rom Dunque, ò пень accoireie

Con чет; orazioni _al mio paßaggio..

0.6. Giamai non расчете Q31

щетина ê(calâ
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l Dal voftro amato fianco . » ‘ _

‘ Уст. Е io cca m‘addeiiocchio,e non me parto'

Nfì ‚ che mora aiinegato apprieiio a buie

Dinio a no chiamo amaro ‚ „

Padre mio bello,bello,oaro, “кишмиша

км. Oh Dio, m’inten¢rite,

„i модно, figli partite .

' 0.6, i: ст può mai tenerci
Da voi lontani ‘ 

H. A me non baita ii core _

bbandonarvi in sù queñ’ulti'm’0rei

Rom. LaÍciatemi qui iolo ‚ ’ '

E ritornato all’ or , che ful mating

Vivaeglierá la (шла. в e у -

Bcl. Benedicete almeno- › »

Pria di laifciarcil al tutto гашиш »

Qual novello Giacobbe, БЕЗЕ“ aflim'.'

Rm. Vi benedichi LIddio '

Quel _gran Padri:Í iiicreato, e in »una il Figlio

1n tutto uguale :id ello , . .

Eqiiel, che d’ambo uniti - 5L

Spira con pari ardore ‚ ›

Spino Dio, Divin nodo, eterno Anlaß i i '

i Ilìi vi malntenghi так:

‘ -n un vo er» con vinco o di ас
¿i E ver; caritá,fiate fedeli p е d. _

Ad im Signor si buono, » ’L

i Vi _fm доке Valprezze, . .

1 офигеет gli oppiobriia par dgl miele,

Китаец: [empre . \

с Vie piu dal Mondo , е а: самшит,

' E da la {uli/:udine тати

\ Apprenderete in tanto

«inf-'ning .ae-unfnn .1-.\n.°- !._.- ~

ii
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Pl. Ohelîe acerbo dolore 

l iVm Io me ne чао ‚

Tutto pelcioleando . _ ‚ _ _ partono.’

Bam. Ci rivedrem форы? Ma Dio sa quando,

Signor ‚ eccomi miento _ Ra

Tutto a te lolo, chiama ormai quent-rima

Nel tno loggioino: lnalzfa Ielue piume ;

.E fà che vegga nel tuo lume ‚ il liime . g4

’_ S С Е N A XXXIV. g 111

' Demonio ‚ e dem . _ D

Dem.L’Eßiemo allalto è quelloiRomoaldo?

Del viver tuo; Beato te,che lieto

Volerai nell’Empiro ._ _ _ _ i,

Rom. No’l шепота 10 l'pero,8¿ivi afpiro. ,

хит. Che inciampa ellcr vi può t "' l

Se di gran meriti впадем .
Sicuro авт; ormai Peterno orto- . f `R¢

ц Ilm. Mercè a quel Dio, the sù ’ un tronco-¿_ DE

Dem. Ti li deve a ragione . (шоке. i

Di' tue fatiche . 111
~ . an~L’otterrà per me ‚ . ’ i 1

„в 11 trafitto Amor mio _ _ Ro

_ Con quelle piaghe fue per me vital» . D

y Dem. E le tuo penitenze э ~. к,

" Ram. Eh, che [on frail . ’ l

Dum Come э non [ei iu qufello,` ` 1

" Che in un [ccolo intiei'o ‘jh
Hai con fudoi'e imme o  ,- i

Vinto te Ílello', e Падение il fenfo l (

f . Non lei tu . clic dal langue „_

De Genitori illulìi'i . _ т

Nato al commando ‚ lommettelli a pieno дм

A la sier-za iiidifcreta ` _ ’ ,_

Di Marino il Maelli'o .- il capo umile ‚ С

Volendo iii_ lollerenza lo,

Perder Радио pria, che la patient: . д:

YNon ei tii,che chiamalli и

I Potentidel Mondo n

Da Gabinettia gli Antrí, _ . ‚ . М

Da gli aggi ai рапйшешдм1 _ _ ‚ LI

Qa i billi a ltracci ‚ e da i uiletti ai _gentil

' ‚ он
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Non l'ei' ш, che {споет _

д Et-i Chioliri', e gli Eremi a centos :i «moi

ь Nonfeitu>... „‚

Rom. Trici itaci; ‘ "`

E chi riß-ga ‚о Spirito rlibello ,` '

„_ La gloria del Pictur, dare al Pennelloï
f Dem. Dunque ‚ ш nulla OPI-lill 2

Rom. inutil fci'vo fui .

Вил. Е сон che (peri " ‘ .

а’ icoprire i leiali l

; Tuoi' gravi falli' а '

Ram. Е qualif „ " f- ‚ ' .

; Вет.Соте :` dimenticalii’ ‘ ‘ ‘ `ё '

1 duelli ‚ gli amori ‘

Della ma gioventù «'_ `

от. Per me morto е _Giesl'i.` _

в Dem. Nulla giovai' ti Può., '

. Già [ei dannato. ' ‘ . f" ‚

Rem. Nò . " ~ ' 

Dem. Pafpetta il Роса;

Rom. In fornace d'Amoreä

шт. Ahi tifolïoco 4.

Кот. Se ciò vuol, chim’avviv.i, '

Pronto eleguilci ; ma le pur già m'ai'

l оп vuol. come porrai .'

Dem. Po го. Clii m’impeailc5 »

Pa Palio valoi' mio, „ " ~ ‘ _i

i Chitidifendef "‘‘. ,'^ `~ ’ _“ ‘~ `

идт‘ Iddio" _ ‚ " ' `

Dem. E dove ё! '

"угря. Nel mio cor .

‚4.

А:

m._En_ipio arrogante.' e,

l)Cl'ii lei ruf l ’
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S С Е N A XXXV.

Angelo in aria , e Romualdo mariŕarih.

Ang, _L'eccellì Cardini

_ Del Ciel rimbumbi'no,

E vinci {идете

Ь'аЬЬоштечоп

Larve del Tartarl.'

Ram. Ma qual nuovo piacere _

Fà di gioia _laugiiir l'Anima mi: ,`

Beg. Harmonia .

De l'alte Sfere

A te invia _

Plaufi canori. . _
улет in piantov , e fra dolcezze or muori 2

Cala llogelq, e [iv/lient’ il Santo, :be a рт

а plc» ua mancando .’

Rm. Care Iefu; lienigne Ieiii , mel тент ‘

_ Dulce : delidei'iuni iiietlabile Эдике“

Sanéìorurn; [пах/наз Angeloium , mara

Agg. Terminato 1

Pene, e Цепи; ‘

Vieni, ò cato, _ l

Che i comenti `

A godet d’etern: vita l

Vieni», vieni, _il Ciel t'invi'ta. _

E'giá finito il tempo, ~ f „

Vanne all’eternitâ gran Romoaldo, _ l

l

(alle il volo mio ti lervirà d'Araldo .

Vola [Индии . e :ferm il Daan' З

S С E N A XXVI.

Demanio/ole [подвида . ?'

lmè , chi mi [pavenca .‘

Chi mi liegue, 8: incalza г

'Chi' mfoppugna,e combatte! _ _

Chi mi (пемза abbatte? O crucero, o duolo,

Gia lotmonta le Stelle _ _

Lo Spirito d’un vil fango. O miei fudoi'i,

Gittati, e Íparfi al. vento.

O mie delufe forze ‚о _mio tormento .

Che non dilli, e non feci Ё _

ОР
ï.
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Oppugnai, „пае; i' _

Sciolfi la lingua i al lm Oprai l: мало |

Ma lempre inutilmente ‚

he «rincer non lì по l°0nnipot¢nted ‘

Or già, chem un ol ŕiato .

Son di' [регата ulìiio ‚

ŕ' Sù [palanca Cocito

Voi'agine profonda i _ _

l: nel [uo cupo fen,m’inghioita, e Неона:

_ Profonda.

S C E N A XXXVII.

Sapre il Duomo . _

ценит , Piera/pe , валит, е Veraartñi'e

_ interno al «при del San» о

3, В-С-Н А pur giá terminato ,

' Il corio .lìio come predetto :veli

_' Bcl. Se l'Alma in Dio li bea ,

^ ` Morto »on è i ma vive iii Ciel rinato)

Ver. E' muorto chiù che muoito ,

.E по]: limmo наш '

Pupille lenza Tata, e non chianghiinni

Core mio , Arma mia, comme fammmo!

PI. Gia' più non goderemû»

ll fno giulivo alpetto.

_ Ver. Bello Vavone mio _

l мс si ca non te (tuto , e bedo cChiune

i Lon tanta caretaie t

Conlolare l'aliritte ç

Регионах: Poflefe а

т Е lopporiare pazientemente

Le peiznne molelle. А lo mmacaro

\l_ Gia che lafciate ngiiije [спи confuortû

ч.-_FIM-vs_:ж

Piega Dio ре li Vive. е ре li Muerte.

.D Alma, ghe f_ra угадываю _ _

innin- дым.
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i ` SCENA ULTIMA.

'LA Gloria in aria ‚ eli fdpmdetti' â _

Gla. Elli il lutto, e’l d_olore, 1

А г Clie non li deve il pianto Il fur i'

‚ _ i Di chi vive immortale, .

‚ Ь l Di chi beato muore .

- De 1’Er0e Romualdo a

Clie lìiè collante , e falde

Ad ogni avverlitá . _

; L’orior ‚ la Gloria , il mei'to

Sarà perenne, e certo

Quant'è l’Eternitá . _

lo , che la Goria fono, e in fen raccoglie.,

@ccpglierò ancor V91

Suoi цепной allievi › l.

he per l'orme l'egnate

___’ D’alîrezz"e iiicaminlte

- L_’A ma collante. e fîdili ‚

~ Che la via de la Croce ‚ al Ciel vi guida.

¿rieure .

D’Aiigellí un atollo Ruol i

_ Senz’ali` alzarlî a vol

,i  Non è credibile ‚

f E volerli bear ,

A строп vuol репаг ,"

Non e pollibíle .

_ _ spari/ce la Gloria; f _

Ver. A_vitelo lentuto а .. 1

Tenitelo a mmemoria ,

Ca belogna lchiartâ , clii' vò ìNgloriaä

r

u; «
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